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-L'impetos tesi de Bulgari verso sc e dui 


Il disastro d’una Divisione serba - I Greci ricacciati con la baionetta 
Re Ferdinando sta per assicurarsi la neutralità della Rumania e della Turchia . 


(Servizio. speci 


I COMUNICATI DI SOFIA 
annientata 
Gievgeli ripresa ai Greci 

SOFIA; 5, nolte, 

L'Agenzia bulgara pubblica 

«Ogg! alle quattro pomeridlano 1a Divi. 
Bione serba di Timok, olrcondata presso 
Krivalak, fu compietamento sconfitta, doro 
dioporata resistenza. Un numero rilevantie- 
Simo di armi e di prigionleri cadde In mano 
del Bulgari. La Divielone bulgara che ope 
rava contro |, Serbl' mostrò. granda valore, 
Duranto Il combattimento prinolgate, l'e 
cereto serbo concentrato sulle aiture di San 
Nicola assisteva Impotento al disastro della 
Division di Timok. 

Precedenti nolizo dicevano: 

3I anmunzia da fonte bene informata te 
Bulgari riportarono una' grande vittoria 
presso. Uakub, Mancano 1 particotari. 

3econdo ultariori. informazioni | uffa, 
tutti gil attncohi del Serbi s0n0 stati resp. 


Wi con gravi perdita. A latin ia vittoria è 
atata compieta. il goneraio Kovatoheft, mi- 





















Ia Divielone di Timo e di nvor fatto nume: 
onteri.. 

Inoltre, al Ministrero, della Guerra nico. 
manior: 


Da 30 ore) a nord di Salonisco; sl evoige 
una grando battaglia fra Il centro greco 0 
lo truppe bulgare trovantisi fra. Kiko © 
Nigritza. La battaglia si svolgo favorevole 
alle truppe bulgare. La forzo principali but. 
qnre impegnate col, Greol oi avanzano in 
oMensiva n riprendere dopo questo combat: 
timanto le operazioni contro Salonieco. 
Ghovghell, che aì trovò por 48 ore nelle 
mani del Qreoi, è stata riprosa dal Buiga- 
rl ‘alla balonetta, 1 Qreel' furono senselat 
da Qhevghell ovo abbandonarono le artl- 
glioria. Le perdite. in questo combattimento 
sono considerevoli da ambo lo parti. 
(Ag. Stetani) 


Conferme viennesi 


(Servizio spectate delta Stampa] 
VIENNA, 6, notte. 

‘Qlungono ‘sempre notizie. sontuno dal di- 
voral osacchieri balcanici dova sì combatti 
Nonostante lo. Inelstanti notizie, di vittorie 
serbo-greche non al possono avero Informa- 
zioni preciso sulla oltuazione. Pare, tutta- 
via, secondo ia più sicuro ad autorevoli no- 
tizio cho ni ricevono a Vienna mel circoli 
oompotenti; cho vada dellneandosi. sempre 
maggiormento Îl sucoseso dell'azione. bul- 
‘gara contro, | Serbi 2.1 Qreol. 

La vittoria bulgara, già anunziata lori, 
contro. Serbi, fra Koprulu a istip, si son 
forma oggi. Questa vittoria ha una gran- 
dieslma Importanza stratagica. L'axione tin 
tata dallo truppe bulgare mirava ad Inou- 
naaret! fra | Serbi ed | Greci per separare 
le loro. forze e impossessarsi della tinsa 
ferroviaria Uskub-Balonloso, onde tagilara 
la ‘comunisazioni. Questi due scopi. sem. 
brano orma! raggiunti con in battagia di 
Xeprulu. Tagilando la linea ferroviaria, 1! 
Bulgari possono impedire 1 rifornimonti dei | 
Grosso dell'esaralto serbo operante a sud 
Uskub, Questa truppa serba sì rifornivano| 
In buona parto dal sud per la via di Ba-| 
Jonieoo, polchò la tinea Uskub-Belgrado, ohe 
le è nile opail, è ocsupata dai trasporto) 
dolio enormi masse di feriti, In questa 
somizioni, bisogna ritenre che, consoli- 
dandosi l'azione bulgara, 1 Serbi saranno 
costretti a ritirarsi varso Uekub. 

Anoho vorso Salonloco ta grande batta- 
glia impegnata dall'altro lori fra ie massa 
‘areohe @ bulgaro volge a favore dei Sul. 
Geri. La sinistra groca va sempre più ri-| 
plegandosi, mostrando di non poter reslste-| 
re agli. attacchi bulgari. Notizio_groohe 
parlano di vittorie serbe intorno a. Snlonio- 
so; ma lì combattimento deolelvo non si è 
fino a questo momento risotto. SI fa latanto 
osservare che ll grosso dell'anerelto. buiga- 
re, ho sì trova sulla. linea della Stru:| 
mitra, non è ancora entrato In azione;) 
quindi, per ll momento, è. cecluso che ia| 
Jamtata avanzata del Serbi in territorio but-| 
garo, verso Kustsndil, possa avera qualato-| 
pi auommo. 





















































1462 prigionieri bulgari 
attraversano Belgrado 


ri turchi! 
Botgrado, 5, sot, 
Da quattro ore un'immensa folla gremi- 
Va te vie per le quali dovevano paisare i 
Prigionieri, malgrado i violento. uragano 
scalenatosi sopra Belgrado verso Ie 18. 1 
‘prigionieri, procedendo: fra £ soldati della 
(milizia territoriale con la baionetta fn cane 
na e agenti di polizia, hanno attraversato 
la etttà mostrandosi indifferenti di fronte 
(alta curiosità del pubblico. Ala testa del 
Feggimento: di scorta. marciava il mare: 
sciatto d'allogio che catturò il'tenente co. 
lomnetto del ‘180 reggimento di fanteria 
bulgaro. Un distaccamento di soldati ha 
‘accompagnato i prigionieri. dai momento 
\della'loro' partenza dal campo'di battaglia, 
(Questo reggimento ‘è stato ‘accolto. lungo! 
tutto dl percorso con grida entusiastiche di 
Evviva l'esoroito!! Invece ‘un silenzio. per: 
felto accolse i prigionieri che sfitarono sen-| 
3a provocare dimostrazioni ostili. Quando 
È rotdati bulyari pdssarono dinansi al pa- 
azzo reale, Ne Pietro e i Ministri, che era: 
no riuniti a consiglio, si ‘affacciarono ‘al 
balcone, Il Re fu accolto con lunghe acela- 
mazioni, ma egli inoità col gesto la folla a 
mantenere il silenzio, GU ufficiali € 4 sot: 
dati bulgari sono. condotti nella fortesta 
‘dove sono custoditi dal novembre scorso i 
[prigionieri turchi. i 
A Belgrado régna grande gioia la quale 
contrasta con l'ansità colla quale: #1 al- 
lendeva di vedere vendicare la sorpresa fat- 
ta dal bulgari nella’ notte di domenica. 
Un'altra causa di soddisfazione, Speciatmen- 
te per i circoli ufficiali, è il sequestro de 
l'ordine: dello Stato Mapgiore bulgaro con- 
lenente le disposizioni alle truppe di avan- 
zare contro. le posizioni serbe, Tale ordine 
dello Stato Maggiore sarà fotografato a 
cra del Governo serbo che ne invierà la 
riproduzione alle cancellerie dei paesi amici 
Cinque giorni di battaglia 
Cociana già occupata? 
Molgrado; c sera. 
Stamane alle 7,30 £ Bulgari: hanno attac- 
cato la vecchia frontiera serba a San 
cola. 1 risultati det combattimento sono sco- 
norchiti. Secondo nofiste private, le truppe 
erbe occuparono nel pomeriggio Koelena. 
1 Bulgari, respinti sù tutto & fronte dopo 
I loro sbdoli ‘attacchi € È combattimenti 
del due ‘ullimit giorni, furono rigettati sul: 
la sponda sinlitra del Bragalnitsa al sua 
affluente Ziciow, coll'ala destra. della loro 
seltima divisione del Rilo (che fu completo. 
mente sconta), 1 Bulgari occuparono, le 
posizioni precedentemente fortificato sulle 
rise del due fmi collintenzione dî arresta» 
re lai ropida invasione delle nostre truppe. 
'Avvenne allora un sanguinoso combatti. 
mento; I Bulgari ri difecero disperatamen- 
tei ma furono impotenti a. reslitere all 
tabone delle (ruppe serbe, Dopo. cinque 
Giorni di combattimenti. sanguinosi, l'ala 
[destra bulgara, forte di 80 battaglioni con 
180 cannoni, verine completamente sconfitta 
© dirpersa. Il suo principale punto: di op- 
Poggio, il monte Ragtchans, fu preso! con un 
(assalto alla baionetta dat serdirmontenegri. 
ni, alla ew festa, al momento decisivo del- 
l'azione, sì trovava il Principe Ereditario di 
[Scrbia, Alestendro. 2 Bulgari, dopo che fu| 
Yono respinti dalle ‘alte montagne di Plat- 
chkevitsa, vennero inseguiti dalle ruppe 
be vittoriose, I Serbi fecero, un gran nume. 
0 di prigionieri e si impadronirono di un 
rilevante bottino di guerra. IL primo convo. 
glio di prigionieri bulgari arrivò qui verso 
le 18 Sk compone di 1445 soldati e 17 uff 
ciali fra cut un tenente cotonnelto. 
(Ag. Stefani), 


Un intervento 
pacificatore? 


Belgrado, 3; notte. 

Nessun pussò ufficiale è stalo ancora fat- 
to por mettero fino allo ostilità, ma  possi- 
bile che Pasle sia già stato sentito in pro- 
posito dalla Cancelleria di un paese umico. 

La voci secondo le quali l'inviato bulgaro 
‘a Belgrado, Tocheff, avrebbe chiesto il pas- 
‘saporfo o avrebbe voluto, partire oggi. sono) 






































prive di ogni fondamento. (Ag Stefani) 














Kilkich in fiamme: 


Particolari 


sul lungo combattimento ' 


iper tetesrato. dal nostro tnviato rmectsi | 
‘Atene; 5, sett, 
li Aftnistero delta querra riceve un tl 
dramma da Salmouni nel quale si'confer! 
\Îma che la battaglia di Kilkich è terminata| 
Gile 10 del mattino. I bulgari sono sta 
‘loggiati dalle Toro poisioni e sono fuopiti 
Mitordinatamente, Tutti i loro cannoni, le 
loro mitragliatrici, vale a dire un totale di 
(65 persi di artiglieria, sono ta possesso del- 
Le truppe, ellenteh | 
Kilkich è ancora in famme per l'incendio| 
dell'arteria. L'esercito ellenico ‘avanza! 
fnegicendo di nemico per completare la sua 
Witoria. La vittoria di KUkich rappresenta! 
Un grande fatto d'armi I due eserciti di! 
fronte erano in mumero eguate, ma te tr 
De bulgare occuarano forti posizioni e 3 
Riano sulla difensiva. | L'esercito ellenico, 
con uno elancio ammirerole, è riuscito @| 
debellare la difesa che sl facera dietro una 
linea, realmente fortificata ed oppoggiatà 
dda cannoni d'assedio, E' con-un erolimadi 
eccezionale. che i sono comphute le fasi di 
Ufcesta azione. Su tutta l'estensione dei due 
fronti il nemico si trovava in numero equa:| 
HE alle notre truppe; in qualche punto crt 
era numericamente superiore. Tn qutta ta 
lunghezza dello spiegamento del nemico. 
bulgari averano quattro Divisioni income 
Dlete ed ‘una brigata della 1010 Divisione: 
Il coraggio delle iruppe greche fu ammb:| 
Vence, Ulficili e sot 4 comportare 
eroicamente, ‘ 
(le Coltanioment oi tor voidalà SERIE) 
‘itanzare allo scoperto. 
Da comandante flo mappe 4 mint 





























dalla’ querra rppricevuto i seguente tele: 
'oramma: 

«At onoro informarzi che ‘dopo l'attac- 
‘co. della nostra ‘ala destra il nemico ha 
‘abbandonato le sue posizioni di Lingovani 
‘e di Lahana ed è ora inseguito dal nostro 
esercito wi 0. 


Nigritza distrutta dal bulgari 


Sbnp, giunti ‘oggi. nuo 
fuga dei Bulgari da Nigritsa: prima di la: 
felare quella località € Butgari anno mes. 
30 a sacco futte le case è negozi: poi han. 
‘ho dato il fuoco alle chiese greche e ai prin- 
ciali edifzi pubblici. Quando i greci giun- 
sero a Nigrilza trovarono un ammasso di 
carboni e di macerie. 

1 rappresentonti. della Grecia all'estero 
hanno riceeuto l'ordine di comunisare ci 
Governi delle grandi Botenze i fatti denun: 
lati nei: due dispacci. seguenti 

“ Secondo informazioni. dell'uffto! tel 
grafico di Nigrifsa il nostro erercito è en 
trito a Nigrilsa; casa ha trovato la città | 
distrutta dall'esercito bulgaro chè, nel dat | 
tere dn ritirata t'ha incendiata. 1: buigari| 
(hanno massacrato le donne e i fanciulli che | 
rimanevano a Nigrit:o. T bulgari avevano 
commesso alcuni. giorni prima equatt cc 
cessi a Rogdanza ove hanno pure ‘assassi. 
fiato gli abitanti rimastivi ». F.o: Colon 
nello Dusmanis, capo dello Sinio Mag: 
giore» 

“ Per ondine di S. M. dl Re ho l'onore di 
Portare a cognizione della S. V. che i but- 
(ari avendo fatto prigionieri presso la por. 
fa di Karassuli, dodici soldalt greci del Cor. 
po depli eusoni, li hanno massacrati, Co- 
lonnallo Messalas. 

Le notizie del massacro criidete degli e 
soni e quelle riguardanti le Darbari® come 
messe dai bulgari a Nigritta erano cono: 
Helute per via indiretta fin da ieri mattina. 
È giornati d'oggi alliccano la Bulgaria de: 
‘lnciando ‘al mondo civile la stealtà diplo: 
matica, {l tradimento militare e la ferocia 
[del soldati che sî scagliano su inermi donne 
le su innocenti bambini. 


La Grecia inizia il blocco 


delle Coste del Mar di Marmara; 


Roma, 5. notte. 
La Legazione di Grecla ha ricevuto 
«Atene, 4, ore 1,45, — A cominciare dal-| 

le set del pomeriggio di ogyi, fu dichiarato] 

il blocco effettivo delle coste, comprese tra| 

‘Enos e l'mboccattira di Strimon, cioè fra 

[26 gradi 5 minuti ‘e 23 gradi 59 ‘minuti di 

longitudino est di Greenwich. Alte navi 

‘neutre venne accordato un termiine di 24 ore 

[per partire liberamente. Le mati dirette ail 

Mborti bulgari del Mar Nero saranno sotto-| 

poste ad un visita. La dichiarazione ‘con- 

cernente il contrabbando di guerra assolu.| 
to © relatteo, conbprende gli stessi oggetti 

«tmmerati nella Dichiarazione di Londra 
il 1909 negli articoli 2 6 28, colla diferen- 

3a ch gli articoli compresi nella enumera. 

stone det contrabbando relativo, ai numeri] 
l8 4.9 tono conglderati come contrabtanda! 
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forsa del suo idiritto e sull'eroisino del 300 


della STAMPA) 
Esercito, che Na coperto di gioria il nome 


Il testo 


delmessaggio di Re Costantino eis eun ao et se, 
inneggiante alla nuova guerra 


certo, ancora di fronte ad alcun sacrificio 
Atene, 5, sera. 


er condurre a termine ta nuova missione, 
(che dere completare ed assleurare l'opera 
Ecco Il testo ‘del messaggio del Ro degll| Uberatrice della’ prima. 
Elleni, Jetto alla Camera dei deputati dal] «Questa nuova lotta è corì benedetta da 
Prestdonto del Consiglio Veniaelss:" Din, cone lo prima la invoco la sua alti 
«Faccio appello. al mio popolo per iuna!ma'denedizione, IL Ne spera nell'Onnipo 
uova querra. Nol, essendo alleati con QU! lente e resta invincibilmente fducioro della 
‘atri popoli cristiani della pentola balco-! suprema sua misericordia. Viva la Grecia 
‘nica, per la liberazione dei mostri fratelli divenuta più grande! Viva la Nazione eli: 
oppressi, abbiamo avuto la soddisfazione |nical 
di ‘vedere l nostro comune iforso coroniato | « Baltza, 4 luglio 1019 
dalla vittorio. La tirannide è abolita, te ar- «Firmato: Costaniino Re. 
‘mi greche Nanno (rianfato sui mere è per| _»(eouono te frme dl munite). 
terra, l'Impero vinlo ha ceduto indiviibil. : 
mente agli alleati # territori liberats, ara | Partieolari sulle. dichiarazioni di Vanizalos 
Mentre la Grecia, animata, come sempre; 
on gli altri due suol ‘alleati, voleva una! guia della Camera. Prima di dare Tetura| 
Fipartizione amichevole, dei lerritori libe di 
“del messaggio reete il presidente del Const 
Qlio, Veniseton, ha fatto l’esposisione della | 


rali, in ragione dei ritpeltivi. diritti di 
ciascuno, cd ha ‘proposto di risolvere le: luciana Ha delta he dol Lattima roi 
siient aivergenze per messo di un orbi: ione dell'arienbiea ora sila conclara la 
frato, un alleato auido, le Bulgaria, Na Pe:| pace con la Turchia ma che'però continua: 
spinto ogni aecordo ed ogni arbitrato. | .ilvano ad esistere inquietudini a coura del: 
# eta ha lentato di impadronirsi di tl otrituaine della Pulvaria. Sin dat sorgere 
# fruttà della comune viltoria. mon. ricomo:! Volta eri; fa Grada acco Ntostata Aes 
#cendo ai suoî alleati nè i loro diriili etnici»! Jotare la questtone relativa alla divisione 
nè i loro bacrifici, e sconoscendo' ogni. DI#0=' der territori occupati, mediante l'arbitrato, 
quo di equilibrio, Ersa sì è servita, a tale 'miatora ciò divenisse necexsario. dI 
effetto, dei procedimenti più arbitrari e più) .\ra puigaria — ha' dello il presidente 
[dolosi, Dimentica dello scopo Uberatore del! 4.1 Consiglio di Grecia — ha sempre ag: 
la querra, dimentica dei suoi ODBINI verso | orata la sua rissosta sino alla fue delta 
fj2ol alleati, dimentica degli integnamen-: yuerra. tna volta questa terminata 1a/Bul: 
Hi della trito etperinza acquistata dai po-l aria ha concentrato tuttl i suoi aforsi cono 
della penisola con-la: conaeguenze. del pro {-rupi antichi“alteati ve-ha- tentato ag- 
loro: ditrensi nel piatiato, e det briltanti rI-!yyessioni, operando infine un altaceo vi 
ultati offerti dalla toro unità e dalla I0r0'nerate contro tutto il {rante greco-serho da 
(oltaborazione, essa è giunta vino a intra-: xotchima'a Istip. Gli alleati sono stati co- 
Prendere una guerra liberticida, Così, ella stretti a rispondere a tate attacco con una 
‘ha rivolto le proprie armi contro i suoi al-\ayanzata, Allora soltanto la Puigaria pro- 
leali di ieri, per calpggtare i lorg diritti e'pore di cessare le‘oetilità a condi 
[appropriarsene, contaminando lo scopo s0- te si tasciasséro;i territori occupi 
oro della querra comune. dimento ideata) 9 
x Di fronte a questa inqualificabile atti | ‘\\ Siamo dunque — ha detto Venisetos — 
‘dine della Bulgaria, {l dovere degli alleati non più davanti a un alleato, ma davanti 
‘@ tracciato sena'altro.. Essi sono costretti, n un nemico che cerca di prenderci pier sor. 
Serrano le Ala, a mantenere la loro unione presa. Nel momento in cui si chiedono al 
per ‘opporai ‘alta insaziabile avidità della paese nuovi sacrifici, abbiamo la cosclenza 
loro alleata di ieri e per difendere i loro più di aver esaurito tutta la pazienza © tutti 4 
vitali interessi colpendo le sue pretese alla! messi conciltanti. Abbiamo la certezza di 
egemonia politica, e atsicurando fra le Na- aver fatto tuto per evitare la querra. Po 
ni della penisola dalconica l'equilibrio tete rispondermi che la querra è stata co. 
indispensabile al mantenimento e al con- minciala contro di nol senza dichiarazione 
dolidamento della pace {ra esse. | di guerra, £ che sappiamo che la lotta sarà 
«Il popolo greco, intimamente solidale terribile. Ma not lottiamo con fiducia nella 
(con la Serbia e col Montenegro, conscio del giustizia della nostra causa contro uti ne-| 
caraltere. sacro, dello scopo conseguito, mico che pretende di esercitare una cgemo- | 
prende di nuovo le armi per la difera de: nia senza averne alcun diritto. La viltoria 
li altari e dei focolari della Patria. Le mie hn coronato le armi greche e l'incompara: 
forze di terra e di mare, che hanno fatto bile slancio dette truppe. | 
più grande la Grecia, sono chiamate a con- Le dichiarazioni di Venizelos e la lettura 
tinuore 4 loro gloriosi sforzi ed a fmpedire del messaggio rente sono state satulate con | 
che coloro # quali sono stati liberati dalla evviva în onore della Grecia, del. Re, del- 
tirannide turca ricadano sollo un nuovo ed l'esercito. Su proporta di Venizelos tono| 
‘dioro giogo. La Nazione ellenica, appog- stati inviati al Re e all'esercito leleprammi 
‘niandosi sulla coscienza profonda e sulla di felicitazione. | 
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miope accordo balgre ment 


Vienna (5, noe. 

Secondo! 11, Deuttehe Voike, Zeltung, il 
[conto Berchtold, prima di partire per Ischl, 
‘ha avuto un colloquio con Ghescioff è con 
f'ox-Miniatro di Hulgarla, Natehevitch, col- 
‘oquio che sarebbe in relazione con l'azione 
‘afplomatica dell'Austria-Ungherla in favore 
‘di un compromesso rudisno-buigaro. 

Ln Newe Freie Presse dico cho l negoziati 
'bblgaro:rumeni sono prossimi a una con- 
‘elusione. Questo giornale ha: poi da. Bues- 
rest: «Si dice che Ta Bulgaria ei di dichia. 
rata pronta n cedere repentinamente. alla 
‘Romania il territorio Turtuaje-Raltehik ». 

To stesso giornale: ha da Sofia: « Nel 
elrcoli’ competenti corre voce che la situa 
‘zione di fronte alla Romana sia' migliorata 
e che In Bulgaria farà alcune concessioni», 


Il Temps ha dal uo corrispondente ‘da 
Vienna: 

‘@ So da buona fonte che l'Austria lia pro: 
posto i suol buoni uffici alla Romania e 
‘alla Bulgaria per neutralizzare l'azione ro: 
‘iena por meszo della cessione del territorto 
bulgaro nella regione del quadrilatero. 
L'Austria propone ché la Bulgariu ceda IL 
territorio situato, nord di una linea diret 
{a da Turtutaya_a Raltchik sul Mar Nero, 
‘Questo territorio, comprende. l'importante 
città di: Dobrik, Nessuna risposta è stata 
indirizzata all'Austria su questo punto nd 
dalla Romania «nè dalla Bulgaria n. 


Come la Bulgaria si assicura 


| 
| 
de neutralità turca 
| 





ISertito poclate detta Stop) 
Vionna, 5, notte. 
Secondò notizie. che raccolgo nel ircolt 


‘| inanziari, attualmente si stanno svolgendo 


trattative fra Gubinetto di Soa e la Sublle 

sas Porta allo scopo di ussicurare la new 
iralità: dalla parte turco. Le Irattative si 
‘svolgono sulla base di uti compenso finan: 
ziario, che sarebbe realizzato dalla Turchia 
can 10 rinunzia da parte bulgara all'inden 
nità di guerra prima domandata e che sî 
doveva discutere alla Conferenza finanzia» 
ria di Parigi. L'accordo tra Sofia o Costan: 
tinopoli non è ancora raggiunto ma si rie 
eno che ormai sarà presto. concluso. 








Neicento-mila soldati romeni 
pronti alla guerra 


Qucarenti 3 pi 
| siamo dello forse to 
19 ela calcolate por dl dicrotò di ne 
Btutzione, si momsro' degli vanto) tt 

vito rorteno sinto gra 60000 morini 
o ancora 0 dispsiione del Gost 
10, eitast. 10 Iaggorazante ‘coloeaalio GE 
Hiti è fato nominato. addolto lisara 
Belgrado: 





In soguito 
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Te mne oenn 














La eronistoria 
delle: provocazioni bulgare 


i dettata da Re Costantino 

1° (Per Ielefono alla Stampa). 

o Parigi, 5, mittino; 
JiAxendo la direzione dal Afatin pregato! 
Fa Costantino di Gresia_ al complacerai di 


felerafere la propria. opinione, sopra il 
Diso fallo n Pietroburgo dulla. Bulgaria 


Grecia. la cessazione delle oetiità in Mace. 

donta, {lite di Greeta risposa con il seguen: 
telagraroma, datato da Salonicco, 4 lu 
lo; che il'Malin pubblica stamane. 


) Da che la Bulyarla, in seguito alla ca- 
ita di Adrianopoli; ebbe concentrata nella 





tacedonia orientale una parte delle aue| 


truppe disponibili, sI vide cominciare con: | 
Fò gli EWeni ed È Serbl una rerle di allac-| 
ghi e di colpi dé forza cut pretesti invocati! 
Rioni potesano. nascondere lo scono vero di 
occupare puniti etrategici e di porre in una 
Situazione difficite È ile escretti ‘auleatt, 

sce Fra queste aunresstoni conviene notare 
quella di'Anyhisto, ore un reggimento clte-i 
pico fu improvvisamente alaceato da forse! 
Bulgore molto superiori di mumero, che ri 
{mipatronirono di dicersi villaggi e di Pan. 
gheion, dopo rn accanito combattimento di 
parecchie!ore. Nondimeno, alto scopo di è- 











lara it ripetersi ‘di simili incidenti le cut; 





sonseguenzo fuineite era facile precedere, 
venne firmata IL 2 ohugno da u[ficiali supe 
riori delle due parti une conrenzione che 
Stabiliva una sona neutra, la quale partiva 
da Doiran per far capo @ Eleflera, l due e 
serclil dovevano ccacuare fa regione € si 
iipegnavano a non più penetrarel. 

‘a Nonostante quela convenzione, i Hit. 
‘pari si mantennero sopra il Luogo che dove: 
Sano abbandonare e continuarono, come per 
lo posrato, @ molestare lc (ruppe ellenihe. | 
Pu #20 Giugno che accabe fl nuoco &ltac.| 
co di Pangheiom, © quelli di Eteltera, Ni 
rita, di Pravicia, di Rogioniha, di Karas- 
Sul; di infindir, ece. 1120 e 1150 giugno i 
Bulgari attaccarono pure # Serbi ad latip 
ea Ghevgheli, che rimusirono ad occupare. 
Hi generale Itessapichie], comandante Le 
truppe. bulgare @ Solonteco, munifextaca 
(4/29 giugno la propria intenzione di Te- 
selaro la elttà con il svo Stato Maggiore, 
lasciando a Salonicco i battaglione bulgari 
che pd ai'Hrovava, allo rcopo cridente di le- 
ner occupata una pacle Ue presidio elle. | 
"ico, Nesenn dio pleoa ornici Jlà aus. 
etere sopra il! ‘onleino gelie della Bul.| 
giri: etotazione di fmpconi, attacchi suc.| 
esstoî Imgluasfcati, occupazione di pnt 
Al capitale Importanza, come Chevpheti, 
‘partenza del generale HessayIchief{lacian: 
do truppe Uulgare a Solonicco, tutto. età 
“nOn. fiolcea essere. interpretato che come 
una provocazione cd un contegno ox. 

"a L'esereito greco doceta quisidi prendere 
provvedimenti per la propria aleuresza. Il 
20 giuono dunque il comandante della pia. 
sa di Salonicco diede olls truppe ‘bulgare 
‘accasermate nella città uno spasto di tem. 
Po, prorogato uileriormente, per rilirarali 
Avendo i Bulpori rifiutato, il comandante 
li fece prigfonteri dopo una breve restsenca. 
2<a-ll medesimo giorno, in segilio; ed un 
‘nuoro altacco det: Bulgari al ponte di Gu 
\mentje, l'esercito riceveite l'ordine di acer. 
Stare. Non sono per altro i soli falli citati 
più sopra per quanto imporianti che hanno] 
‘provocato l'attuate tituazione. Vi sono pu 
Te Gli orrori indesericipiti che sì commetto. 
no quotidianamente in tulto Te regioni pe. 
cupate dai Bulgari: (ncendi, eecidk, forture 
‘di ogni genere sl ripetono senza fine: miu 
sulmani e greci fuggono spaventuli, rifu: 
Glandorl ‘a Salonicco e nel posti cceupati 
dall'esercito ellenteo, Questo, operando la 
ana morcta (n avanti, ion fece dunque che 
ogire per la prepria sicure:za 0 per quella 
Vel paese e compì pure, saltando le popo: 
‘lozioni qui rifugiate, un'opera umanitoria. n 


“Dupri combattimenti al Matooco 


Madri, i, str 
2 tl ministro della Guerra. pubblica la se 
autole pria da fono 1a olona 
Senato due cimpagile dl umore 
ie adi i Cavi, o sv ce 
ato una. sarta per ssleurare la prote 
Eiono delle irre © Uel pascoli dol beslami, 
d tota asso to Llppe nemiche. Lei 
a negato Vrol il'campo; 
i 
e PEORgio 0 aire due Gmpagite. ii Tacco 
S'Stalo Vivisimo da ambo le parti. Alla 
ea teceo e Digi nti tuo ae 
Ei I Toro attito o difoito. ti oro orco 
i faceto vee Ta tizio Gi Cogne 
foi sono ped ciali respinti con perdite 
modi ebbero un luogotenenio e 
Soldati feriti. 5 
E 


I marinai italiani 
rano a spegnere un incendio 
nel porto di Bona 
Bona, 5, sera 
Un bicctidio è scoppiato sul! molo, Quat 
‘tromita quintati di foragei © tre mila quin: 
tali di sughero sono stati preda delle flame | 
te. Gli cquipnasi. dlle maviscuola statine | 
enirato nel porio, Carlo Alberto. e Meno, 


hanno. presiato clficace concorso. all'opera 
dl salvataggio. I danni ono considerevoli. 


=—————_ —_—_———@ 
‘Appendice della Stampa (o 


IL CASTELLO vox 
xx DI THORNFIELO 


Remanzo di CURRER BELL 










































































C'era una certa autorità nello sguardo e 
ella parola di Diana; evidentemento ella 
sera una volontà: Era neliu miu natura | 
‘dl sottonettermi con piacere ad una 

xità simile allo sus; quando La mit co 
Fn 2 la mia dignità mie lo. permettavano mi 
‘complacevo di piesaro Ia mia alla volontà 
‘attiva di un'altra personn. 

— (E chio fale qui? — continuò ella —| 
non d/il vostro posto. Marin ed iu stiamo 
‘qualehifi volte nella cucinà perchè prefe- 
Fiama dfamere libere; ma voi, voi siete 1a no- 
“(ra 0opii&; entrate! nella sala. 

— Sto molto bero qui 

— Niento affutto?‘Auna fa rumore attor: 
nua vol e vi copro di farin 
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toccotma, 5, 












Alle 2,45 pomeridiane ha a: 
trito icotro del ‘Frinae 











reate, c l'inno reale italiano suonato dalla 
musica di bordo della nave ammiraglia 
Oscar 11, 41 Comondante delta sunadra, aui-| 
anîragiio Drussen, addetto aîta persona di 
‘Sì aL. il Ne Fittorio Bmanurle 18 e Wn fl 
(ciale di ciaseunn nare scedese salirono a 
bordo del ‘rinactin per rimanerci per tutta 


‘compone. di aci ‘core 





sale, una! torpé 





Nltiylie. di torpediniere comporte 
tamente di 13 8 torpediniere, Una 





pet 








posto per prima nella scorta dopo il Trina- 





Mo. giorno, poichè it crepuscolo 


domani in onore dei Sovrani I 






Alte 
‘Trimaei 
fiedrikshorg, ta prima forti 
l'ingresso. de 
(ot 


10, ol passaggio 














termero scambiate le salve. 





#0 l'isolotto di. Fjaederhotniarn, ote si tro- 
ava ad Gllendere lo yacht reale sedere) 
Dott. col Te, cos Prineli 
pessa ereditari. La famly 
compaphafa del Ministro degli Esteri è dol 











herone Bid. 


tn chtò, è quindi un thè di fonriglia offerto) 
dol Principe Ereditario nello sna villa a 
Djurgarsen. Coniemporaneamente, alta Le 
pazione dalla, sarà offerto dal contee dal: 
la contesta Vhici un thè ol seguito del Rei 
Ul e agli ufficlali del Trinacria e dell'Amal. 
A, La sera vi sarà un pranzo di famiglia 
[al Palazzo Reate, al quale’ assisteranno al. 
leunl' invitati e tra questi il conte e la con- 
essa Viich,, Contemporaneamente n. gran 
Pranzo sard dato al ristorante Husselbuc: 
Mon dagli ufficiali della Marina avedese agli 
ufficiali delle navi itatlane, 

Nel! padiglione eretto. per 1 membri delta 
[Familia Reale, per il Corpo, diptomatica 
‘aceroiitato: presso È Sovrant di Svezia 0 per 
Gli alti funzionari al troveranno 
rappresenta; 
là ltaltane per ausistere alto sbarco e dare 
il benvenuto at Socrani, Lunedi nel ponie- 






























[di Copenaghen. 
Articoli beneaugaranti 
pubblicati in )logua italiana 





Mons. Caron 


(Per telefono; alla Stompa). 


Roma, $, noti. 
Gg) dol 





da Geni 


tolo 
‘Sì 








Î 





‘pontenenza alla scuola Maliana di A° 





huto accordato ‘all'Arcivercoro elello, o non 
Lace misiero delle sollecitazioni, ce azicle eg.i 
'avisbbe frepposto presso Il Governo, Italiano 
DEI Gonseguimento delliavocato proveedimen- 
Fo. Fiù mul la informazione da Genova. 





vb al lato cotcesso 0 ela per sgncedera. 
fimo icenamento emsentia al Miniero. di 








!— aggiunso Maria. 











Mo © nrepareremo li ti 
Hei nustei privilegi della nostra. pi 
Ka di montugna di preparare noi 
The, quando Ata 6 oceupita a cucire, a 
lavare, a nccudiro insomma allo fac 

do di enso. 


























gio dì loguo resa, collocato sopra un 
Nola vicina ulla finestra. 








L'incontro dei Sovrani d'Italia 


col Re e coi Principi di Svezia 
II lento. viaggio del “Triora, - Qogi inc 


(Serutzio: speclale della Stampa), 


Il giornale Aftonbladot; niet saluto, scr 
La cittadinanza ha dileso, ansiosa, l'ar-|l0 in lingua ilaliana, che dà ai Scorani, 
rito dei Sovrani d'Italia, Sioccolma È in. dopo! aner: ricordato Îa storica data dell 
Ala gcpo di llenre dalla Sera o galla Gangerata © Gi festa. Is o giorata è sr |procamasione dl Mepno dilata, spy 
‘a sole. La tarda primatera svedese, pali; |ge che 
‘da e perlacea,, dominava oggi I paesnggio: |popoto italiano e per it nuovo Stato hanno] 
‘fut mare c'era nebbia. 1 giornali del pome-|nolulo concentrarsi sui Sovrani che si so-|non possono lavorare che sotto in direzione 
iggio xono useili con qualche anticipo per|h0 succedult sul trono d'Itulla, Viliorio Ei|9 biunehi, Lo sciopero. na orizino in una 
lar. conoscere un radiotetegrammia  dello|manuete It, Umberto te Vittorio Ema- 
iiacht Trinacria: annumeiante che. l'arrito | Mele III, 


ciano le feste a Stoccolma 




















ito Lilogo || Aticho {1 popolo svasesò d stato avvezzo a ve: 

in € dell'Amalfl|Uero 1 &i0ì No degnamente iortaro. it etorloso 

o de aci da oneri svedesi regitesi qa sa: {10% i brio e ladina di Nn pordlo liber: | la Marais. 

nutarii ‘alla catrémità. dell'arcipelago, a 96| è ReFAÒ nol bbmmo; ban i requisiti messe | OO O O Le Vortierdio ei 

MO o de Rigi ala PSlaDO,.0o sari por fanacro | sndaieni di ammirano: |&,fi) ACOPOPSt, Mono, ver, vociereia gi 
, no col. quali (eli rated guardano al cone: 


Nualori delle belle tescizioni detta Casa dilfer ilmmrmi dietro il corteo. 1 dimostranti at 
Savola 


#1 occuparono lergamente della visita ‘eil 
[Sovrani d'italia, pubblicando articoli sutta|ui ferro. Lo ti 
[Casa di Savola 'e sulta colonta italiana di| Ali incidenti 
‘Stoccolma, e è ritratti dei Sovrani e del 
ft reo de viaggio. La squadra svedese si conto e dalla contessa Vinci, continuano; a|(9n 13 1° 

inîe-|consaerare largo spazio at 
6, un incragiatore, qullro detlruera e di |c pubblicano fatereranti ti, sta ques ALI Rot ca PRA Ro 





tisita Reale, | {CONI 


+ Lalla è un pesa che, può estere rt-|{cabol: 
cla, SÌ colcola che Larrico a Stoccolma po-|spato Inaimendesiemeno dal auoi prendi pe! 





ornato spera che si stabilicano pid Dl 

s î intimi rapporti dal punto di; vista econo-| hi 

L'arrivo del ‘’Trinacria,, a Fjaedorholmar | Giu ono alitalia dti SU elsa di parso. ‘Ponto fi servizio, ferro 

lo ih reale | il urante pacse della Scondinicia. 

ja dinanzi la fortessa: e Oscor », a| Anche t giornale; della sera Nyadagligt|“iuthimazione, di 
ri svedese | Alohan ak pubblca un ache rico, acre. 

l'arcipelago diferuo di Soc-|fo m della ed legante ingua italiano, m-|x9peto, 

icgglante al Sovrani e all'alta. Larticolo| PA Johannesburg, riunzono altai partie 

‘re 10, Trimucito si 6 ancorato press} così termina 


Sla sueuia aula grande Sezione 
illina, Yalorosa e giotota, che possa go |'imuineale ladodone di provredimeni rt 
con la Prinel- {dere ' pace ul cvvonire ni meno spin: [MAC mal etica, 
‘a reale cra as. |dido del suo pessuto. Noi tutt auguriamo |A Ionannesbute | fugMeri azcaziat. nano 
die paeei Sito come] berto. uno G0XVingrvsal della miniera, di 
incera © alla 


(he le relazioni 


Ministro plentpolenziario di Sv ima, [IO improtitato nil'umicizla l'ontein e liauno dieperro i dimost 
ia a Moma (pid cordiale simpatia. reciproca. Noi ci per | {NE sentaveno di SNO De etolipato 

















Depe ta ione del rispettivi ve. 
quit, il Trinacria ha continuato la sua rot.| poli 
Ia eerso la città, sempre scortalo dalte navi | {On #ono, ascolime. Micra la Dotata lie 
fo de ‘rinacria $ ropprsientanti della Co|esclustomente la bandiera italiano 
lonla © delle Società italiane di Stoccolma e| Un quarto d'ora più tardi é cannoni delta| Lnarchin. comincia a regnare "l 

Peldecia di Shepoinatnai i cannoni della Gorelicio lia hicgadiato n sro srando ed 











Grazia è Giustizia, tn Valicano naturazmonte (dopo tn meziti; tistonto fecoviri marci 
Si tace; iene geco, con stavate, la no ; 
"bo cauto pesca osare ainio concesso |[Tereic "lora "Olandsione, scorsi dalla pol 
Viù Der iiconissione i pidre Suneriat Sono|tia, Lord Giandsione he acconenilio rio} 
endrebbe a Genova call "exequalu, goremallvo | corpo, esce i solco nino accompa:|{ere, Una Sen ciorereneo ta (etti e 

ila ANGLE overnatoro generale, fovieri sono ri: 
‘lià/ ‘ad iui tratto: possa splegarai n) pubblico ll avernatore, generale, 1 ferrovie 
atuporo vaticano 6 smentita governativa [sto clip di corte ch invertite mo (torna 

Siren go fee eo soir grgl gii fra polida e scioperanti 

Seli eco socio vece dl conii apolidi e sopra 
lirmano che la denito e Mori antcitorio doh 
node ascivescotte di Genua SV presto h 600|- Non più landi di ferì uo Uttustro pratesore 








Bonisii. del sessasionate avvenimento poll 


ferma avizi che ull'illustre padre semo-|siernava ancora la sua 
ria. i quale, reduce da un viaggio ia gilt: | inteso. allu Cami 
ria'è iù delesiata La tenuto rocentemente| pronunziare contro lì 














Het 6 Gtoonni Easeli è sta boni uan; Sl meri 
fo le anonimi congrssezioni delgi | Il'ipivre. 
[sc Alicinto ul dotto Mrnnbita pel: modi. inb-| duo culENarto O], Ganova hi’ cat Moliata. secondo ‘n ‘quelo mille scioperanti 
Ialirulo con (0ui tratò l'argomento, SN0 stato | BUtS del prefeti he recai Sir etto, di ari roi 
figolte afcune comme sul caso Caron, ll Se [col Caron. 
Fitto non aisimulo sa propria sodalfezione | Corretto a 
Hr la notizia ricovuna che, l'egequlbr sia utorità cIcil iteltano 
precasent, io è siete quin 
‘quiia di voremento atraoraiuorio se ia sm 
dita miniserie mon corrispondeste ora co 
Diciamente ia veri 0-10 e stonore dol (ormai tiguio di fara Ji pane per change 


| Dorsonsegi vatleani foste. dovuto più cHe ha |19s9rì felt i 
AE Rogi daro fa molla che Vezenuotue nl| PeMsoMREGÌ valico foste davo n Ù 





‘bFevolo. dato. sull'ecegualur ‘)| GOrro ta vosk 





vagiomianto. Verso 1) ostato a. le 


‘Dati ques 

















1 ino done di mettere) in Kelopero mensa n 
Alia risoluzione: del caso intercssanitislino 


_— _————@ 
iI tappeto e lo tende, era verchio 





— E pol il fuoco è troppo ardente per voi! Hitel TARA 
Marla. lina! — v&| Satotdohn, (mobile coma | quadti: so- 
Certamente! — riprese DI sposi i muto, gii occhi Meci 





vo libro | avar fon 
10 ella mi, fece | €16 labbra chiuso, era fucile nd esominiarsh;| 
tanta quinto invece di ansor 








bisognu ubbidire. 
È prendendomi per mi 

alzare e mi condusse in una stanza: vicina | ANIA 
— Sedetevi lù — inl disco collocandomi | {5} 

'aul'divatio — mentre che mol ci spagliers: 


suo volta att 
ligura greca della 1 
Vera in 

dritto 

ateniesi 
Sia 











iglose| 
‘Ora 








la chiuso la porta e'mi lasviò sola cum [uot. erumo © i gr 
(Salat:Jo]m, che cra reduto in tacela a mo|ccchb azeurri crano velati dulle ciglla nere 




















nel Transvaal 


(Per telegrafo alla Stampa 
Londra, 5, mattino. 
Lo acionero generile. dei minatori. del ba: 


‘li auriferi dl Tranevani & sinto proclamati 
dord mattina, N 






Hi notte ‘moi Ta. cospeniione 
he Dolretbe avtoniro. mella. spedizione. de 
foro dal ‘Transtsal; donde no giungono ogni 





lone del Meno d'italia, soggiun-|anno circa venti: talloni gi franchi, (Sì ca 
a allora UA col'le simsalie yer il|Cols cis seltemilo stano gii soloperanti bian 


(Ch, | quali banno costretto pit 500,000 nori 
‘a 6ospendene ll lavoro, poiche i minatori negri 


tlterazione di orario in Una miniera di biein| 





Secondo un dispaccio. della Meuter, 10 solo | 














Sard-ritardato causa la iebblo. Il radio(ele-| « Sono intatti — seriva N giornale — ta|PSTO a assumendo un carattere tie. poichè 
gramma. È sfato battuto dall'atfesza! di Stlr.| Veni è Ta fedeltà mel davero cho fn Cit 8 tre |Mimuiri O Fonnmtatui o SITA Milne TA cr 
da Fi sata come lito più mito |IMboHi i enel Rit finiti 

L'incontro con la squadra svedosa! [il ‘to Soriano in uno 'Suto ccemonionale iiudete Muta 








‘a “stota tenia ‘una 
cavalionia. GLI. scio 
ja Flatrono contare 





Fluiione ‘Tntervenne 
recisi allontanato 





[orto dolro la polizia. meauirono, una. banda 
[ho vota imtonato. a Btarmgtiee, recitata 


[traversarono fa cità. Ad un cerio punto, nero 








loro di arrinzaro le folla n patto che 
tringho ‘sì fecero violento 0 la polizia irovo 


ra libica, sull'arte italiana contemgioraneg|‘nportuno di tar troncare 1a. aumostruzione. 
ue: [e avlla nostra più recente letteratra. 

ife ultime, L'Arge, comandata dat Principe| Il giornale ‘Stokholms. Tidningety, ratt 
(Guglielmo, | secondogenito del Re, prende] tando i Reati d'Italia, serive: 


[Sb segui una confussolie getorale. La potra 
Rasico*ta folta con.1 fasioni. La folla ripose 
‘abiciando sassi, boniglie cd mite) proicmiti La 
Gvaliecia ‘0ntrò ‘in’ azione ‘sgualnando le 

Finalmente l'assembramento venne 
în uficiale; un ispetoro della polizia; 
Ko ‘afiont ‘rimasero feriti {nsieme ‘e. molti 








{ra auvenire verso le 19, cloè ancora in iie-|cordì. Si ha W diritto di considerare Tita |icioperanti.  Vetnero | operad. Vari arresti 
conun. | comò! una. nuova. grande Potenza, fondate |ilenpini dalla puzza | dimostranti com sla 

ela ‘cho alte 90, 1 ‘lornati piebblicano nu |RSt 1861 0 più fortomente consalidata: o. nr [Ila donne che agliavano, delle nandiera 08 

meroni. particotari sulle feste preparate per | Moka #0tto ll ogni di Viitorlo Einaimato JI.» sictpai, dove tastiarono. 1. ci 

Ho 


scio. o 

fitibali, dove tagliarono | cavi. condultom. 

0 udire li soigporun recarono no 
pazione 











Tela ed ‘impedirono. 5 


lido d'ouinal torno, Lo redazioni del gici 
Vial gl ui ‘munienpai; omo. bacncaii fa 
si Duo Cà dama” Facavoto 





allò meglio, D ‘Ministro di Grazia e Giusta 


infero. alla situazione (creata ‘dello solopere| 
llterario. Dallo. gravità. dogti prisodi mi de 
Some cho è movimento, inaurrizionale sì va 
RecontbaneS ih. mado da lasciare prevedere 


‘iicin Fontan è hanno dlsperro 1 dimostrano 
péraî che. non ‘pariscipavano allo. sciopero 


Val nomerioglo vi sovd una pasteggiata Mciliamo di esprinoro rispettosamento la |M gigcrana Ra folto. Qandi arrivo de 
penierioal PEiCnei che | Reali Italia ‘abblano. af |cavattat Dì Senta 
vero un gradito ricordo del soggiorno nel-|(t 
Ho nostra capitale n 


N “ Trinacria ,, 


entra nelle acque di Stoccolma |mictera di Rantonisia per un periodo di 








Mena he coricò è dleperse  dimosicanti, 
'MetTEnai to vie di Tosi n cul gl frabceso € 
le itnaitrazioni Intel ehe gli scioperani 
Li traveno i uno sito. d'animo ehe diviene 
origre più. minnecioso 

ROSE ram al Dell Represe dico chel 
it Robiocon ha intenzione di elodero la sua 














cla cho jin segullo all'invasione delle 


vim 
TL Re di Svezia, col Principe è la Princi. IAN RS pane Ti eaia ia 
pessa Ereditaria é4 $ loro sequill sono tm | pw, Mtminnta: 

mediafamente discest' in una telaluppa è ri|ha abbandonato (1 lavoro, Gli asioperanti ri 
sono recati: a ‘bordo, del ‘yacht Trinacrl 
meire a bordo la musica suonava Finn 
Hiazionale seedeve, Subito fu issafa ta: han: [gono pivsso 16 locomotiva citando di parte; 
diera svedese. Il Re 0 la Negima d'Natta | ‘lDaro allo sciopero, ma impotenti 

ti han riceenti ‘rulla scaletta. Sono: stati 
PET | eb pi condi enti fra Soerand | GRU de Fornale TA Sla sono n fim: 
iche Te| d'Italia e Îl Re ed è Principi di Svesto. 
della Cotona e delle Ste |‘ Dopo la prsentezione Gal repo 


TT copio rad avan del 
Mbrertat matite IV portone gli iravic 


Mean Guinoni der cortii o del quale delia 
Masino. di Manfontein cha. iL centro, dele 
Tronto del ‘ivanavast. 1 macchinisti riman 


‘important tria destinati ai sud sono cor 
isso mere 


im: Verso a 11 Te masso del dimostrati mi 
Ncrogi, Ki dicono Vero sli uN della, SO 
ein Verme Dell, e iceolfono "a gussnte 1a 

Ja (el fa jo intuizioni Jegul io quali 











poro dayo. 1 dragoni caricano incl 
folio. Venti. feriti fono condotti alte 





fclo nel centro. Si odono a Intervala colp 


Accademia navole, annunciano che i So:| l'asma da fuoco in luita la cità. 

rani entrano nel porto di Stoceotmi 
deorai pochi altri. minull si scorge. 
Anelte i giornali d'oggi pubblicano arti-|reale italiano: ‘esso viene talilato dagli|Fche, successive della covadieta tion sono 
[oli entusiastici di saluto ‘al Sovrani d:|urrà della folla assepato sull. rive 0 sn |FSGÎO di, ipraso i dimen a vel 
alia, rada, 


A "19 gli ectoperami sì fono impadronit 
gie dazione di PINE odi raan Tonicin 
Le folaza tema tnvario di loggati. 1Tro ca 


ianze della sizione; 
"Ba Pretoria informano, stia @ Governo: ha 
latiato, sul Rand Guovi dissaccamenti dì fan: 
"ema di’ ‘selcento ‘uomini ciascuno. ori, sort 











fono, verso da. residenza. dol eovernaiore. gé 





deptazione. di ser, ulmosteanii. 








fo cmd 





Burg, 3, notte. 
E: ancora Impossibilo dire con esattezza 


E i ii ont gig DE geco, pags dic con sulter 
RES I PO oe 
Pci o Gig ati pen 
no iui Gao Memole ch iena [SM Sini è salatini renano, ma 
‘proveniva da na fatto nestivor| easirand o 1 ce 


Mace 
Roio e ‘tenti UL polizia. Teri 





ita dor 











po pr 





suo aci tamsora mi 
ENO don, è ancora. stata. ton 


to: nia 20h nOSDUTE, SONO SIAT 
Tnnatzase. Darricate, per prolsg 
La, Federazione sind 





i grandi 
ita minaccia 








î 
e pag) o a sti 
Dadl'gel alerotto dì morsi cin ‘Sciopero. 7 





te. I ferrovieri hanno. Into 








EE 
‘alla votazione: Si attendono nuosi disordini 
bor oggi. 








otto ul forno, 











tenzione © non. giù per. timiderz 


= SÌ, signore — rispoeì. 











‘son un liufo 0 un gicrnale lu mano. [qualehe ricciolo Url cupelli biondi cadeva | Era nellic nia nuturu di rispondere bre-| 
Ysaminai dappritia (i sulotto, poi, colui |riegligcatemnente sullu suu fronte ‘ilta n pul-| vemonte ud vvu domunda breve; sempi 
cho l'oecupuva. Era uno piccola stutizà |ifan cone l'avorlo. E tuttavia. guardando |mente ud una questiona diretta: 
ainimobiziiate con semplicità, imm ussu|Sulnt Jola nou mi venne ju tncute che| — È stato bano — egli riprese — che 1a! 
propria: 10'eodio di forms ‘intica eraau [egli potesse avero un carattere ‘o tebbre vi abbia foreata all'astinenza in 
brillanti a forza di ossero rimilto e Tn ta-|sibila e duttile. Quantunque fosso in questi giorni; ci sarebbo siato un pericolo 
vola di noco avrebbe potuto sorviro dii | ora sulla suu bacen; sul suo nuso e sul | cedoro al voetro appetito vorace! Adesso 
speccilu, Qualche vecchio ritratte decora- [in ‘sua fronte qualche cosu che senibrava|potelo mangiure, ma bisogna essere mode- 
Ta lo pureli; n imobile w vetri era: pieno [indicare l'mpuictudino, lu durezza 0 la -pas-| ati. 
Gi Deri: non cera aleun ornamento iiu:| sione. La me riposta fu scortese. 
Ho nella comoc puobile molli, | Egli moti mi diese uno paola non tul| = Shero,algnore, che non nl mutrirò più 
décollun(o. due avoro e ten log: | war 


gol volt, lino i quando le suo |a lungo teiapg @ vostre spese 
{5-|corelle non furono di ritorno; No 


to insomma, Diana che andava e veniva: per prepare-lauando ci avrete indicato la dimora del vo: 





To sciopero dell'oro 


to 
ira 


[ro albanese, condizione 


ha preso la direzione Gela. renreasione ‘ello | 







ra JI he, sil portò un' piccolo pastiecino| 


— ainugiule questo — mi disse — dovota! 
‘Auna ml ha detto ele dopo co. 
‘zlone non avete preso cho un pezzettino | 
on uomo fos: di carie 
‘o una stunuu, Poteva. avere, di 
ill 0! slancfato; il|futti ocuito 
aveva Una 


polclià il mio anpetito;si era in: 


Snint-ohi Iiverd eliltiso allora il suo Ml: 

io | ro, cal ascontò alli tavoli o sedendoNi Msi 

nta Bocca sd pieto 

ica rurò lie ba 

‘iliuasce sob. ul inogeli 

ini Splegavo. cho. olii 

dalla irregulurità dei mijei, Leument 
armoniosit. 1 su 


| pidi nel vero senso de 
1) «guardo ‘i sugì occhi czeurri su di uies| fn l'era ivato obo 


Uno sguurdu ditito © scrutatore che indi] 
‘cava Ta ricoluzione. Conipresi che se prima 
pito [ion mai uvera esaminata ora stato con-in: 


 Avele molto fame? — mi domandò egli. 





tiapote egli freddamente —i 


L'incontro tra il difensore di Scutari 


ed il vincitore di Psytos 


(Per telefono) alla Samoa) 


d'Italia, 11 cui attaccamento alla terra. dt 
Staniano Essad Pascià è stato ricevuto Orfgine mi è 
‘dt:sottosegretario di Stato agli Esteri ono: | 


Roma, 5, cero. 


favole DI Scalea, 
Essad, Pascià ‘si. mantiene mollo riser- 





to tanto csaltato: non dis 
Spero! di avere il tempo disponibile per far- 
l0- Però gono trappo Stanco ancora. Per Ja 
Stanchezza, Infatti, compio il mio viaggio a 





vato. Egli dice cho la sua Visiti a Roma |P!cc0l5 toppe. 


non' a altro scopo che. quello di partsei 
(faro dirottamento al Governo itullano le 
‘Sia schietta ndesfone al Governo provviso: 
rio di Kemal boj e'di solleeiiaro Ia deci 
[Sfong del confini meridionali. del nuovo Re- 





Î'inizio dii up'assotto definitivo della nazio: 
Ine ‘albanese. EssadPiscià, ha esposto. sta- 
Inano ‘al sottosegretario di Stato. IL voro 
Sttito di cose In Albania. SI rorò atla Cor 
‘sull per esprinero È ringraziamenti uf 
[gia dell'Albania per l'appoggio avuto dat- 
l'italia per:la' liberazione dei valorosi figli 
'di Schianderh 

scad IPnscti fornerà presto! a Napoll 

Non è cschudo che In visita riguardi an: 














[he da cella del fuluro Io dell'Albania. 





comandante ‘di Scutari. durante, la! 


[sua permanenza in Italia avvicinera 1 capi 


dette colonie albanesi. 

Durante {l suo viaggio da Napoll a Roma 
Essad puscià è stalo intervistato do un 
redattore della Tribuna a) quale ha fatto 
[delle interessanti dichiarazioni, 

‘spetterà — tia domandaio {l giorn: 
sta — il'ritornio @ Roma del marvheso DI 
[Son Giuliano? — Non s0/con precisione 
iu risposto, Essad pisciè — ma credo che 
[dovrò aspettare. il_ ritorno dell'eminame tio- 
mo: di Stato: — 1° vero cha dopo andrà a 
[Vienta? — Subito dopo. Quindi ritornerò in 
Albania. > 

1 giornali hsnno pubblicato che V. E. 
‘avrebbe fatto atto di sottomissione sl capo 
(del Governo provvisorio. 

— No, ha risposto Essad pascià, non ho 
fatto! atto di sottomissione per la semplice 
ragione che lo sono albanese. Nessuna sol 
omissione dunque: solo ‘adesione: adesto- 
fna piena e completa all'idea dell'indipen- 
denza albanese, adesione; con convinzione 
'e con tolte le forze di patriota alla causa) 
‘ilbaness. Qecorre chio svol. dicinto questo 
‘chiaramente, esplicitamente. To uion ho al-| 
‘cuna ambizione: personal, jo: desidero so- 
limente iL bene del mio pueso 0 faccto"cont 
dieta astrazione da: quello che possa rd. 
[guardare mo personalmente. Dica pure che] 
Îo scopo del mio viaggio è quello di ringra- 
faro di persona f Governi dol duo paesi che 
hanno sostenuto l'iden. del 


































Ibenfa auto: 










banis lia grandi, doveri di ricono-| 
Verso l'italia © l'Austria ed’ è per, 
ringenziare | Governi di questa. protezione 
[che approfitto di questo viaggio che è di 
Sgo o di riposo por portare Liniei omessi 
2 Roma © a Vienna 0 per Intrattenermi con 
Molti amicì di Albania che st trovano ip 
fiala, sull'assetto migliore da daro s quel: 
ta nostra: torto n. 

— ‘Sicehà non è neppure fl cnso — ha 
osservato. Il giornalista = di uceonnaro a 
‘Afvulgazioni dl Voci. pu dissonsi che sareb- 
ero ftervenuti Ya V. E e fl Governo prov 
Visorio 

“"ifa nemmeno per sogno. Fra Ismail 
Kamal bey e me rogna il massito buon nc 
Cordo;: le potrel “anche, far. vedere ettore 
parecchia che ho ricevuto da Kemal boy nei 
Fo vifagio a Tirann. dove mi ero ritirate] 





‘inicamento per riposare dopo; le fatiche (dr 


Scutari 

Ss ra {n un ritugio di quieta, e! 
cm i n campo rincerato come era corsa 
a voce 

'_"°5fo, mot Tnelsto anche su, questo:. rt 
pelo che proprio mon ho, ambizioni perso. 
nait, Sono i mamicì dell'Albania $ mati in 
Tenzionati che spargono voci dl dissidi fra 
‘ne 0 1 Governo provvisorio. To, del resto. 
Ho 1a ferma convinzione che l'Albania «a 
brà fate da sì, malgrado la schiavito o To 
Rarberio ih cul era tenuta dat torchi, e 
brova migliore di quanto dico è che sono 
Fimasto siramente Impresionato dl culo 
[Cho gli olbnnesi alitalia mostrano di avere 
[£d hanno per la toro Patria di origine. Da 
Sittra andi ‘a quosto proposito sivamente 
l'vedere” qunicuno detto colonie albanesi 














Insieme ud Essad pascià vinggio anche 
HI generale Aledullati bey. 

Il giornalista non vedendolo presente con 
Rasadi pastià ha domandato ul prof. Schirò; 
un altro albanese ‘clio. viaggia ‘con Essad 


ia Won per Pascià, dova ll generale foxsè andato, 


Il prof. Schitò' risposo: E chil.lo. sa? 
Certo lo ‘abbiumo cercato fino ‘alle 17. in- 
frultuoeamionts, ‘nnt Ron siamo. Fiusciti n 
supero dove si è ‘nniscosto, mastobto per 
modo di diro, Dove aere cho. ha frsede 
indovina ora con chi. Essnd pisello si è 
recato alle. ‘Termo di Aunano doro Kssid 
Pascià d'andato al (rovarlo questi mattina: 
Favini ona € 
incontrato? Col goneralo Amiegilo) IL gene: 
‘ale Ameglio, subito saputa lu presenza di 
'Esad puscià ‘ad. Agnano; con litto Il suo 
Impeto meridionale ‘ha gridato: Voglio co- 
(noscerla! Essad pasciù si trovava in un 
Brappo di persone. Altora il generale; Ame- 
Elio guardi un momento; come. scrutando 
‘Una lo persone del gruppo e-dopo 
Kecolo,. è quello, 









































Non può esserci dubbio] L'inconire è stata 
ina ‘stmpatio, mirado 19 

‘i fuo valorosi st 

più cordiale 





jo fra la commozione di tutti I pre 

edi, searidagliat, sì /50- 

Mo lelti reciprocamente nell'anima 0 sì so- 
no (conoselatl. 

Ebbano, come si sento dopo. la dotta? 





ia esclimato 11 enerolo Ameglio. 
Essad paseià rispose: — Acura un po' 
stanco. 


Ta conversazione si è avolla fra i duo var 
lorosi, con. un crescendo di cordialità, no 
rta, semplice, senza fronzoll. o parola inu- 
duo generati hanno parlato; del più 
‘mano come buoni camerati. 
‘Anche ua redattore: del Giurate d'ltati 
ché fu. corrispondente ‘nel ‘Balcani, tu 
Cervistato; Bssud il \unio tia ricordato i 
‘diornullita i trlati giorni deli'asseuto di 
Scutari allorquando imancuvano 1 \ivert 
i assisteva allo spettacolo di ente cho nio- 
iva di fame. Sempre & proposito dei preteei 
‘dissensi trà lui o il Governo provvisorio, Es 

id da doo che una prova che nessun dis 
(elio) esisto. uttualigonte ai può uvera dal 
fatto cho egli ricopre la carica di Ministro 
dell'Interno. Egli, edotto delle difficoltà. che 
incombono ‘a questa carica, mellerà tutta 
ia sua buona ja sua coscienza di ul- 
banese tiel meritare la fiducia di cul è stato 
‘onorato, 

'Citcu Il programma che intende svolgere; 
Essad ha dello che sì atterrò ulla lraccia 
‘segnata dol suo predocessora Mufd Bey. 
Îiw però una grande fiducia uella volontà 
doi Suoî' conouzionali che si Jedicherazi 
ot inieobile srdora alla esecuzione dello 
disposizioni del Governo: provvisorio. Gi 
Banesi hanno un vivo desiderio di progredi= 
fo © di ‘eivilizaral, ed essi scho maturi 
der la civiltà. Per ora il Governo risioderà 
li Vallona, ma presto l'attvala 5 e sarà m 
tata, ‘Disoguerà scegliere una cità ci 
‘Rel centro del nuovo Siato e la scelta, non 
[Dub endere chio sopra questa terna: EI 
‘ao, Keola e Tirana. 

‘Nol aperinirio — ha dotto Essad Pascià 
gl svelgere un programma di lavoro nt: 
la nuova'fra di pace. Andrò a Losanna, ove 
'hb lasciato rata moglie solterente, pol andrò 
a Vienna; quindi ritornorò in Lilia e forse 
ig ‘Agnano. Immediatamente dopo ritorne- 
Irè fn Albania per accingermi al mio lavo: 
to animato do grande liducia, sopratutto 
‘bér ja protezione, delle due Potenze alleuta 
Austria e Mata. Noi dobblamo la gostra li: 
Dertà all’italia 6 al‘Auetria e continmo sui 
loro appoggio per acquistare la civiltà. LT 
talia molto ha falto per nol, 6 di ciò sinino, 
fttati 1 vostro Paese che) ha compreso tut- 
fa la ‘bontà della nostra lotto secolare per 
l'indipendenza» 


















































75° anniversario 
della Società dei letterati 
Un discorso di Poincaré 


(Per, telefono. alla Stampa). 
Parigi, 5, notte 


Îi Prosidente, della Nepubbilca ba. presit| 


'duto ei pomeriggio, alla Sorbona, (ja. cert 


[Monia in occasione del 75.0 anniversario della 


[ocieta del Jottrat. 1 presidiato, del Con: 
Midi, Barth sera seliaio, percio ira. 
fidto”uila Commissione dell'esefelto. Tra i pre 
et tenotacazo, present, di Seno 

Îla Camera. Il ‘gunrdesigii, lì ininisito della 
Atari, di acttostaretario di Stato alle Belle 





[AGI Corpo dibiomatico Al suor arrivo ila 
Sfiora. Premaente della Mepulibiica batato| 


Selorosemente ncelameto, dati fola ch ata 
Honoya diaunal aîlditcio, Poncare è sito 
tare anpiautito ai suo ingresso nella sale. 
Pt pressdonta delia Società det letterati ha 
psonlinzioto tn dlecereo nel quato a rilevato 
Nea testa d'oggi è festa dell'avvenire dti 
tteratura francete. poscia fl Presidente della 

Repubblica te 
Ra fatto, 
'Rtandi ieadizioni ‘del cenio nazionale. « Siete 
"Toe (all tia detto ce che sto la migtior 
darte delta nostra intesa uilestero (ha. no; 
fit tera dune canzoni gi geta na str 
ro Voriaio in sè. uminewcoliie fora 
Eipaselone, che ‘fon ha. cessato, di sette 
"voro il mondo la sciotila del: pensiero 
feonotae Vol. o signori, sete ih prime ine 
da colato ché contelbuldeono cito svitunbo br 
cio della arandetza nasionele. Gloria, a So) 
Hd allo lettro cho vol servite ©. (ile up 
Piano 























‘stri'atolel, Scriveremo, lora e Vi faremo sc. 


‘compugnare dove. vorreto. 

"VI dirò frapeamente cho non è in mio| 
Haier di far ci, pelchè non ho nè dimora, 

‘Putll e tre mi guardorono, ma senza dif: 
Pdonzi. 1 loco sguardi nun eeprimeva 
Sospslin, ma piuttosto. lu eurtosità Parlo 
Aopratutto dello duo funeiulle, perchò quan. 
{tnquo_gil occhi di SufutJohin, fossero tim. 


















to 
ta 


eta iveco impo 
profondità. 
rano. piuttosto strumenti per scrutare 
ilipensiero degli ultri che non per rivolaro 
il ‘proprio. La sun riservatez 
porsplciicla (rano. fatte. per 
«lo hon por incoraggiare. 
“— Voleto dire che non aveto aleun pa: 
roîito? — osser 
'Sì, algnore; nessun legami ini avvines 
nd un essere vivente; non ho ii diritto di re 
clamare ricovero sotto aleun tetto d'Inghit- 
terra. 
Spb gno posizione ben siagolare alla 
Vidi il sto sguardo rivolto alle mie mani, 
‘che tonevo incrociate sulla tavola. Mi do 
Îaudal ciò elia egli corcasse, e lo compresi 
alla domanda che ml fece ‘subito. 
‘on siete sposata — mi chiese. 

















imbaraziare 














Diana si miso a ridere, 





i, Al Digita: 
lbile misurarne tute 





Maresciallo ‘agoredito 6. derubalo 
in caserma da tre malfattori 


(Per teterrofo alta Stampa) 
Pralormo, f, notte 

Un gravissimo fatto 18 avvenuto. n Castro: 
‘atovanni {o provincia di, Caltanissetta, ‘ira 
malviventi, approtittorito. dell'assenza.’ delia 
fautinelia. ‘alla’ porla della caserma. di; fan 
toria, riuscivano ‘nd introdursi. inosservatl. 
Penelrarono quindi nell'alogsto 40 mure 
sciato Pinoldo Delaca, cho è uudetto at ma 
[fazzini di mobilitazione. 1 1re malfattori sore 
‘fresero || sottumelale mentre ciposava. not: 
l'alloggio e. riuscirono; dopo. breve lotta. na 
'immobinizzario, ssi, dopo essersi impadroniti 
[del di tu portatogti; contenente una qiscreta 
'Stamim, mon ‘sodalafafti. ancora del bottino, 
reteseor. nitro denaro, 1) marerclatio. tentò 
[obborsi nuovamente alte oro sesta. ma inve- 
Mo. 1 malviventi si introdussero nella caniera 
Ha lelto della di Jul maglie @ rovistarono; tutt 
"i imobili, fmpossessanosi. di parecchi giotellt 

‘di una rivoltella, Il sotuMelate ad un tratto 

















Jo 
Flusel 1 lborarai dallo stretta del bandito che 


Toi tenevu e. Impostessatesi della rivoltella cho 
Sforlimutamente era scarica, la splano contro 
Î #uol sagressori mirncciandoli;: Costoro, fn 
tmnositi, ‘al dledero ‘alla fuga: riuscendo in 
‘breve’ a far perdere le 1oro iracc 

La polizia © l'autorità tullare stanno Indo: 
[fando su questa grave aggressione. Finora | 
Îto malfattori. non sono giat. identinicati, ma 
Hi peru che presto verranno ussicurali alla 
Blustizia, avendo :ì maresciallo fornito. molti 
Sorinotati. 
—_—_———____——É@mÉmz: 

— Ma come, SaintJohn — esclamò, — 
Se tutto al più ha diciotto anni! 

srsaNS ho veni — risposi — ma nop sono 
‘sposata. 

Sentiî Il rossore. salirmi al: volto, poichè, 








Iquellu parola aveva risvegliato in me rl- 


Sordi viari 9 cocenti. Tuiti compresero ii 
tuto Inibarazzo © lav mia emostous; ma il 
fratello, più cupo e più freddo, continuò a 
Quurtutuii fino 1 che. Il turbamento non 








pebbo condotte le lagrimo mel wnlel occhi. 


"= 1JoVO vele. disoralo lo questuliimo 
tempo!" ml domando di unoto 

sel ttoppo euro, Saint J0nnt — 
saormioro Mari 

‘Ippoggiato alla {avola, Jotin Rivera 
domandare Una risposta col' suo, sguardo 
fermo è scrutatore. 

“o Ml'ivivo del Iuogo dove Io sono stata 
0 della persona con la quale No vissuto è 
fi into segreto — risposi 

—% a parer inlo avole ll lsitto di custo: 
dirio, questo segreto, © di non rispondere 
ie a Sindona ne dd altro domande Indi: 
scretoi = osservò Diani. 

"e Piro ce eoagiunse il glovana — se non 
20 nulla sul vostro colitu non potrò veasra 
în vostro niuigî.. 1 vol uscio. bisogno di 
occorso, non è vero? 

















(continua 
































“La vist 


* Fin dla piocola sua madro tentava (di 
‘bonsolszla dicendole che vi (erano dello di- 
grazie peggiori. 

— Preforireti: mero gobba o avere una 

ba più corta dell'altra Del resto è inu- 

lè Intientarsene. Mia nonna quando morì 

‘era quasi cieca, mia madre pure 0 îo non f- 

Jnirò diversamente. E’ una disgrazia, di fa- 

‘miglia che, non ha inipedito a nessuna di 

ini di prendere mazito, di avor dei Aglinoli 
© di morire in santa pace. 

8, ma Matelda non se no Gonsolara af- 
Tatto, o avova già sulla fascia dolorosamente 
soomtratta quell'eeprensione di ansietà o di 
‘sforzo proprio ni miopi, che vogliono gunr- 
‘ur Jontano : ecco qual era etata la vera di 
grazia della sua vita x comisciara da quel 
tempo, a scuola, quando ri lasciava portar 
pria dalle vicine di banco i petnini c il far 
Soleto per contemplare avidamento, attra- 
verno un velo di nebbia, la macetra lontana 
‘un cartellone appeso alla parete, che rap- 
Precentava € l'Angelo della famiglia ». Sua 
‘madre la portava da un dattore.o da un'ot 
tico, cho alernativamento l'afliggerano di 
cnillo provo 0 che infine le piantarono sul 
Sinsino bn pelo di cochiali ‘a stanighetta. Su- 
Tito, per: prima delusione, Matelda si ac- 
‘corno che la sua grando passione d'allora — 
la maestra di scuola — era più grigia chel 
bionda, più rugosa che sorridente o chol 
« l'Angelo della famiglia », una rogazzina| 
in malarnese, faceva ln colta in merso ad 
ina ‘corona di brutti marmocchi, Ma c'era) 
rin gusio. peggiore, Col suo. grembialuccio| 
nero 0 lungo, i’ capelli tirati alla cine, il 
vinotto da vecchieita è quel'paio di occhi 
doni sopra un niaino da nulla, Matelda era 
“ria bea ridicola è compissicnevolo creatura. 
Sovento copiose ]scrimo scendevano dietro 1 
quelle lenti gd ln ce lo ribeveva siuglior: 
zindo 0 balbettundo: 

— Dicono che tomiglio ad un prote! Di- 
scono cla somiglio sd un professore | 

— Tascialo dire! — coclamava quittamen- 
to sua madro alzando le spalle. — Stai be 
‘niesimo; invece. Pensa allo tus comodità e 
mon alle chincchiero E poi ti 


stesso harino da nulla era diventato un bel 
‘eno diritto dalla linea greca o dalle na 

piure, Nonostante pii qochinli, Nateida € 

proprio una bella signorina, fresca 4 ben for 
mata, piana di attrattivo @ piena di curio- 
‘tà dolla vita, La segreta attesa dill'amore| 
l'abbelliva ancho di più e talvolta, senza ra- 
gione palese, il cuore le batteva a precipizio, 
il menguo le fuceva ardero Jo eno di una 
foro d'impazionza. Ah, come in quei mo- 
‘nenti il mondo le pareva nuovo ® bello 
che attraverso ni vetri delle nuo lenti! Co. 


mo le pareva pieno di core misteriore e se- 


ducento | La sizssa malinconia, poichè era 
malinconia di gioventù, diventava vaporasa 
0 inebriante. 

— Come ssi strana | — Je dicova la nua 
amica Elena, che era froîda e compassata e 
non provava mai nulla di similo — Sai Tu 
ndresti d'accordo ‘con mio fratello, quell 
che è in Africa, uno stravagante anche lui 
Peccato che lo done con gi cestiali non ls 
possa soffrire 

— Perchè 

— Porchò — dice — hanno l'aria saccen-| 
ta, da dottoressa. E sai come sos gli uo- 
mini: le donne sapienti non la vogliono ve 
dere. 

Per queste parole Mafoldh lo tonno lung 
minate 1 broticio, un broncio puerile come 
la toneva da piccola uîle compagne che la 
beffntavo. Ma quando questo fratello tornò 
dall'Africa ella andò dall'amioa senza e: 
chiali. L'altra sì mise a ridero ironicamente. 

— Vai fuori così, adesso? 

‘A Matelda parve che il giovane In guar 
“dnsne per un momento con curiosità un po 
00 sprezzante, ma ella aveva di nuovo la 
ua forca nebbia davanti agli occhi & uttra- 
verso quell velo ogni gesto del freddo e mu- 
perdo giovane, ii quale efogliava un libro, 

tirava i balli o guardava dalla finentra, 
Je pareva un poeitia di bellezza e di orgoglio; 

— Dio pio! — alla si dico atterrita, ve 
dondo l'indifferenza con cui egli la trattava 
— Che con'hu costui di diverso da tutti gii 
altei! E perchè oi gli pisecio! E quanto 
varrà l'amore di quest'uomo! 

Ci pensava intonsa:nenta, con curiosità 
‘vorante, con inemmribile fantasia, con un 
turbamento lento © profondo, che prima di 
soenderio nell'anima lo tanagliava la come 
— Esco l'amore | — olla si disso, trionfante. 

Dovova esere certo l'amore quell'intepli: 
oabilo sensazione, con tubi i segni, lo illu- 
zioni, lo ebbrezze, î fascino del mistero, dol. 
incompreso © di ogni altra sestrdità uma: 
na, che la tormentava e ln deliziova. VI 
pesava & tutto «tuo agio ora che non aveva 
più la mamme, sempre addoso, poveretta, 
‘a domanda: 


-| cava cho un: mormorio di bnci e qualche som 





a corta 


‘camminando con tina grazia 


vano; Erano parnati che le volovan bon 
i ii, proziî, cugini prossimi 


Fu perl'appunto durante una villeggiatur 


luis.» di bronumore, con un cuore di far 


a rene, non bella ma con duo occhietti 
neri 8 furbi che lo servivano a meraviglia. 


[Non vedi? 

— Bono... — diceva Matelda. — Mi fa la 
corte; nulla più. Dove mai vdi l'amore, 
cugina! Cho cosa fa dunque, di straordi: 
‘nario? 

No, non ara nello facoltà. dal giovani 
Ettoro di fare cose straordinarie. Egli si 
contantava di portarlo lo sciallo o l'on: 
brellino, di etaccarie i prani dalla gonna, 
di farla sedero lontana dai formicni 6 sul: 
l'erda secco, di badare premiromento che 
non le mancsmo mai nello scampagnate il 
bere fresco e un bracoîo per nppogginrei 
duingo i pendii più ripidi. Cose protaiche ma 
cho l'attore trismutava in porsia. Alla sera, 
mentre i ragazzi ziocnvano cantando nel pri: 
#o dietro. la villa al chiaro di luna, egli le] 
solleva accolto sulla panca rustica appoz 
stato al iniro e parlava della festa del pav 
#0 0 della pressima passeggiata, ma con| 
voce tremante © con un vivo desiderio di 
tringere fra le braccia quella donna non| 
i moveva più di una stattte, stretta nello 
scialle e con gli occhi fisi nel 


tendava tutta l'anima verno di luî, con Jo 
taso alanicio © Ta stossa avidità: con cui 
carcava di vedere Te fammi o le: ombre len- 
tano, al cerchio dell'orizzonte; senza bnds- 
re gi fiori cho aveva d'intorno. Tutto lo 
tombrasa meschino, trascurabile; brutto. Là, 
nGn c'era bellezza, non c'era amore, non 
cera felicità. 

E quando Ettore l'invitò & bere ad una! 
cortà fonte; ella non ricordò. neppure ch 
‘quella ers una fontà tradizionale negli amo: 
ri @ nelle!nozse della loro famiglia: vi andò 
(con indifferooza. Nella limpida mattina di 
settembre pareva che la fonte avesso rinno-| 
vato futis Io suo bellezze per un idilio 

iovo, il cielo era d'un azzurro da olto. 
graSla l'usigrivolo cantava, To fronde fru: 
sciando. facevano, l'ascompignamento e in 
quella frescura di besco fiorivano intorno al: 
L'acqua i « nn ti scordar di me », Non man- 


messo: « To t'amo s; Invece, Mateids bevve 
tranquillamente, cole qualche fiore, poi lo 
buttò nella fonte, per gioco, e'restà Il, quei 
pochi minuti, così lontana, così assente, con 
tina fredalezza corì profonda, che illuso del. 
la natura e la commozione del giovano furo. 
no proprio inutili. Ella, peraltro, nos di 
meiticò mai quella mattina e per tunghi 
anni quel ricordo o fece piegare il viso nel 
(cuore. pieno di atroco ma 

mentieò inveco Ettore, dopo aver sposato la 
cugina Trono. 

— TI Voleva bene divvoro/saî | — disse 
una volta Irene a Mateda. — Qual for 
una per nio, clio tu non abbia voluto seper- 
no! Chi l'avrebbe mai detto 


Ah, si! Chi l'avrebbe mai detto? 
«Era destino che diveritassimo sorelle 

dioova sua cogusta Elona con un freddo 
sorriso e Mataldn pensava che incontro a 
que! destino ella sî era precipitata come| 
na pezza, ed occhi chiusi. Dopo, maritata, 
lu realtà glio li aveva sperti, la realtà l'a 
veva tutta curvala © spezenta; anime 0 cor | 
po, mostrasidole che cosa sta lo spoto ago- 
‘gato, quella bella scorza umana senza cuo- 
Fre @ seltza cervello. i marito che sì atrab- 
biava delle golfeggini a della lenterza dovi 
te ulla sua vista corta, lo aveva imposto di! 
ripronder lo lenti ed ‘ella aveva obledito. 
Ormai! I sogni erano Volati via, {l tempo] 
‘degli idilli 0 della fantasia fuggiti, il cerchio 
magico della vita rimpieciolito e chiuso, An-| 
lee il sio univarso ora occupava pochi me- 
tri: Ja casa, Ja chiesa, suo figlio 

‘non la interessava più. Il bambino le ras- 
somigliava, era tenniquillo come ue veschiet-| 


n più; gento ottima, |rinti ad una vita di soddi 
‘all'antica; amianto delle buone facesio o del|0 di sspir 
buon mabgiùr, abituata nile dolci soste’ a |bastavs la cnviera tolo, il panicro dia Javoro 
tavola 0 ai lunghi soggiorni in campagna |P non annoieri, l'inginocchiatoio per pre- 


lio Matolds si lasci. sfoggirò ‘la felicità, [chiati per veder la piccolo fedi cose cor 
‘cho Îo era pasta accanto sotto le spoglie solatrici dello vecchio donne; 1ù calata, il 
[mortali del cugino! Ettora, bello o buon 

ragazzo, con un invidiabile nepetto di su-|tovarla le parlsva con autorità. © co 





Ta stampa 6 fuglio 


Fia osi iui geo] 
a 


‘atrinva, riusciva im bubki i 


po' cancante; |lagnava denaro, godeva allegramento i pia-|cori gli occhi 
l'aria disiratta  (trasognata per lo sforzo co-|ceri della vit 
stante e concentrato di guardarsi intorno 0 | più disarientaî 


figlio. 
‘® scaltra morcantesss. La coppia prosperò, 
‘| arricehî, miso al mondo dei figli, subito int 
fazioni pratiche 
ioni mediocri. A 3latelda, ora; 


ra| Pararsi a morir beno pensa paura, gli 60 


ro delle preghiere... Suo figlio. veni 


‘scendenza (come si parla ai fanciulli. Era 


Ra 7 GL ra 

Fedi i palmo più i 1 asi Tese aio Uidcio lo queste ano on Giiornali e: Riviste 
e e 

RO ee ea 


. E Matelda dicova, sempro (Ti ognuno di quei 
— Abu E questo è mio|gurità e Ia\cupidigia, enpuro nom si etan- 
domande loro (con. appassionata | Emile Boutroux, dell'Accuemia 
‘Più tardi, egli si apoed (con una giovano | curiosità: 
— Bieto con 
Eta come una fimazione, uno stupore do-|Sivenati Si 
torneo; che li faceva ridero, Essi non avevaito 
ehimero per il spo; stendovano soltanto 
braccio. per. aiforrare, lo loro 
ai portata di mano. Come avrebbero pottto [no parto, al Congresso, in cui Edoardo Schu 
‘comprerteria? Como avrehbero potuto rim 
piangorla Infatti non la rimpiansero quan: 
do 16 ne andò, chatamente all'alto mondo, 
Suo figlio soltanto diceva _compsasionavo! 
‘monte, quando si ricordava di lei 


ili; parlavi 


ii negoni, gua-|menti imparati, domandando staceiatamento rappre: 
in compenso di tanto: sacrificio 
Jlti ela leggeva la vol-|sielin sun forma 


‘iti Siata dorici 


poco] 


sità, tutte! 


"era una | manto mitono: «Il Congresso non linpone € 


ciullo 6’ di poeta n° dispetto dolla laurea [grasso, vermiglio, ponciuto, sodistatio; a 
[d'aveoeato/e di un discreto impiego. Qual:| vova l'aria besta. Veniva 
va avvertita; tra altri la cuginet.| sgargianti. n frusciant 


nuora in abiti 


a CAROLA PROSPERI. 


GUSTAVO V 
della Casa dei 
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supe 
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Il palazzo reale 


sora donne! Ma non vedeva un pal 


o, nella economia azione: 


Verna 1: metal iz al treh a Pariei un 
|\contrenso, dl rligioni cui prenderanno ‘marta 
Prmaeotani di Vari OLI di varie scuole 
Hi hiozona per: lata lanerst fiberamento_ dl 
È progresso religiose 
Ue nertaso st ter. 
folto tc prestdenii dl uo, dei più siti 
Ott pi 
Hidentà. d'onore. Goran. tl ‘roéisehi di He 
Mliberi Una dito Museazioni. gente otogi 
fedestE: dl Tabbito i Cetnti "ellemanne di 
Francoforte, ale fdehard Stapiey «londra: 
dî di Catcl, Salk tar Gina 
IO comiittà ‘ie ox Pet rappresen: 
fanti atorizzati el buie di Cevinn e. di 
Cini ce del maomettant di ‘Tokio fatina qlc 
BO tdci Dohatato pornani Abdia, Nur 
Pool Altl Paonrosentanti orient. brendern 


RACa Invitato n rappresentiro l'soltriemo, teo: 
Hofico. "Lo scopo dei. Congresto — dico. il 
Îarsocco — d°gi metter in presetza du una 
ario. oceiesitatici ‘6 fenlogi ‘cristiani. o non 
istiani; rispettosi el Giritu do) lipero pen: 
Sato; dall'ira» Mosof rispettosi del senti: 


Non ‘fetiudo alcun. crido» spira a. raggriupe 
Pare fn un'azione pio niente uit coloro che, 
Th mozzo alia alversità delle formble, religio: 
He. provano un ‘Gedente bisogno di rinnova: 

one spiritunte, una sete. di giustizia 0 da 
lore, (i ‘frsternità umana © di mutno rispet: 
lo "ti Boutrowe ‘ha delto di essere felice Ai 
Obfor: coniribnite nd ‘avvicinato. vemint tin: 
[eci o coloranti. anpartenonti alle diverse Chie 
face hiosf che sì Ponigono fat punto di vi 
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Giorni sona Il: Daly Mall anuneliva: da 
Musto di pardcolari 1 cato dngviariimo di 
Mo rane ignoro: Lnziese comteto a 
:200,000 franchi in buonu valuta i dd una 
Gotti nico ondimesa come 
cato matrimonio. La senien | 
Per contiene | inaggiori sisi al'impitato ed | 
Saito In piena. corr ‘marchese (1 
Sorthamion noi etecardt dea queteiinte: che 
Coualdrava come fdimenta. Sia. Dalay Al 
die lor: sonoselum finite fto i noMe-tÌ 
Data) Meet i pr 


dalunato i marchese a pagare una somaia-s 
eriore a: quetta itiposta ad’ altri amanti Ingro: 
E 0 falsi Adanzuti che si trovavano nello stesse 
ue condizioni. Nel 1600, 11 barone Hudiiesion 
fu condunpato a pagare 250.000. franchi. nia 
Ja fidanzata: nat 1684 11 nollo del conte di 
Chirus paeea ta stessi fomma a miss Fortesne 
FS pel i890, (l dott. EDlolh, membro del Parla 
(ento, tu progessato da una bionda abbando: 
‘hata; ‘fl P. M. chiese, per lui Ja condanna. a 
Pagare ata dolorosa querelanite 125.09 franchi: 
Foa o ste lagrime non commossero i giuratl: 
e Maridarono assolto ll parlamentare notissimo 
[î cho condusse n giuste nozzo una millardaria 
America, 
giornali rancori conuntino a dir un i 
(stistimo spazio alla narrazione degli episodi, 
Bia" meno mot, ima tatil interessanti; (ché 
anno ‘caratterizzato Ja Vita avesniurosa. di 
Manti Rochetore La rivista Les drnul 
Gurioso aneddoto sul suoi 
l'epoca. del ‘Secondo Impero; et | 
Nlelleltbale aveva elelto & suo ritrovo il 


Sastfuagnenie dello Senoll, x Jean Rousseni 
TN Afaotia. dt tratti Gogulned, disettori del 
toalfo dello Variet, o, dal praicipoli, qUEri 
Ha chimera dl cao un garan, de 
Srandominto, Labrosse. per, ta sus. capelli: 
MRO Pivida e incolta. Lanirosso conosceva tut 
Sa "Parigi è er in contitenza con sull gii il 
figo: scretvo, solomente. queDi. che 

Mo Nabilda del iocala e potevano. tina Ger. 
Uomini mondo sie, gormaiico a 
"tuto. Una" tera uo giovane Alto © mogro. 
(ia four oseuta; ael'osehio vivo e ironico: 
ti ora sodio 
Vodo i tameriere: Ainnimente, Labfoste, resso 
Ta fo. Irocondo, emparte giro i banco: 
‘va po at pazienza un po' 01 pazienza, per 
AMoto. — “ila lo chiamo da merzorni Pre. 
neeorazio, ditemi tun cattei »..Tî cameriere al 
Mio Gogile e sentenziosamente glase: Si 
Sane Many Rochefort, btogna paltaro forte 
Tidene ile stiate sa volato che la sonio sì 
MULO di Volit 1 riovano Rochefort ricor 
fe felione. Diceva cHe 1 siovane cameriere li 
Sega Incegnato n sivato pio dì fat È fico 
ITAL AN I maestri. Grido, sempre o picchio 
lodo Contro tuto e contro tuti. 

Congresso di Limoges, il prot; lit, ele. 
path dell'Asioriazione delle. Baocha popolari 
Talfane diniostro lo sviluppo della coopera 
Nono id Ialia Le prime Banche popolari sor. 
100° nel eis a Nilano, croniona, Bologna, 6 
ll'oeauoro. motlziicando specikimente, po 
Ni el agg va are una gni #65Pe abianti 
Mep gunlienio detrito i ate ie e 
Oni e olu ricche e foride.souo quelle del 
Pienbardin, del Vene, gell'emilla, ALI die 
Stbre tot. och ordino IDEE cloè 726 per 
SE Banca 1006 per 200,0 abitati: i copi: 
(i cbiunzeva le belle somma i 100.000428 
LIE TORE Unica ella dt 97agkoz9 lire 1 
Mep ‘adi peso questa Baehe 600 
MSEeiut li erandiosime proporzioni: : Ga Mrs 
SE RZI0O el 1890, stimano a 770.00 
it felt, ro SRL PA nei 10, Gr 
Iotno (i ialiunto, La Fravcla non 5uò mer 
Tore al parazone cifre cos. mponenti, dice 
Sani Foyer iellEcononate Franza, Per 


Pensatori cche onoritio Ta Miosolla francese. |< 


riveli 


— Non vedi como Ettore ti mol best] MOStri Sovrani a Stoccolmalii tti: tito orari ere cai Pini: quntà I io segreto por avere def 


Fanti così: belli? 


fe che enccinimente (sto, Sì mio 


‘Cafe. leo: Vartetes n. I carl era” freqmentato | 





Tra ragazze 
Ridi ancora, Lulsa, fe ne prego! Ù 
'Sel molto okisinalà, mia cara È Perch, mi 


SEO St SI, ara pn oe 


"ii mio segreta 
ficoto è. 


srssrezo: 


res _ISÒ 
Dinanzi alla Regina 


dee 
Ra 


Tell fort orata dll'impato di n 
$ cordiale 
3 DI questo frutto, prediletto dal 


Italians, 11 grniie pittore Leopoldo Medi: 
<ovitz ha inchilsodato tutto 
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lscosorrencarioeeeoseoeeseneon 


MALATTIE SEGRETE E DELLA PELLE) 
Cura co Satparyan w osainarsen (Ebrichi: (lesione! 
adovencia Todo. Kazina de mne | asrmae 


Dott. Rab ft fr 
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OCCHI, ORECCHI, NASO e GO| 


dato 34 ll 
i ia da 


Ristoranto Hotel Ze 


‘Via Fioma, Torino (Telit. 100% 
(Oolazione L. 2 - Pranzo |. 3 (rise 
(Volevol{ mattino ‘e 


ì Minestra "A. soelta- PI 
Hei giorno. con. legumb 
Scena" Frutia o fo 
‘3100 dolce. Vino. 
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Ja L 5,30 in mid 
Pfopr. Fri cavo. 


TORINO-PARIGI 
PM 


Fr. 38,50 


aptna (Lio pai ioni 48° 0 Glenn 
Ea RI eder dia 


“i cqunto el gii ridi 2 
Er Ta anti co, Gilet Vel 


contro i danni degli incendi 
Isulla vita dell'Uomo a por le Rendita Vitalizie 
ilv. Lo &7-233.887 * 


antico Istituto Tallaro di Assicurazioni: 
‘aborizzuio a continuare 10 


con Regio Decreto 22 dicembre 1912 
Ottro: quindi ancora si suol nssicaradi: 
la garanzia morate di un passato di) 7. anni 
inemorabili per lealtà © correttezza. (lol: 





[ChE hocite in Francia st aviluppi Il credito po: 
Bolano ci vorrebbe noo leggi, ma vomini di 
Bioma volonta, (dì repuiazione. ineccepibile, 
che non indistreseiassero dinanzi su usa r6:| 
‘Sponsubittà da assumere. Il prof. Sita diceva 
a Limoges che. se i pubblico Italiano ha taota 
Ravela ‘netto. Banche popolari, questo avviene 
Perché ba fede nel. Consisti' dì ‘amminiatra. 
[Sfono, che sono formati. del cittadini migliori 
È più stliiatt € vede cho Il denaro attidito a| 
'auezto Banche ilorna al popolo per fucondie 


folta net 3606): " 
la garanzia materiale dm Capitale Sociale ‘0 
‘lele suo Riserva: 
la liberalità, non aficora da altri N 
‘delle. Condizioni della sua Polizza: 
ta consentenza del 
‘a quello doll 
ta comodita dt trai 
sicnale. 








lr 2a ESE nd oro di I Va seat i 

; Gli anti pacarono cd ella i abiti. A po-|SÎ° 9 ardente cuginetta Irene, fleurs ietoparato piana ito] © pionario s } 

0 cotti lee i gestio sito| — Consob! — sonia Bier Tila: sui, ine]: Camplonario Stollezj | 
Poesie, ie na E ci (aes Cieoolanza cosi dororona è costretto SOS ATEO 3 

x ‘de, intorno al viso chiaro, ovale, fresco, tr per un altro, lontano s misterioso e Tribunule in base a questa lettera, ha con- 


‘© — Matelda, che cosa faj, [10 i cservava ogni cosa ad ccchi rpalsn- 
ch'io non ti vedo! », e a griderie, quando| at, tal quale era stata lei da piccola. Mar 
‘tciva: € — Bada! I pericoli sono tanti per|telda lo guardava e vi faceva mi dei funghi 
%ol » La povera donna negli ultimi tempi| pisuti sconsolati @ dolci. 

non distingueva più nulla, neaoche metten-| — Sarai come me, figlio mio? Sarai fane| | qramane ‘atte 10, 


L'on. Nitti inaugura 
la Scuola d'arte applicata all'Industia 


[dot Buona iniziniiva dell commercio, dell'in 
des Fercto, egli dico, dé quando tu assunto ai [Qeul buona inizintiva, del, commercio, dell'in 

Pero, egli dico da quando th arti ha |distria, dell'agricoltura. Ecco. i ser 
HCO mai di mira quetto grande probleino, ed |quesio Morire, meraviglioso 


fessonai seni 
Le ottime prove 


Eleganza Maschile 


Domandare sd ‘atiacare dal mroprio sarto 
per l'interno degli anti 


lasowio co iort di rina dî cavalla brevettata 
“IDEAL, | | 


stento, net nostro Arsenale. L'idro: i 
volante Ginocehio Wiferenziasi du tutti quell | 


o il naso sulle cose. Tutto il suo universo |tastico © cieco come me? Ti tormenteraî per [coltura un. Ni: muletto utt 
dle aloe sa n i, Ventzio, alla Cita ove tatto è un sogno 5 un 
gesseva più a nulla. E nonostante la sua| 11 peusiero di tanta' debolezza la commo: ii iegia Scuola superiore di arie applicata portanza che quesia opera potrà esercitare noi prsve di collonido di un. apparecchio. da iui 
(ina (empifanzione di lie fu bieogioi Egli gra ia horiafe l'on. RUI è comiocib col dichiararsi vimenjo ‘di rinnovaniento. parta. apninio da| Mento, Cio ba ia torma di un pisiolato 
rinata. comp fu bisogno. Egli crebbe, diventò san, È Ù 
o e lt Corpo'inseanante per l'opera chi essi mal trasversale. L'apparecchio. sato provato cori Ì 
chiali, mostrando i begli cechi chiari, la (sen aivvedutezza cgni 


gc jvenlte. Alla Scuola. i, i i 
se e Rea a asini e pae oe emo segee dl] dell'idrovolante Ginocchio 
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« Hi maggiore dei Gun! 
Qunio è una scorta eomponta di 
compagnia di fantaria, di merro squi 
drone 
rava: alla sistemazione della strada Oirane- 
Tauia Faldia, verso Bionta. ‘Alle 13 det 1. 
lillo, atta Fipresa del iavori, in tocaità 
Dosta a eiroa ostia chilometri a nord di 
Zaia Galdia, fu attacento vai nemico in; 
orzo, sontenuto da duo pezzi di artigiirta, 
proveniente dalla. Zaula, 11 maggiore Bit 
|, data ta matura dal suo somplta, ordinò 
vubito Il combattimento in rhirata, respin-| 
rondo attacchi suecesalvi avvolgenti, prove. 
‘nenti dai nemico mobiieslmo; nnohe pershà 
nelta più grande parto montato. Da Gire- 
ne; verno le 17, avanzarono In soccorso altra 
duo compagnie a un'altra sezione di ari-| 
glisrin, ma non obbero quasi oscaslone di | 
Imnegnaral perchè verno. io 18 gil ntinochi 
nomicl, prima rallentati, erano. compieta-| 
mento Gcssati, La dosietenza del momico da- 
l'insegulmento delle truppe aglt orgini del 
tragzione BIIII verso Oirene ara stata deter: 
minata dall'intervento. di altro truppe pro- 
vonlonti da Satsat, agli ordini del maggiore 
Miglinccto, Questi, avendo udito ll can- 
noro, accorso. subito poco) prima dalla 16, 
con le poohe irupps che potè avere sotto. 
mano, ima compagnia e una. scelone da | 
montagna; ma, vista l'azione più viva di 
quanto avenoe supposto, chiamò. eucsesa 
vamonto In aluto una sosonda a quindi 
una terza compagnia da Sa/eot. Questa 
trunpe. sonsorsero a disimpagnare, nome si 
4 sstto, li maggiore DIN è rimasero toto a 
‘sortire tuto fo gtorzo del romiso, Il mag 
giore Misiiacsio cada isravemonta forio, è 
Ha tre corapagnis, scbbmne vivziments incaî. 
2109, poterono cinurara noi fortino: di Bar- 
62%. Il memiso tasciò una dorzina di morti 
aotto il fortino, 0 altre perdita gravi ohbe 
@ vubira durante il lungo combattimento, 
nia mon è stato pozsibila pracisarie. La no: 
niro percita sono di salta uttlali mort, tra | 
cui due maggiori, setta utreiati feriti 0 
tn sficiat6 dioperso. Netta trupan al ehbera 
un'esitinalo tra morti e diepersì e 103 fe- 
viti, la maggior parto. mon) gravi, 
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1 inistero, che tia circotidito fno a ata- 
jepto del o lustto di Mar: 

‘adiiodo e la verità appare 

00 (cato uniciale, che tl ME| 
lsteru delle colonie ha Gitimato oggi sul 
tardi, si presta ad aumari riltevi poiche in un 
piotulo combattimento, nei quate erano lrn. 
Pizoiiti di parto rostra meno di 1090 uo: 
ti sro sotte ulticinii morti, Ira 
‘o wette ulliclali Certi, uni 
‘persu, oltre a 100 uomini di] 
impitt © dispersi ed infine 163 vomin: 
ia feriti; di eul una trentina con 

to raorluli: L'episodio fu dunque gave] 
Por lu rilevanti perdiia subite con' un'alta 
tuio di utliciali, ma fu gravo al| 
Tuscia intruvvedera {l co. 
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lhi di verità, 
dhe tro ighe degli, schel 
frici combnicati unicinti finora pubblica 
Ali cotiunicati rappresentano, come si 
(emente il aimili: circostanze, una 
ziono della verità. Iì Governo, peri 
upressionnra |l paese, fa conoscere 
sitienta 1 parilcolsri. degli episodi 
preparando l'opinione: pabblica 
la eoboscenzà degli Uvvabimenti 
‘nsì è avvenuto per ll combattimento ‘di 
Mursa Susa, Un puro cuso ha determinato 
{i pilo comunicato ufficiale di fort. 11 ME 
nistero dolla guerru, senza preavvisarne Il 
Nlinistero delle colojiie, avova partecipato, 
1a di ubituidine, al comando dell'87.0 fon: 
di Stewa 1 nomi degli vfhelati di que: 
‘gelivent) morit nella giornata del 1-0 
ilo. i gicrnaui pubblicarono in tai sodo] 
soi dogli ufficiali morti: non si sapeva 
fi quale combattimento. Iì Governo fu. per 
atto, obbligato, per dissipare le gravi up 
‘ndoni suscitate, a Improvrisara un co-| 
iiteato che Intoridevi ritardare non sol: 
onto lu attesa di notizie più. precfse.m 
‘anche rolju Speranza di poter contee 
lbimente tonunsiaro la punizione del. 
° beduine ehe assalitno 11 reparto 
doll genio intento a sistemare ta stenda Mar. 
BieCireno, Oggi maggiori. pirticolari. sono 
Nerverioti 6 11 Governo ne comunica quella 
furie che vitiono conventento. Siamo sem: 
fire dii presenza della verità utteniata è. 
but ‘nche circoserivondo lo osservazioni 
nel limili dei particolari comunicati, rima 
he miaterin per commenti, inovitabilmente 
Nesimiati 
La proporzioni del fatto ion devono e» 
nin: «agere. Si |ragt dl mio di questi 
cpl della guorrigitu cosi frequenti ila] 
Aloriu delle guerre coloniali. Lu Vuncia 
Nella conquista. dell'Algeria, l'Inglliterva | 
nel consolidamento del suo vasto. fmpero| 
Golontale, ffeontarono het uitri. rovesci 
Nowuno | scoraggiomento, per tanto, mia 
cuutemporaneamente nessuno inftiginanto 
fiessun velo, pialoso. Orbene, dagli scursi| 
Particolari Mora conusciuti i ppurono evi 
douti Ta insufficienza del m rito di 
fitormazioni è Ta seursa opportunita di de- 
alinare ul posto di combuttimento in prima 
linea hel focolaio della guerriglia beduina| 
un reggimento come T7:o Don ancora pro 
Maia ai fuoco @ appena sbarcato iv Libia. 





ih com tre com: 
dl allevanti (orzo tato, AL nol 


) una sezione da campagna, iavo- |! 


(Per telegrafo e per telefono alta “STAMPA,,) 


La fusutticiouza del nustii servigi di Infor:] wicela; allo pUioulaie solomissioni o \comef passò 1187 fanieria. Fu promosso. tetinte i} 


Telegrafa |tnazioni ‘aui, quali swvmbra che il generale [pier 


riccola faccia troppa Adanzi, apuiaro evi: 
one. Iufatti, dnllu enigua scorta (due coni: 
info di fanteriu, mezzo squadrone © una 
[sezione da cumpagna) risulta chiaro coine 
fosse ienorata" ln prosenza nelle, Vicinanze 

‘hame im 
iadrate 0 munito ‘di drliglierio, Lo sor. 


iu rmparit di notre ruppe lolats sono di- 
vonuto ‘oramai. (roppo frequenti. percliò Jo 
Niceuso di improvidenzo 0 di Impreparazio- 
né, dapprima susurrato a cavico del nostro 
‘alto comando, Non siano ora ripetuto ad alta 
voce. TI Governo bu ardinito indagini sulle 
‘sventuati respanenbilità' derivanti. dol 
ioroso risultato del combattimento di Mar- 
Sus; xn4 come non furono. rintracciati 
non ai vollero rintracciare i responsabili 
‘dot precedenti consimili episodi. dell'avan: 
Gata in Citonulca, così, asgal difficilmente 
‘a riunger, ortara responsabilità 


ac 
|derle:rilevanti pordite di questo nitimo!com 


daltimonto. 

'Sacubbo (el rosto. necessario: vsaliro: dai 
falli pinguli all'esmuo del sistemo. 1 gior- 
nali ‘accupano. apartaziento Mo MI: 
iso Mella Guetta dl Ver compiiamenio 
A i propei poteri riguardanti la 
Feslona delle operazioni militari in Libia| 
Slo. Mani del Minisito delle, Colonie, chel 
allorva lo. opemazioni miliari ‘agli esper 
fnenti di poreirazione pacifica. Nelo Sfere 
Militari ci fimprovera dì generale Spingare 
dii di essersi, completamente eslisato di 


o: 6a8n, di 


ut Mt energico. cc completo asa 
(dagli rali della ragione Vine; (n 
{fl (0 0) salino della poca at pace 
Hiaguno o sì fovoca un alto: di nudicia, 
ch la cattura del (ivan Sonuso, satura 
fiecetanitonento fantota 0 pon rineita. 
"Quai ateggiamento eseumirio il Mn: 
sto dallo Cofonio difronte atla atsata dî 


{Î, benp” dolor mani> (meresionato 
‘digli epldi poco , che. eccompa 
l'enîrogo lo pagine brillanti della nostra, 
{fanzato in Cirozaica, un crede di dover 
{ber ora, muiaze fa linea. di condotta. gl 
Bere. perianto ca servitsi, secondo 
"aio messi, cioè la ione 
|în firda. it parso dove quendare) — secon: 
|do il Miniero della Col dali tm 
Pulaività conestivo e dove rinliaro ua gru: 
Vit del compila oe il nono Gororno E 
manto e agli cetacol[oevitebili. lo una | 
ide” impresa ‘opionio. e i: 
fi sivltsero nali soseimenii dal primo 
luglio a Marsa Stsa; metti Ae 
10° dalbeeati; ma quanto è avvenuto, gur 
tssnido doloroso ni etore di ogni ttallino, 
Lo PUÒ indurre ll Govemio a mutano d'una 
Jiita la condotta scelta. dopo” matura ri: 
Hiessiono  minuig. valutazione degli. ele: 
inendi derla aiiuazione. 
mesta la risposta cio il Govemo dal 
‘evilici della giornata di Marna Susa. Cal 
fnoria cosa. lè apprensioni dalla opiniono 
te lello dubitare. di 
Eilugore questo rapido 


settembre 1988,-AI totnpo Gela calantrofee al 
Mesaina fi del prmi 4 necorrsto, traenene 
[fosi cola circa ine mest. Era tra l'inursiti di 
leggo aellitormmità ui siena. Partì 0° gio 
[fmi da Sten ol 1 13:01 imierco a Nepoti per 
Ta Ciranasen co) suo reggimento. 


use, 5; notte 
1) nostro Sindaco fa ricevuto oggi its 


reso compiute dal nomico preponderante sit della politica. militirc? L'on. Berto: to tolegramma dil tenense colonne)lo 


voep. 
pe Batfertal. comandaoue. Il deposito dello 
fanteria ‘a ‘Livorno! ‘« Soltotenente Varanini; 
Aggregato. nil Fanteria, è morto. tn sanita 
alle ferita Piporiate metlo acontro Ul Senior 19 
Cirenaica, ‘Onope al prode (che soicrimanto | 
(mori. Precasi. dare comunicamione ‘nità a: 
| ghia come dovute ‘oautote » 
| "la lotsona notizia ‘è. siata comunicata a 
puro (oa alia ‘madre dol ‘rode umelnle ‘ant 
‘odaco che ‘presento sancite Te, condogiianza 
"e cittadinaran eivemonte impressionato | 
‘ndtiolorata per TE fine del ‘bravo conoima:| 


Bedini lodri-ti bestie 
an 


‘a quale tempo tema: piccola benda bri-| 
\gntesco; appartenente alla tribù del’ras. 


‘noto sull'evventare- |a, 41 aguisana nel territorio [ra Bengast è 


fonte all'on. Mertolini è xi ricorda a Mi- to del giorno, sono In grado di riferire na |sentna, mapinendo i pastori delle loro mon: 


nistro’ della Guerra cho la ‘suo responsi- 
Biltà non sono soppresse di fronto al paese 
è al Parlamento. lonegabilmente, un dua: 
liszmo di veduto esiste ci 


ILE ge 
a 
o 


stre, delle pecore, ei ‘omvalti. L'audazia idi 
|cotesti anditi era inesauribile. trna carat. 


sa la condoltà delli (_ Affermando rinviota la occipezione del Éeristica banda di informatori formata da 


Operuzioni in Cirenalca fre l'elemento cl: Fezzan, }ì a Corriere d'Italian  chiadeva: [Twera, parti sibilo alla' caccia iris bometiti 


Vila è l'atonuento miliare Sì deve però 
Giungexo ghe, per doveri di correttezza. LÌ 
Generate Spitigardi, Irattandosi di politica 
Soloniale, a € itato, (n, disparto e lascia 
‘Ziuilco l'on. Bertolini del momento e della 
Guito. delle operazioni da ‘compiersi. 1 All 


«E° vero cho l'oasi di Ghul pasta al conti 


Ro suzsioo è cccupate. dui. rencesi? È 
vero che 10 di Mura a 

dol Feeton è viale vietata dalla “Pranciate 
| Ho ripetuto questo domande a chi poteva 
risponderei 0 sì fu diebiarato che non ri- 


beduini che anche stomane:asevano razzta-| 
[o un graggle di "700 pecore nella locatiià) 
Mohamed Sceutan, a qualche chilometro) 
dal'Poial. L'operazione riuci’apregiamente. 
'Dadic( cavalieri formavano l'avanguardia 


della'guersa th Citenulca vengono mosel a | sulta in alcun modo al Governo cho l'oosi delle griseola colonna costituita dalla banda 


Roma" dall'on. Bertolini, al qual st rivol: 
Goro ora da livocazioni d'un matmaento di 
Sifama. SI vorrelbo cioè abbsndonare la 


Roma, 5, sera: 
‘Avinientà 10 'dolorosa impressiona. prodot-| 
ta dillo notizie delle rilevanti perdito avute 

82.0 reggimento di fanteria nei violenio 
lttacco, aubilo presso, Cirene. per. opera, di 
‘beduini. "i: Governo ha richiesto maggiori 
psrticolari al Kenerale | Briccolu, è farà 
Una nuova comunicazione in riguardo; 

Fra ieri sera 6 stamani ha avuto luogo] 
un Viva scambio di comunicazioni. telegri- 
‘fiche fra Ji ministro delle Colonie, on. Ber. 
toltal, da Roma o l'ob. Giolitti da Cavour. 

Il Governo esclude che al tratti di (m- 
previdenza da parte del nostro Comando, 
'Borchè il nemico mon superava i quaitro: 
Sento uomini contro. i quali ne erano stati 
Quedati ille dellETO fanteria. E' da no. 
tate invoca — secondo Il Governo — che! fu 
‘niandato contro Ì beduini un reggimento 
non ancora provato al fuoco, Infatti 187.0 
eggimanto fanteria, partito da Siena il 7 
giugno scorso, era da pochi giorni giupio 
‘ Cirsue, L'olta percentunie degli. ufficiali 
(saduti. dimostra l'erolsmo. doi copi nell'af- 
fronlare e tenere il primo posto nella mi- 
‘schla. E' anche nssal commentata. la pre. 
Senza di peezi di artiglieria turca nel cam- 
po. nemico. 

‘Molle persona che hanno) congiunti nel: 
Tar reggimento fantaria, «il sono ‘recate 

Ministero | dello Gudrra, ‘al Miniaiero) 

‘delle Colonie e alle reuazioni (dci sioranti per 
chiedore notizie, ma finora nessun particolare 
Ja pervenuto, Fra queste persotte vi era il al 
Iaaor Pietro Dei Mercato, fratello del: capitano 
hl s1 ritiene perduto, gl, che non ha potuto 
capero nd ini. Depcel(o Ubi reggimento, nè! 
(dalle autorità raMitari  niagziori, raguaet, 
Son 16 Mcrinio agli occhi, ha dello: « Sono 
'Sonvinto! chie mio frutetio nd ‘ogni’ modo ha 
[SGAuto: fure Il suo dovere. » 

I giornali romani! commentano aspra» 
‘niente: questo: doloroso avvenimento il Mes: 


-| saggera scrivo: 4 Si tratta in sostanza d'un 


‘altro episodio disgraziato della guerriglia t- 
iziata dalle bande beduine in Cirenaica, ma | 


è esso dimostra come il nostro Comundo di 


feili di informazioni precise, e come abbia 
scurato oltre il necessario ll servizio di 

polizia entro i confini della zona recente. 
ento assoggeliata  nolorlamente niet 
da bande di predatori e ribeli qudaci ed 
Astuti 

«E' tutta vba serla di [mboseate che sì 
‘è avuta no! settore di Mursa Susa e Ci- 
feno Quasi ogni giorno lungo la carova 
nera nostri convogli di viveri hanno do- 
Suto. subire sorprese. pericolose; allora 
al'è pensato n fare intervenire una colonna 
numerosa e forie per fore scompurire © di 
atruggero il covo del nemici che ci haono 
Inflitto. ripetutamente. perdita dolorose. 

NA Sufsaf evidentemente crasì, concen: 


[dl Ghat ‘sia cceupeta dai francesi 0 cho 
| eesun divieto è atito posto ‘alla Francia 
ila nostra occupazione dal Forsan. 





sono vela tragica giornata di, Sciara 
‘SoMmpese, malgrado ‘osi. indulgente 


"a Tore dopo tn noztone eaatta. fel Iposii è dle 
Tb'gente she Li circoniavano. (Così, mettuzione 


‘Poma di imdimento, eguala a quella cime tì 
Tripolitania despenetò ‘nel. tradimento. del 
i oltobie. Quale consaguanza possiamo (te: 
(ur da tutto cio? Che Tora della. radicale 
FifdFima della. posta condotta. to Cimemsca 8 
fono, (gicstifienta. per noi, termibilo ‘per i 
Turchi & por gti arabi: uns politica di sati 
tive, ‘94 atteso è di lotigamimità verso Jo tibi 
[E Mi orde turche senese ‘minscacranici on 


[È pol dieliame nd an ‘funzionario. vhe.è pren 
fa fa pagare 1) endimemto con un cente ne: 
‘Mero di Postino, siorocuodo ‘sotto Incubi 
[sci carivone ateo. 11 preorduzige atto dI doi: 
missione ersato. ‘a Berigne! deli pedi ini 
lie di A3{oh alia piresenza del ‘esterne tc: 
‘appreboianio ei e. ua 

DoNtiea, È fuit. ‘zio germi notato 

to bero iL disbrigo. Well cogien 

fatasei. cireniaca.. © ‘Ogni repario provwea 
alla propria. sicusszza <' risundiamelo, 6. 
fnonilo che oggi U nostra Governo devo ripe 
N ‘bricoola, tromno credito, trop: 


che a] 


L'azione 
[ta Jasci 


iena, d, setta, 
Sugli iclali; dall" dazio tie +ularona| 
‘combattendo Goniro + Bediutni “cadi 
la Sapsat, i Danno quees geni: 
‘solbindante gel doi1eeligue, maggiore Lai 
‘Nigiluceto, era nuto. ti TO Qiembre ss ©d 
[ita Ufficiale falde Jogilo L885.Come capisno 
partecipo "alla casfpagno d'Africa 1885-1890 
Vengo ‘promesso 
3010 e plF per la goeres in Cirone cl suo 
reggimento li 7 giugno sconto. 

‘U'lbatanie niuggiore del mazione Milia: 
loi teneoto Guusavo Vuchar. oca nas 11 "2 
'Betiniio IS. Fu brumosso sottotezionie ij 
eltembr 1955 e ietienie ir nani dopo, e cio» 
1 26 scdembre 196 

l'jknente Vitorio, Mosconi della Sella. era 
(nato fi-12 maggio J664. Venne protoiso sotto 
Henchto 31 7 settembre 1900 © tenente (1 7-set 


trata una parto dei fuggiaschi di Ettangi|tenitra 1904, 


dopo la scontittà del Gran Senusso. Ti gros- 
so delle forze beduine ripiegò su Martubo, 
Verso Bomba. Alcune centnala, oo due 
perzi. di artiglieria, presero la via di Ghe- 
Bab stuggendo alla sorvegiiunta del nostri; 
flusso uuleo di bedulul sì era mussorto sl 
ln ridotto campale fra Cireno 4 Ghegab. 
Lo nostre iruppe avranno indubbiamente | 
presto ‘ragione -delle forze uvversurie: In 
‘aftess di un'azione repressiva. vittoriosa, 
le notizio della disgrazia di Sufsaf erano 
‘sluto ritardato di alcubi gioru. Ma resta 
Sempre da chiedere sure e perdi siasi 
dovuto altendere. ud piccolo disustro per 
Provvedoro con la dovvia woliccitudie ed 
energia alla Ifberazione di questa zona che 
‘dovrà essere necessarinmente battuti, per 
il riforulmuento quotidiano ui presidi n 
terni, du piccole putuglie. Le marco in 
‘anli sono indubbiamente usa bella co- 
sù, a putto però che sfuno rese sicune Je 
relrivie. L'episodio dimostri n questo pro: 

posito. una triste Imprevidenza 
Il Giornale d'Ialia, pur dichiarando ché 
srtnza, eosesniva 


Che 1 gemerade Belcenia 
dirvitiva, dell'etbsggiament 
Giornale d'Italia ricor. 
tenuta dal generate Cacor 

+ NI genernio Cavova, dl gelcrale più ite 
clio di Sla rivedato nello uliime guene. qua 
160. GM ‘episodi porti@la Wisegazoli si 


leva variare {a 


Versa condotta 


sò gii arabi. Tl|\nosiastmo g00 la (amiga e con gii 


fì confino Pudilo e) mescato, di cal «i 
nora, a -soee 1 iclegramna. vici al: 
flo come. sectanirvo i. combtinento, 
(10 1 10 vano de acetato dii 1° 
settembre dello smoneo anno; 
Lisormo; 5, sete. 
E: giunto, al comundo dell'@L0 reggimento 
|druttorie 10° conferma rta motto del sotto: 
lo Culi Varani. Egli è mattro dl Lu] 
faggi. parte cito tuner] 
Nell'ltizma spe 
dat donata, aceto " 
Dorno eranò ari, por. rame am 
[FXro, dite, momidti dello 


qui di 
lo 


[Fame 
La Lotizia dell sierosa «pisodio di Sufsat ho 
Iprudotto. Uuiorosa smpresaiune o vivo altaru; 
Che avendo pareiii salati 

aspettano ansiosamente no. 


Mleonza, S. 
Pra qll uficiali sosti pello svontro dl su: 
su vi È 11 enzente Pacini. 1a notizia illa et 


ja Susa. sosil-{monte fa nadotio sofonda imnmdone. Gio: Uli 


Veri buo, Aeato, mao "n ata. af 
cia melt desolazione fa madoe. ite 

reati. Nacque fi 30 ugno 60 ct 
Ti Seutda di Modena e) 2900. Xe iu 
do @! sotieseniente "1 A desire 
pfendio brltisntemente  somì siuti. Pretuentà 
anonima la Scnola 41 tiro; a Parma, quiudi 





‘magione. fi "10 sctlersbri 


i da gente della tribu idei ‘dtrakia, ui ap 
‘parteneva (il 'besttame razziato. La. banda 
‘nemgunse ed attaccò $ briganti, che erano 
etrea. quaranta; sad woria, sad ‘8 chilometri 
[dal Foiat. Nello scontro ‘vivacisstmo; cad-| 


larti'al Comauito. La banda Brakta ha con- 
| fnutao L'insepuimento dei honditi, ritiscen-] 
‘do ‘raccogliere il'brro bestiame -razziato sd 
|a aterminure i:fuiggenti.’Immensa curionità 
‘spltenò. a Dengazi it ritorno delta banida coi 
‘iriganti ‘atturati, tre belliazimi.e Neriarimi 
tfpi di ‘beduini, Dopo: un sommirrio interno: 

torio al Comando, interrogatorio nel qua. 


L'impressione a Roma==-====- 


‘ib che li vidi sorridere quamio reppero che 
farebbero stati ‘fucilati anzichè impiccati, 
'demmero caricati au di an auto:carro che li 
riportò ‘mel.acago della razsia, dove alasera 
stessa feronto rassati per le armi. 
ALCIROLLA. 


Tre preiloni ‘incilati 
“Sergi. 
Stamane) ima ameno di predoni ci 
nment © Cina dici chilometri al N28. di 
| Bengasi un armento numeroso, apparte 
‘nce alla (rd. del ‘racila. Inviato sole 
Ctomente da Bengari sm roperio di indi 
pente etvall, Urprddeni ocio assenti 
ico a coda Fiero. armeno venne 
Rae De gradire csi 010 
Tall prigionieri Deer al tribuna straor: 
Mico di guerra ‘irono.iasera ezio fu: 
etatl (Ag. Stefani) 


M gen. Tassoni 
‘alla rienza del’&ran Genusso?! 


Dei mostro Soriato peste). 
Bengnai, > 
Cireota institentemente ln ‘vare ‘che il) 
orale Porsoni sta svulla strada: per difron- 
Have attrettamente ll Senusso, mon 8 sa se 
per cattutrario 0 per-intendersi con Lul. ‘Pro. 
Bablimente. è l'intera pura; e semepitce (che 
conviene a nol 0491 di reilizsare, sopratut. 
fo per vensentire «n sollecito ansediamento 
Hi prestiti unstri mella vasi di Giavabnb edi 
Bura, considerate idi estrema imporianza 
internazionale 


| 


| 
| 11 comete ‘tarentini. con 11 tenonta Gall, 

itetpmoto civ, Neabili © Molamed su el 
Samo Mioriuti Teri mattia  Bitogosi, da 
"fra; per Via dl serra, sovo oto Wioraì di ns: 
dita, e Voto sitormati fuaal-‘eoli. accompa: 
tati da pochi cupi fauizeni all Bengasi 

1 comuniont ciali bevono avere giù dato 
ei ingiio dh Piacentini a Foera Una vero. 
"ib che “ll'ingrosso si può mecettaze come ve: 
ta Dico. all'ingrosso poichè, volenio essere 
Drocis 

ndtene del tenente modico Domine che 
[Piacentini -si è mosso. Lo una ‘andata a Tocta 
[era iivamita. Grgeate, polcne la. spedizione 
| taudva da quella Darte, in t0ogo.d ottenere 
{li eliato vola Ave momecioto di rare 





caio a aliazione di papolazioni cia 
Alleato, Ci Pla 


tn) steso came svol. li 
mi dtiugue, è ndato da ‘Eeera per can. 
are li teli i ve, ianresa igrezin 
‘mella esecugione, 0.VI È piene 

(C.  aip Vicario comilene quinti 

ine at per coloro ehe risi: 


i. LIDO. ce. "Ver ‘assogngotsare o ‘popola 
‘ioni alla Cieaialto. o per Io meno. taluni 
Hit Stasi cl ogitamo uimelto i 
nia 
‘dtutmini comast patient, omerici © pornus: 
INTO Mliogina aliatre clp molta diaatri 
Fabi sono in Una condizione balcologica de 
Fiestwstma. tm fondo: IL Toro” oneiderio, più 
Vivo d quetlo di rottcnentersi e Ul essere da 
Meat trama tiit alta saro rica di agricolo 
fi plstori. A mio avviso, vonviene procedere 
tu onde geltare dolorosi ueldenti 
n Ani I Miro, Progr i fort: 
o oggi e neovrlo combictando pi 
itmosco, vistato. mettere questo al mer: 
EE i uuolle ancora ribali ed amate 
‘l'‘dtena, cive posso ot esero ossi. pl 
malluior Ueita costo cirenalca o. terna 
lio di Slo Dici i | odo e 
Tugni lanzo Ficevulo dlì capi 0 dalle paio: 


‘pl 0, fiato soltanto! per tl Ficpero | 


pasl do precetto tnaieimueie | 


fazioni 


ettari 
ti Libnchà ì epi dolio <avie di ‘Fo 
Sesto di Deiana. chiudi ramvonto. all'unità 
figenta sa Tecra. ‘Questi aiuta rappresenta 

a le popolazioni ‘dì Uli aa zonn xiendon 
[boh ai ptt il Gebei TiaWareaino hi Mer ti 
[Sanaole"* Piacomzii, ‘mei ‘eicavere. £ copitiba 
Rd l'api savin. promise, como condizione es 
Binziale dell'inizio, de iù conse. 
lam. «et ‘corpo. det tsnent 
‘uniche: apo ‘sottevato Ojticolta pars Pesneue| 
[torio mmteriane del esulto qei consone Pi 
[esoune stremo (Ja Qitcilone. ‘aicniniando 
[ine racrmbbe modato iui tes i rascogstore ia 
[adimo. URL tenente; ucbiso. eramva pormi, 
[eapiseto toseesuistero: ii 0 tan 
PldenEIRI dl ‘Auo) (collabora uineio 
Potitico “partivano. 6a. Toera ‘per sancito. ia 
[fcniltà, dove ‘i tonente Momine ora, caduto, 
Eftonta duna dozzina di chltometì da "ro: 
[rai ‘nccompastnavano sa cave 
i quindici, nosabiti è quattordici 

Dgttavano, Il Toretro: per. potersi 

Moti mito. resti del povero. uliolale 
I Mogtel, fai ‘sogno uil oniag (di but Tn: 
'nerosi attendameont Astuati fa ‘Totra e Jam: 
lla ‘ctonoro. Al ‘piedi ‘dh nn fossa ‘dove ti 
(avoro dell'ultolaloi riuveva. proletio et ln: 
fatto, cio atenei teresno tue punto è 
ate cite ciaguanta. trmati, post n difesa det 

Dikzo che sadtico da mesi a ‘Toora, posso 
IRò adecianaca. DattAgtioni ‘interi 6he /soJemmero 
Qvattearo a viva forza verso quell'altima pesi 
Afonten Piacentini ‘o Galli compontvano pieto 
Aamanto. conio. foro ‘mani il cadavere nei 
feretro. numerosi ‘poduini, ‘obbedlondo call'or. 
[atrio ‘onpi, st ‘Tancisvano ‘al galoppo n 
tto o ‘trazioni. pi ‘gli accompa: 
fonti: Sella pietoso. ceeimonia. ‘oh 7 gii ite: 
Hani andasano comblando per ti toro ‘tratello 
Hischso o del quale avevano ritrovato ll corpo. 

iti questo ‘modo gimpsero a da: 
\rcolo, tire inì‘forniro, o 
‘aveva elifiso al (Menioaato, (è 
"ita. scor. onore del cani 
fiano, ‘Pintentini hetino \L vitorna orso 
ocra ‘in haravora poriata i iouno dat] nce; 
fi bangusini: dopo un, Gerto lemipo sì; pen 

(di ‘assicurazia ‘sul dorso di ‘va cavallo, così 
[come è costtmanza nei trasporti Funiabri det: 
fa Siberia. di giorno mteotinava ‘ed 11 cerch 
ivi cavalieri. Ibtarno el. bara. sembrava 
[sringorai miesiormentePrecetevano tapis 
sbguiva i "fveiro, e rdtao ia scomia «del € 
Fafieri Uci tesontò ‘venivano Piacconi ed t 
iùo} compagni. Dagil: accampamenti tto si 
Ittrovorsaentio ‘ivato. Te singolari emo rt 

"di ‘egrdontio “tito donne. "La "icon cera 
d'una commozione sprofonda. 

‘funge n ocra n molte mita. Subito fu- 
tono “riunita e eita compainte ‘delia par 
‘gione. ‘comandato al colonmeito; icctarel 
[Cinquecento rorelo a vanto erano siate accpss 
[al ‘prestato. Alta presenza del api o delia 
Bopolazione: il ‘presidio rese sg1t “onori antli: 
Lari adla -talma dell'umiciale Gatndi 1 colon: 
Peio Rleciardi. pronunolo. tia Ispirato «ditscor: 
fo ehe Iiamenreto Nesnib tradi ali. ra: 
Dl: da tomuteione dea ‘entita "avvatio 
lia: opor Solta mot 
a derintte 18 trattati iti) impose, ui 
{ capi ‘nccettarno,idi presentarmi quid n Beo- 
natia. compiore atto si mgdiiama. A ratoto 
dl espiazione par l'uccisione gel: tanenta Di 
ine. 10 senti di Tosca "paateranno unì 
ente tributo In ‘armeni. ‘eonssameranno cr 
Potevole ‘quanta dl gui, impareranno 
'a-torvegiiare e a ditendere la inva' (elasre- 
Rca da ocra n Penna. 

SAI "mitimo 100} 88 11 consola Piacentini 6 1 
suoi Compagni ripartivano. per Menpesi. mon 
ficcomnasmati. come: nobiamo. datto. che ea. 
(ariaiohe ‘capo: "Verne ‘fatta tina ‘Hora a Pere 
die. ‘e, Cingiaton “irastormro a ‘notte a 
Priano. \du:m ti ‘capo aveva fatto iaitentere 
Netta sia asa 1 suol, più Del tippati 0, pre: 
Dantre ‘mo (dl quì Ttbiici baneneti, ehe me: 
Cesuttano. Pecoratnbe | mandrie ‘intire. 

‘Ronansi è stretto. dai mum 
int di'connoni. o popolati 
pengiane col elle a emcoi n 
i ore d'usoia:‘ma questo. non: monta; In con: 
Mulsta ttsiiva della Cirenaica, cammina: 


ARNALDO DIPOLLA. 


il comizi Adi protesta 


“esatro'ilaueve regolamento 


estati ul riiretto di sottomisaiòne| 
Tuitlv) Von cafi dello sotto-cbo 


[lle loro endiferenso era stupefacente, son-|SUNO SI@RO.uuriu.co«dei rasetri 


"soma, 5, orio. 


[olamento sullo stato giuridico, dei maestri 
iungerà doman ini punto cuimimante coi 
To comizi ui protesta nd imiziativa ‘ella ur 
Mione “magtatralo nazionale: temi i volta 
Hialia ‘o *pregievmente’ n Torino, Gosovi 
Milano, Legnaso, ‘Bologno, diremo, Nepi: 
DU. Sari, Foggia, Lecco, Ponza, ‘Reggio 
Chlabria, Palermo, Cagliari. L'ordine 
Siorno. Votato in tu | comizi duvsebie ct 
sere dito (© ‘suonerà. virata” protesta 
dottro due detle più rasi ‘aleposiioni tì 
fivovo “regolamento “pitridico, "ossia ridu: 
‘omo da eci! co. meai del permesso ‘er | 
molta e la Taceltà «di metire a riposa, 
Sncho eenaa loro domando, maestri. chi 
Albiano raggiunto, 66 anni di ea oppure 40 
nni dî sorvio. Qualche diforenza sì avrà 
nell scolta del mesi indicati per ottenere 
the l'on. Credaro ‘rimunzi ‘lla deliberazioni 
frese. T più violenti vorrebbero fo sciopero 
Eenerole lall'iniio ‘gel oovo amo sso: 
"FI, To tento «denisioni del 
maestri facenti ‘parte del conigli provm- 
[iti e spell nazione dl. Consigilo superio: 
te del Miniataro ‘della Pubblica Teieuzione; 
{più moderni into vorrebi 
tarsi di ona semplice ‘protesta, ‘fucias 
She gna ba, Sata INmmoreanaa ela mne 
‘a gii Insegmanti ch od essa tleriscono; 
A Indro. ll Governo ‘a ‘endero. 1 ioti tek 
Mari cormisi saranno trarmenaitelegrafica: 
sunto al Consiglio. Contea, dalla. Unione, 
She ll presenterà tune al'Prostlento del 
Consiello, ou. Givi, 4 al'Minlstro” cre: 
finto. “Moti “deputati -hanno "aderito. dita 
fazione. Alla Corrmisslome enecntiva el: 
l'Unione ‘Magistra ‘mazionalo 8 ‘persenniei 
ae rima etero "del ‘porito no ciriota ti 
Tano ufteiao, I quale dichiara. che ben 
Volontiri ndriaco ‘lla. manifestazione in 
tetta contro te nuove disposizioni del reso: 
famento. Crodaro, cha non feriscono sila 
‘i interosi della’ cine magistrale, ma nn 
he quei tia pietiia e eis cino 30: 
tidorieà ‘per i Dememoriti delt'imano pro” 
| Srigno come. sono sglinasemanti ‘elementari. 


Il Politeama di Monra 
distrutto da ‘un incendio 


Atonza, $, notte. 

ella:mostra elit sfnoad leriscera, 51 era | 
Politeama ‘Monzese. cho occupava tiiarea di 
slo met uao. sso, pa deltanno scor. 
fo; era stato vimadermato; 

uovo. “Du tistche giorno vi “agWva 

Îa compagnia. di operette. Garisantesaareca 
[Carucololo, con senunde ‘successo. Ieri mera, do: 
‘po che ana gra folla aveva acastito all'ope: 
Pella Dall'apo qu mitione, lì teatro al era chit 
iso venso la Inezzanorte. Custodi: del teatro era. 
[no ‘due ‘coniugi con ‘cre bambini. Verso de tre 
Tia donna sì svegliò e, uniacciatasi alla duertra 
‘accorse. chie. nel fa 
Bra evitagpato un Incendio, Essa core subiio| 
nel looale dee pompe, allo'scopo di servire, 
fia iL ven l'io ‘patrie attaccato dali 
Timo. Lt donna titorno quisdi sui suol: passi 
| avogilaze i marito ed 4 puero du salvo bag: 

lo polehe i fuoco preadera grandi. proper: 

Vennero ‘subito ublamati | pompieri. Î 















È fo n ill di est bela aionia” Cop quali fecero del loro meglio, zu sen Fist 


Tit. nata, dopo io re. al teatro era eil 
[ht in ingicoso braciere. 

Toru folla ‘accorso subito Mopo dt Pall 
106 Sb i Cimogsro invite 
fit salvare 1 Poesia cone 
Completamente ib logo. Ad accorto punte 
li'vento cumio diret 10 Radom venere 
Libiuto ‘vorso, un feippo ‘i case’ nbitate a 
[herni; costoro dovettoo Irettgiiare questo 


S| pericolo. È’ stata ‘una vera. fortana che il} 


Tetto del Folfeama sì sià «ubRO sprofondeto | 
oa) ‘le Mamo sono rimante chiuso entro. 16 
Halita "dei ‘pentito. So svesse resatito na po 
tato amohe Il vento, l'incendio si sarenbe eatt: 
‘60. It suono (0i mezzora Il ‘Politeama «andò 
Ulsenuiso. 

“Lori a subito Intiluio Indagini @ n.00 
safe Ua acclaliena trattarsi zione di alone 
Allaniato lopgietico, 


‘destro el atto. sì? 


La mogile LIOIÀ HODINO ULfialio PA 
ielforalie SROMILDA TERESA. li tra 
AMEDO colla, moglie. la ‘emiglia GODINO, 
[oa i parwoti tutti anapnzione con. dolore le 
Morte "del loro nmatissimo 


Italo ‘Martinelli 


1itanermi avraono) Niogo [o Luserna:8\ lei 
dol domenica Be ntocore I? 
di E 


"i presenta quale purlecipazione 
'araziamenti. 


deri pile 1430. dopo breve tiaaliia; inni 
[el Confort ‘religiosi, serenamente «rv si 


Goemoira HOVANNI BOGRTO 







‘82 
Leto Ave GIUSIRE coll comsarie ' 
IO RI Giusi venia s 
"7A BOGGIO e iti IDA. GRMANNO MARTA 
Ci oli saero 


NIEITA MOFFA e figlia 
MODESTA Vadova BOFFA col 
TINO: ; 
(1 ntpotta parenti tat 
La senoltura ‘avrà. iniogo |a Ristmosso 0 
tengo). Tunedì 1. iugtlo; alto ore 8. 
“Non sl mandano: parlecipazioni i 


"igio taz 


alle ore 18, vita dt ina 
latita "ttt Itantory mento di 


Luigi Picena 
tonni 28 4, 
SER ae 
SI o 7 CO 
e» 
‘Padlima ‘Tibatdi«Briata 


‘abitava. serenamente pai; alle ore tt, i 
fio Avi ERNESTO, le figlie La 
EMILIA cos parenti fe dhuno, col 


‘ato, 1) doloroso ‘annunzio: 
filba, 5° Iuglio 1013. È 
mpasanento funebre. avrà: 

‘ong Alle ore 9;%0. La salma sarà 


[i faspolersto di ‘famigita a Torre 01 Mez; 


sino (Pain). 
ZI RT, 
‘Stazio, Mago Vunga, rog 


‘son sabmiesazione, munito. det. contra "ngi 
nl moriva 


Tavella Giovanai 


ami 76 
e tino amano cà cuore stre 
vaio. le matie BRAVO SERARA 
RRIORO scin28010, arrosto, è 
St I 

eo ipsa Votre dl rms nes 
E Gi ari pl  pi 
Mint 
"Sì tiisperisa dele ‘Victte ud ‘mfp 
Cita. 

na gola arc og tune 
"e on Eloisa danni 
10,00 via cone Whoseto, tl 

Torino $ tig ta 








n on] 
L'agliazione contro il adinietro Credaro a) 
motivo «delle. di&posizioni contenuto al (OT. 


Quosta mattina. nile (ore; 7, veniva, atià 
atiatfetto, del suoì cari 


Maria Rulfa vedova Roviera 


1/Ngi, le Mele; 19 feomiptia 0,1 pareti sil 
‘periecipaso, 


eat ‘Strano ‘nei cuore. 


Dianizà, 19 lugilo 1803. 
Ho geoltora ed, logo doma, 
e aghe, ld oro. 18. 

‘N mandato varioipazioni ‘mestli 


Si dimostra di muovo 
‘un grande interesse 
per te Scienze 
‘Misteriose 
nr Re fpionam 


er l'essitezza con la quale 
Der Leto arzssia to coratuersnie 
del ‘suoi contemporanei 
aistomza. 
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SR 
Pata 
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E Liborator: 





SPORT 
N Giro di Francia 


Lapize segue l'esempio di Micheletto 


(Servizio spretale delta stampa). 


La Nochelto, è, notte. 
Lapize seguo l'esampio di Micheletto 


Sul percorso Mrest-La Rochelle | concorrenti 








del. Glro di Francia hanno ‘corso ©ggi ‘In: 


‘quaria tappa ella granue prova. Ancore uni 
Volta i ‘corridori francesi; ono stati sconniti 
e la vittoria è rimasta al bela Bye il per 
quo francess & Coomfns, giunto quinto: De: 
Travo è classiNicato seconilo OE a rimane in 











Lost 
Vincitore d'oggi | due secondi ‘di Vantaggio 
ucquisiaii nella terza tappa. 

La partenza della tappa odierna è mata data 








n mezzanotte: il percorso Gi 470-ini, è Ùl più 
fungo di tutto 11° Giro di Francia: 
saette tavpe vendo dato ibozo ‘i numerosi 


iacigeti e da nubsertai. ritiri prima della 


parienta, le Alsciasion Jono Vivisime, tanto| 


ta i corridori che fra li yubblico. L'abbanr 
donò Dif discusso è quello Il Lapize, che ha 
rsscinaso quello di tutta l'équipe « La Fre 
Salso ‘». Lipize, Soccavo. ll Reguito ‘n fora: 
iure, fa pieno isesuiiento ‘Nei hiotone di 
outa, si è fermato è sì & ritirato dalle pari 
‘Malgrado le esortazioni del suo! solgnera 
teeli organizzatori stessi. Lepido nè ritirato 
i'gran parte scoraggiano per 1a condotta del 
corridori. che lo. considerano sempre come 
tino epauracchio. Appena egli fora, (ui, fus: 
dono velocissimi: cè Invece iti grandi crack 
dono. Vittime dal” medesimo Incidente, nes: 
auoo Aluta Laupize a teniore di distariziari 
Lapizo trovavasi, del resto, quasi sempre #60 
della sua squadra nel gruppo di (esta. Non si 
comprende ‘pero com. Jl suo ritiro ‘trascin 
Dure quello ‘di altri concorrenti della med 
nima squadra. Fra questi, È, Georget.‘the tro: 
Vavasi In ottima forma © poeta giuncere semt: 
Die fra 1 peinmiealini. La tquadea della marta 
che è 1a sotto-marca delta e La 
Sraucalso =, ha pure dichiarato forfall: La 
gr03 Si trovava in oliima posizione Nelli rias.| 
Sica eenemo e on ai comprende perch lo 
3 costringa ed abbandonare a causa ti riti 
‘gi Lapize È 


ta i Tiri sensazionali della terza tappa vi 
gono si‘quet fi Micheletto: © dl creino 
Sremo, già fl poco buone condizioni ala pa 
Sona, lè pitleato alle primer prove del Cativo 
tempo è dolio strade fu 


Solo 180 corridori in gera 

Dopo) dusito sbbirdsito © quello il ima: 
sua salto, coneatrente dhe di Nieseniaro: 
dio alla arionza. della ati. oderna, sono 
HAdoli ud 80 28 Me caites 0 e Et elet 
Tra ‘Questi. Viemi è l'italiano Bertarelli che] 
SILUpa ta spina conbigone © spera et 
Miglio laine di uvantioh selle pp fatuo 

La pordema venne (lau dl ivan. a mezz 
ot: Dee Sn DO. dl topo | concorrenti bri 
S26UODO ln Geppo. ma ben presto, avvento: 
no distacchi IL Gelo, È puvoloso, & Chatesu: 
Hi, i Dicazio pasa’ oe 19° Ge tino, e 
"Passato dl primo coluroo. Monager ed Ala 
Volo gi urlano © camono; GI e die sono de 
AL IL fo ‘concorienii. prosssiione, 

‘Quando 1 concorrenti giungoo n Loiret, 
358 chaiomeln dalla parati, DO comideri 
Zompoagono, ancora gruppo firmano nile 
850. Faber foma li prio: seguono, Canenari 
Sett Breton, Detrate, TPelaoter, Scion 
di, Darmiig e Albini, Beriarelti, Boboms, 
AÙlO GdL La gara jnoecave ssuca Incidenti 
Gnotophe. Faber, Pif Enton battono di pis 
10, Cantieri setoo Tacimente. Sembra "in 
Boni forma 
in gianmee, (68. Ni) pei 
in gruppo, alle Ter. Fre 
sentcehe 
























































nassano 2 corridori, 
si nota Berta: 








Soncorrente ‘che scommminre. dalla ga 
ito da 


A metà tappa 


_ Ormai 1 concorrenti: hanno compiuto, metà 
Ual percorso. È Froppo Comprende ora s0| 
Goncorensi: poco nina dl Lo Koche, Buysse| 
Cade, ma si nalea e riprende contatto 

‘A La Roche Mernord (Z18 KM), passi alte 
wa Buysse. che ai ferma; combia mon riiota 
‘© ribarte subito. Poco dono riprende. contatta 
SonAi plotone (dl testo, 1) quale! nel resto, mori 














Na fatto sforzi per (lisiansiorio, Beriare fo 

a pochi chilometri da La Roche è viene gi 
Sacogio. TI, medesimo. incidente. succede 
Contestni, averi. € Cgemane, mentre Lambot 





fora nell'traverare Nonits. Al controllo fe 
sO /di Nantes, a SE eliomelni dalla partenze. 
Îl passaggio, dei concorrenti avviene Rel todo 
Roguente Alle LT Faber, Pelli Bevton, Thys, 
fiusase, Cristophe. Garrifoi., Coomanà Nos: 
sus, Molfiat Copiare. Detraye,  Pelister, 
Vandemberghe, Engel e Lanibot” Alle” ore 
x Hd, Housing 
im "Congestoi. ale 

i ll alte seguono 













2 pende Alt miti el cammlare 
fora pare. Viene raagiunio. de 
pel Breton. Muti orde Wi coditungone, ner 
Jero! ict or Mentre fel motore. ima È 

fî primo erupho del quale farino parte Cri 
quophe. ROISgNOT. ‘Cosmana. Thva. Blvsst: 





fa gomme 
‘cinepari 











Giohinì, Faber Alavolt. Laribol, Garrigoo è 
Atophe,. Biaunsher. Coominn, Thya, Bayes. 
Rie giungono alle 160% seguito n'un mini 


Ha VAndefberahe e ‘Frovstir 
Nuova vittoria be:ga 


Dogo La oche sur ot il dixoiro aumenta, 
qui Ped Breton Di Gapcoari riscono a rin 
AE 

dono eo chi 
SOR fatta Salto 
St ra. eco Van vigente 
Sano epiteti 

docente gli sio Conconi mb tenrie 
dono nei doro 0000. A GI clone da 
fine ui muie entatto toe ie 
ene tl Garigna, Lanit perdoni Iereno 
finire era artt pinta "IO 
dagli com Bini Meta, 

TL Rochelle eoteino in pista 6 coridor, 
UL presentano ealeme de colteitosiolà 
Fitotla” "i Wolata uchie nico n pretdere 
lia lunghezza. a Dettavo e {ariino Da ter 
Sfpunto da. Datrayo sttor Soto dono Gia. 
sio Engel. Gareicoi, Laghpor. anioni ine 
fine odio Galata Engel Batte gl li due 

dC o lavica dolo quarta osi 
arl Bebe ca Cope e Unimmemi 
time: So Mint, a suoli o rec a fot: 
0, Cootodne. et vv, Ting ot Gato 
Bhe 3 Enel ate Titti dor cacigola 
Eoota: So Lambot, a uota; 100 Faber alle 


S 
Ei opp coere ici ge 
Lg nega desi por 
LI 
06,1350". Res 
e 
È 















A 
‘Detraye tentano dì 





























aut; Peli rin, pi 
= die 
Pellier lite &s: Gohm ‘0 sibi Splecten © 
Feto dit foto ilaria 
Stead rico etti it 


OSSERVATORIO DI TORINO: 























cene 
"Baio simenterico, — Ure 9, sinmno paco guruio; 





atgit aralo paco reno; ora 215 rete co eress. 
Reque 


save mi 
Memperatira dtroma Gi nord {n grigi contenti; 
— Massima + 259 Minima + 149 


Pili Canto — Nelle aluote al nona det Pala 


FESTE mmie 


aa anima delta Gotta dia 4 218 


Tea e ila 
- e, 





+86] 


alla classifica generale, conservando sul 





| che avrebbe esaminato e fatto esùi 


sa [ft 18 luglio 1906 aubia Dienu esecuzione. 


‘compilgmato dal auo Capo di Gabinetto, si è 
rocalo ferì mattina ‘allo 11 in Municipio, 
‘alote Teofilo Rossi, per un colloquio: sulla 
‘dlbattata questione della « direttissima ». La 


liano ‘assistito il segretariocapo comm. 
| Featra fd il Capo cio del Il Roparto del 
Lavori Pubblici avv.. Fubini — è durata 
| cor 





nim, Grasso dichiarò cho egli inten: 
‘deva di fare opera pacificattice, cercando di 
Salvaguardare gli interessi di Torino e di 
Milano ed espose quale sarebbe tracciato 
The Ja Direzione generato delle Ferrovie vor. 
|tebhe adottare. Osservò poi che si potrebba 
Lia un breve periodi, provvedere all'elettrii 
azione della linea ‘Terino-Genova: in; modo 
ch di porcc sa si compirebbe in duo ore e 
cinqu minuti soltanto, così che 1a capitale 
‘plemnontesa rimarrebbe con, Ja maggiore ra- 
idilà della comunicazione avvaniaggiata. 
In segulto, se s addivenissa altrent alla 
(Settilicazione del percorso ModaneTorino, 
di giungerebbe in sel ore dal confine fran: 
ese a Genova, 

Ti senatore Rossi rispose 'cha Il progetto 
(il elettificazione della linea em ottimo. e 
clio indubbiamente segnerebbe n notevole 
vantaggio sulle attuali comunioszioni nostre 
con Genova; ma tala progetto non ha, nulla 
ti che vedere con 1a questione che si dibatte 
per la « direltissima ». Egli spiegò quindi aì 
Sindaco di Genova le ragioni di grondisst. 
Mo interesse che milano In favore della 
Variazione del tracclalo richiesta da Torino 
e iolse bene in rilevo cho la sua attuazione 
%on danneggerebo per nua gli interessi è 
Je aspirazioni di Milano a riuscirebbe anche 
‘di maggior vantaggio per Genova, 

Ti comm. Grasso obbleità che essendo la 
legge per_la «direliesima n approvati giù 
da cinque ati; a Milano si feme che le pro: 
poste di ‘Torino vengano a ritardare di trap: 
Po 1 lavori e che la Direzione generale delle 
Ferrovie possa essere indotta a non più 
fare, questa progettata galleria, ‘approfi- 
fado della scorciatola del Giovi e di quella 
Rones-Arquata sufficienti per qualche anno. 
Ora anche.a Genova ai è convinti che il ri 
plogo saretibe danno: 

Osservò allora Il Sindaco nostro che i i 
mori ‘di fîlano € anche di Genosa non 
liinno ragione di fondomento; si. potrebbe 
comprendere questa apprensione quando si 
Itattasse di creare una legge mentre nel caso 
nostro sl tratta dell'appilcazione di una 1eg- 
He già esistente. Uno studio di cinque o sel 
Mesi per la vacianto voluta da Torino non 
porterebbe alcun ritardo; al avrebbe anzì 1 
“'antaggio di affrettare l'opera di un armo e 
Mezo © due. La galleria per. Cortoslo d'altra 
parte ‘oltre che mon danneggiare Milano, 
Harebbo costrufta in migliori condizioni di 
terreno, Non si splega comme Genova non si 
Tenda esatto conto del più vasti migliora 
lenti che andrebbero è suo profio. Per: 
[hè non sarebbe possibile un accordo. fra 
lo tre ‘cità per l'esecuzione della Jegge? 
‘Torino proverà. tecnicamente che i traccia 
10 do esta proposto è ll migliore; Torino nori 
Suolo compromettere gli interessi delle altre 
MA ma infende i sua volta di hon essere 
danneggiata. Perchè Milano dovrabbe ost: 
nars ‘a respiogere im progetto che. se 
teca 1 benofili, desiderati. farà anehe. un 
DO d! bene a Torino € rappresenta. quindi 
fa soluzione preferlbilo per entrambe? MI: 
Lino non può valere {l sacrificio di Torino. 

Ti Sindaco senatore Ross aggiunse po! 
che appena ‘sì è saputo dell tracciato scelto 
Egli si recò dal Presidente del Consiglio on: 
Gioi, Imslemo al senatore Frola, all'on. 
Daner, 41 commi. Borca; al commi. estera 
el all'avvocato Fubini, per splegaraii le ra: 
‘loni che vendevano necessaria una vorla 
fe a) iraccinto stesto e l'on; Gloltt dichiarò 

ie dal 
facnici le ragioni accampate da ‘Torino: 

1) senatore Romi. Insistette. pressa. 11 
comm. Grasso per convincerlo che ogni tl: 
‘ore aull'epplicazione. pratica della legge 
Hove essere bandito: una volta raggiunto 
l'accordo fra lo tre città, Torino saprà bene 
‘adoperarsi perchè fl progetto modificato ab: 
bia Ja sun piena € completa attuazione. 

ti coMtoquio i concluse con un Invito del 
Sitdlico di Genova al senatore Rossi perchè 
Yoglin sollsltamente specificare, per fettera 
Hulte le regioni è Je motivazioni accampate 
Ja Torino, Per parto sua il comm. Grasso si 
impegnò ad osporie oggi, domenica, nella 
riunione che il Comitato Liguro terrà a 
Geneva alle ore 15 e lunedì ‘in quella del 

omilato LigureLombardo che avrà luogo 
* Milano 

Per: quanto Vgnarda Jo bosco della «i 
settima n all sizione Principe oa quelli 
Brignolo Il Sindaco Iursi avverti clio per 
ora. Torino not agita) tule questione. 

‘A mezzogiorno, nel « Ristorante del Cam- 



































fila» Î senaioro Rossi effrì una colazione ul 
comm. Grasso, il quale ripurii alle ore 15) 
‘per Genova, 


La Giunià di Sampierdarena ha inviuto 
ul'‘nostro Sindaco una Jeltera di completa 
‘adesione; plaudondo vivamente all'iniziativa 
dî Torino e facendo voti, per la riuscita di 
essa, 


La lettera al Sindaco di Genova 


Ecco il testo della laitera' che ieri sesso i 
unione Ribssî Da invialo al sindaco di Gn 

" Consentu anzilulto 1a: S. V.. Ill ma che io 
timori a 141 Sd atom. Amministrazione di 
teu & Torino, e 

° i coliquio ehe Ja S. V; Mimi 
‘ami ha tr 
Efimesa con Genova € Mina, intenda sv 
[sere ‘unrasione concorde perché sa eseguito 
fi huoco impianto, ferroviario da Genoa sila 
Valle dei Po. dì quale servi alte sconselute 
[estncaze del iratmo dei Porto, del movimento 
'fommerciaie ‘qu. Industrinte det. Piemonte e 
Celle Lombardia. 

" Su CIÒ OR VI è, nè vi può essere di 
a eduie, ‘e ‘rorino. sì associa elia Tina 
coniata di Genova 6 di Sitano, perche la" 

















è "Torino; 











"A questo. punto sì ofacela la 
(del modo coi quale dalle Ferrovie 
st è progettato di dare, 

Al progetto 


uenitone 
'Staso| 








dove era atteso dal nostro Sinidaco conto se- |Brigncie 


Der la cortenia|| 














Ta Stampa % Luglio 





JMaloguotra i Sindaco di Torino e quello di Gandhi 


. ‘sulla “direttissima,, 


Il Sindaco di; Genova, comm. Grasso; ar-/t0ro fatte: due proposte di variant; Ja prima] 





Piuttosto. di carmitere -ocal 
Genova por raccordo de 


‘per: 1a città di 
‘nora ferrovia] 
Ne Principe Piuttosto che' a. quella 


‘dati cd 11 Bien no Bano ca ques 
vato Che ad esprimere lavputio che da que 
Ala discussione esca In sgiuzine più favore: 








[sonferenza.ifra i duo Sindaci — alla. quale! vole ullo «vituppo' dal tere iti del Eucio e crai 
Migll Interessi ‘generali della LIgumo e della] 
deli loresi general! della LGurta € deli 

+ Rimane l'altra. proposta: di varlanie, che 
ostituiheo anche la questione più Importante] 

Der Tolto: quella relativa uia gulirta di ve 

sbotel" 





ione che si riduco alla scelta. dele 





(0 progettato a Nigoroso 

e Torino ‘ha portato la sua alfenzione sul 
irdgelio Ber. 1 valico Ctmpomorone arrosto 
Derché, come appare evidente, presenta {tt 
Sile possibiltà di run nuovo’ raccordo ferro: 
Haro più dipelto fra Genova e Forino e colla 
Francia por ll Cento 

* Geziona non puo clio essere d'accordo; con 
[Toti tn questo concetto. perché; come vena 
Fetifio, Te esigenza del Porta scno. essenziali 
fente Cage ferroviarie è non possono che 
Hcere desiderati da tuto qual miglioramenti 
elle comuoleazioni che valgano n° favorire 
Hi movimento dei viaggiaton e delle merci 

La concorrenza cho ogal giorno è più me: 
‘festa fra i grandi contri mondiali, che ten. 
te dd abbreviare è percori anclie & costo di 
Hacifici, non può non essero sentita da que. 
[ta citt, che vive di Indanteia e di commercio, 
[che ha gol porto di Geuora rapporti di gran: 
dissima importanza e che è 11 punto i fra 
ilo per la via del canini. 

“Gusto È il fondamento della, domanda 
fatta; Che non sit. precloso un este pende 
ato del Drogetto dello sbocco su Carrosio per 
Sbincriare la Wa fa Forio e Ueiora 

* Del vantaggi che do ciò postono ricavarti 
HO accennato ala S, V. Diana «4 ebDì ture 

‘onore di esporre come nessun inno! possa 
derivare 0 Genova edo Milama e 

2 A dimostrare che tecnicamente, 10 sbocco 
(sl Currosio è più vantaggioso per tuti, que.| 
sta Afiministtzione ha disposto che sì pro | 
edi alla compliozione de) progetto 

"OGGI non preiende inperte questa. con 

meres 

Slo. pieniede: nnome di. Torino, che] 
adlaccino, prevenzioni contro le Tegit 
te sta cor 

apo necessario 
alla compliaione del progetto: tl quale ut 
Motranno fn seguito esprintese Îa loro opinione. 
Sa SV. Mme ba x 

















Mifzione otto alte Amminisirazioni 
nale 
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«Itiva a Stampa Agricola: 
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Estero: n 50,60, 25,75, 19,60 
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centesimi e l'ultima fascetta. 
ne” Gli abbonamenti decorrono: 
dal 1° o dal 16 d'ogni mese. 














“ Festival ,, al Parco Michelotti 


i piunicipio di Tonio fa sono lara del 





adotto per dt grinta eat chie pera lu 
BOI o ul 1 1 Spurl gi AeVoce del Fairui 
ECOUILCI CASI Talintt ad Ros zioni, Georg 


Poe 2 
Hier si ierrsono sila sedia bis 
Mente Al Maibei 


Ver gli ufficiali della Colonia rumena 


11 Goasolaia mupino comuna 
dI dini Lise ito fimo sn attira 
tion. ek odiate ne Gt pl 

Mb] ‘dl truppi. sete sì trovino attalimente nei fl: | 

atto, coposte at ‘topi. nano. vivamente, pegati 

presenti 31 Comeato di Romania csi teso 

Pet al Gemona, di tipa gio, e macteo 

MRI ed itgenti Che it ripunedano e 


La * Crociata contro la tubercolosi ,, 
e la tombola 























ho Vesccuzione: della Tessa 12 (WIR Foce ha eateeio i done ME sicu detentori 
Aù Nubi lin nUOKo ‘artesto. Con dino grave Bi DIGI viezii Uno 
[e cl pericolo ‘più greve che muovi, avvent |DIAtetti sic cella en 





enti siano causa di aitri ritardi 

‘Questo dubbio non. dere 
Una legge dello Stato. ottenuta dopo viva Ina: 
[tenze. cha deve essere eseguita. 

‘Torino sarà ben lieta di Vigilar con Mi 
fafioe' Genova perchè ‘sia ‘conseguito. questo] 
Intento. Dichiaro anzi fi d'ora che appenn ese | 
EUItO i progetto della variante per. Carrosto 
fantic fu disposto da questo Contigtio Comu] 
Male, riteiio cho non Yi saranno dimiccità per] 
sottoporre “questo progetto. ad un Consiglio 
Tecnico, se) quale stano con equa proporzione | 
Fabpresentata Genovs: Milano e Torino. e lol 
Stato ‘a mezzo della Direzione Generale dell 
Ferrovie. 

+ Si avrebbe così: entro | primi mesi da 














resine anno, Wok. decisione sicura © com|- 





Vincente sb questo punto preciso: se ci00 Ta 
[Variante Campomorone.Carrosio possa <eguat| 
Monte! soddlstare con una minore spesse con 
DIO facilo € piÒ sicuro tracciato in galleria # 
[Coni minore teripo per l'esecuzione ij cibi | 
ii gi nn dirertasione Genova-Milano 

Nori l sarebbero quindi nè esitazioni n 
'oniosizioni nè ritardi di tempo. Lo concordia 
Fette tre città in questa: nea di condotia fa 
'literetibe, il. conseguimento dello. scono. c0.| 
Fund e dentro l'atino 1016 si potrebbero Vedere | 




















isIatere: Vi ma[ell 


fell 











i le etorali anemie via Sita 
ul del pet felt ile pete. psi ae 
fon. li Comitato Finite preniera (dont een 
101 HAI Meet domare ani e Orociata | 





La chiusura. della Mostra famminile di 
Tinviata al 15 corrente 
Ti Goito giccutivo della 11 Ex 
Hertssionale temminiie di Belle Art 
doduta i ier Ma Uetberato di rimandare Ta 
Pbiusura gel'esposttone ai 19, corrente: 
‘anehe fa Mobtra, dell eazicture Pimane 
(aperta Timo al is corrente 
Consiglio comunale 
11) Consillo; Comunale è' convocato. in 
'outa pontlica perde ore 13 ai‘lonsaì: 
Il Duca d'Oporto 
> parlo eri nel pomerigalo S ca 
d'Onorto; PAID 
Scontro tra autocarro e motocielizia 
lì rappresentante dì comauerdo, Candido 




















Iniziati ‘lavori per que 'irsceiato, che sarà | Sol di Frenessco, il usinì Si, abitante 
Ficonoseluto rin furti come il mid rigpondente| 1 XA Atsesale, 401 srso te ore 1D di eb 
ad Win giusto. squilibrio; dfgli interessi delle |[aittanda {n moiocieletza ariasizolo ‘di vi 
{re ‘egohl; Meure: Jombarda: e, piemontese e| Coll jg via, CHiatotoro Colombo; 31 scontrava 


[40 che ancora più importa, ‘1 Quelli del 
[NazJone. Pi Ci s Sia 

"Te Sarò pratisimo se vorrà renderai in- 
ernpete" ai best sentimenti rie) © delta mia 
i pel neossimo. convegno "del Comitto 1 
Hure-ombanto, asafeurando, | raporesentantà 
Mete duo estoni. dell'asolato ‘aesiderto de) 
biomonie © Ml Torino dl voler. Tare. opera 
Congo nel comune. Imerese. 

"con. particorate considerazione 

"Il Sindoeo: "T. Rossi 


Dellberazioni di ferrovieri 


Us Sezioni di Torio Hel Sindacato gpezal 

forcuvieri © del Sindacato serrovieri \utlani 

Nono votsto n ordine del giorno col qual 

010 aver umpiuznento è serenamente disc 
‘nfurmandosi di ‘Dom, proponi d'un 

fighe delle forze ferroviarie ge rende 

delle deliberazioni Gel Convegno di Homa, de | 























fgeuto del Go Gullo ferrovieri, Luigi, Cio. 

Per l'urto Violeuto; I Vuelielo cadeva a| 
Terra. rimunendovi ussi malconcio. Cori salle: 
[itudibe | unitari: cho si ‘svsovatio sul auto: 
[atto disceserò a prestare aiuto ai digrazia 
"0, ll quale sealva trasportato posett. sila vi 
[lba farmacia dello  Scaditat». © quindie 
‘fon barella. all'Ospellule Nuuriziatio, ore' quei 
Fanitari. gli riscomtrurono (1a conunozione. ti 
rale, la frattura lol femore. sotto. ed 
Tina ferita’ allo regione. orbitale. Dopo le ne: 
fcssarie medicazione. lo ricoverarono, riser 
tandonì pero ogni giudizio sula guarigione. 

‘Sotto una vettura 

Ve ragazzine, cha lavoravano da suratri- 
(ca, Caterina Baldo, di anni 19, abitante ta via 
Riccardo Sineo, 36, è Berenice Mopatt, di un 
Mil DL abliazie in Va Mongrando, 29, passa 














[flo all'angolo ai via Vanchiglia © como Sori 


Mautiaio.. venivano. investito dalla — vetsiura 
DULbIicA NL IR To ragazzine, cadendo n te 
fa, Fiporsarono contusoni ed. abrasioni “in 


Iootano ‘gi purtani cuidranti. dl comane' nc- [SA riportarono, ‘contusioni ed. abrezioni ‘in 
ord. per Je prussiine elezioni. per 11 Parla:|U!Werse, parti del compo, per cul Tu necessario 
‘enti ferroviaimo, dendo Ta pubblicazione |ondurie, all'Ospudale (San | Giovani, (ove x 


del nomi dei candidati appena approvati dal: 
‘ikciomblea generale del soci 

1) personale di macchina ha pdl deliberato 
lulia Veicera uperta al Direttore geniale gene 








Giorni ciascuna. 
Tra marito © moglie 
All'Ospedale San Giorannl è stato madicato 
d'un cinatoma sl Capo, il falegname Leone 
[Godio, ul anni 4, abitante in via Napione, st 








Eemiuvio, mella quale. ‘ru. Valtro, (è detto: [Guest ha Qiolfikrato di cerco stato. Idem 
Nieniv! 10.0Fe GI servizio. secondo 11 turno [della moglie, Cotatiga ‘Minelli la. quale SU 
Grafico iguana una icdle dì ore 280, Il la-|avera scagliato contro un’ Inschiere 

Sono reale efeltuato sonpassa le 490. violando |" Gunzira in atto giom 





[Roo di conseguenza Il dtercio N. 477, La SV 
[letra promessi sin. ai 1006 co fe usseine| 
fila residenza nou uvrebbero devio olifepati 
Ware ie MA dre. invece. nella, realta. sì, rimane 

















Schiacciat, tra ll muro s Il veloto 


i} contadino Silicio Vergnano; (di anni (88 
uscendo l'altra mote dalla casa N; BS dello 











seciuii per Den.09 ore. reagendo così impos|Siridle di Lanzo, ia condotta. di n carme, 
Miti Moi dl 'Kodere  soiovglalte È nori in-| (adoro da uu ‘cavallo. Veniva _ sehiazciaio 
ite samigiiari, ‘compenangoci Molte. ca [ir Ja sbarra de vlcolo'eg_{l muro, riporta 
oasi. flcimle pu ite men. Jai i: | 8 ANS CORSI SULLO mamo teca 
MM fio CNMI |eINmaror I inadica bia pido, cos Magnit 
uiezali a razumgoro la perceniuaio et ci [UH quale” laut guarito tn 59 mont 





air quinto dello stpeadio; non tene ta 
ola del contintto amento; del costo della dita, 
{l oonate dl macchina di Torino si diehira 
‘dn fra @ disposizione della Sc V. II. per gii 
‘cersaimenti Gel caso » 








Il: personale dell'Arsenale di costruzioni 


PHP ipo doman di cca 
pr anne 
Mato Ci onice dei eppicazone delle tV 
PE riso eliipiutee sini dala 
(routine fncaigata di dato rara a) delineata 




















Arresto di un Impiegato infedele 


La Dita Paramati. ve 





fu "Francesco, d'anni dI, abitunte 10 via 
tone. Ns #0 ‘incaricato ‘delle esszioni dl crei 
Hifi Nresso | cliani, foco procede ad indi 
Fini Dnlio ricerche riuo che li Boyer al era 
Afpropriata di numerose piccole sommie, che! 
'AGdizionese ammontano i L. 000, Sporta | 
‘funzia. sila "Questura, \ì Boyer. Verna ‘arre-| 


Stato der. 
Por una aggressione 
lornl. or sono è siata medicata ar'o.I 








Pochi 
[spedite San Giovanni ta casalinga Lucia Ber-i 











SP EGLI Cee i sano Disesoro per una tronpo lino vedova Foggiati. d'anni 40, la: Quale era 
rigo Malergiizione "0 procctara ‘regstameatir | data porcossa da nn [ndiciduo che Bvesa in: 


datano I Geo dle vaio) © cono 
‘riarma fe gel'evnioni pesa irta Desa 
lento tego 
























ento aula gn 


io slialiane 
In ricordo d'una hattagli: 
di oltre duecento anni fa 


SI è costituito; a Torino: un Comitato, sotto] 
la presidenza del conte generale Ladereh 
per commesmorare ‘to scontro avvenuto. fra le 
truppe. piemontesi è le francesì ll 4 ottobre 
10%9 fra. Orbassano o La. Volvera. scontro in 
cui rimasero scccombenti | piemontesi. 1) Co: 
fnllaio ha declso di erigere una croce mar 














donato in 
He rt, iii Nes solai orto 
Dport, 2. La Fopalati sic esere. ques 
Ho tera posi Co) Negri l'ageredisce o Ja 
blcebta prutamente. 








Ron ‘è Infatti ancora #uarita delle lesioni ri 
Bortate 


La disgrazia d'un garzono vernisiatore 

ii garzone decoratore Silvestro Virano, di 
anni 8 abitante In via Petrarca, 36, mentre in 
‘Borso Giovanni Lanza era [niento a verniciare 
fe cancellate della Cinta duziaria. stando so- 
fra Una ecaio a piuoll. cadeva dall'atezza di 
[lrea quattro metri besiendo col capo in terra. 
Da uma susrdiù municipale è da allra del da 














‘ove quei 





[Morea sul ‘iuogo ove. avvanne "11 combatti:| Guerirà, 
mento. 









fare le prorvieie 


Virani ventie. trasportato all'Osnedala Al 





Cronaca Cittadina 


L'arrasto di 





ladro 
Uî muratora dicoceupato; Pietro Bertlat. di 
anni DI: vigiluio speciale. abitante In via Prioc-| 


'Cd'it gervendo@i di una senta a pinoli appos 
Fflota: adi una finestra” prespetionia verso. l'a 
fico. gitioco el, pallone di. Vanchigilo, st in 
ttodusse” nell'aioggio del signor lrancesco 
Bergutansco, situato, nl numero St di via N& 
pione. © quivi rubava Cinquanta lire da vn 
‘arimadio, 

Mentre pero, il tudro 








allontanava, veniva 
scoperto: dal custode gol Giuoco, cerio Angelo! 
Cavagnoto, il quale 10 insegul; raggiungendolo| 
nei pratt di, Vanchigila presso 1 Gizomelro: 
Hi Deriatti fa quin contegpaio ad un brio: 

ro delle guandie municipali. chel'aveva nu 
fe pedinato, è condotto poî nella locale Se-! 
Zone di pubblica eicorezzi. 

Incendio 

Questa mattina poco dono te 4 si manitesiò 
‘fuoco al etto’ dello polazzina: posta in via! 
[Artlti, Ne 3 del atanori ‘Tormiolli, di Crest 
olant: L'avs: ottayio Aolinveral; avendo os 
Fervale ‘o Mamme dala sua abitazione ne 
Biase losto ‘avviso. col tolefono ni pompieri 
fi beve giunsero sul posto duo distarcainenti. | 
l'qualt sotto la. Alreztane: dell'uMeiala di. ner: 
vigio, in circa onora di diffe Lovoro sperr: 
Hero ll Îuoco Itmitatido Ja distruzione di circa | 
500 mi di titto e mobiN fuori uso depositati 
SODra ‘Un. solaio. 11 danno, causato dal tuoco 
Vento calentato: in LL 4090 circa, coperto, da 
issicurozione presso Îa Sociea i Toro 
IGbtintle inuniemali. di eitià © corabinieri pre 
starono sorvizio d'ordine. 

Colpito da malore. 
Nella stazione di P. N. mentre il manovate 
‘alberto Dellacasa; d'anni GA abitente in via| 
Roma 37, se no eiava sopra un carro intento a 
caricare dello, merce, veniva, colpito da lm: 
Droyviso e grave malore e cadendo a terra al 
[Drodliceva ina ferita Incero confusa alla Tconte: 
Una guantia municipale provvide a trasporta: 
fe il disgraziato all'Ospedale San Giovaoni oYe 
dottor. inenla 10, fece ricoverare avendogii 
Inotine risevnitati siatomi di commozione cere- 
brale. Polrà guarire in quindici giorol: 





























verso l'Istituto Nazionale delle Assicurazioui 


‘l'opera solere © preosa dellsituto. Na: 
MNT dell calouralioni risponde in alla 
fon stancio.e con fiducia tti ta azione: 
"neh a Torino è sempre più sensibile que: 
to Ultonaarai di pratonto apprezzamento per 
ll grunge frttino asdiourativo nazionale. 
‘Ge che ogni giorno si mottplicano le pre 
ve" più convinzenti della sua opera solita © 
Menemnesente 
‘Carita Giuseppe, al Terluo, esprimeva gior: 
MCO lo sua cold sich risunenza ila 
sie Agenzia Generate. di Torino» per 

Îd solcitudioe €on Ja guaio tenne dalia DE 
tion Gente, etto Naga Ta i 
uidazione dei capitato di lite, 
Minto ton ‘Noli N 104. presso Îa So 
Hit e ea Tor» © della, quat polo. el 
ta li cessionario. 


Bene a sapersi 


La ditta 0; Nodi £ Figli (Plazza &. Carlo, 1); 
Iper i forzato ritardo uell'allestimento del nuo: 
Ni locali, coninueri la vendita col prezzi bas: 
Sagimi di iquidazione, 

ÎÈ' quindi ina: vera occanfone per chi, deve 

egli ariicoli da bagno e degli 
ersonal 








Stato Gixile di Torino 


B luglio 1013. 














[ta — Gatnbro Annibale con! Origlia Domer 

È ierio Achile co», Masera: Ghuseppitu 

Romano, Giuseppe. con Siguetti ‘Carolina —i 

[Scarrone primo c00 Mendel Viri Sater 

dig, Nomiatio con Delmastro eresia 

patà Bernardo con Cellerino Margherita 
SORTI: Anfossi Felicina nata Paregilo, di 
‘Anni 0j, di Fonda (Cunvo), ‘agiata, Via 


perl: funi e i cant, pieno 
aa 
Rari rag Ero) CIS tre 
Fe ot Si acorii ce 
peri GIRI ia. pri 
pi atraa 
Tan iii pia mg 
VE e St 
oi Cape 0, 5 di seitan 
i 


IGerbi Palmiro, 40. 

perliberto pob, pay; Osvsldo, 10 6 di Pa 
Sem, chino dea o) 

picca Gato. UL È di Torino, sevolaro 

Malta Gio. batta, lt. Sé di Piazzo, conta: 




















‘dino. 
‘Riva ‘Teresa: id. 185 al Torino, commessa, via 


ant 

orta bosco Acne. 14, 3, dl Torino. © 
ie te 

Periti i la AZ {i a dl Pot. 
Toca stona. di 

(or im iti To Antoni. 
È e a a 
I a 

Ev re 
pil ne cin s 

TIE Mpa lt Ja done 

a Ren ui e 

ee 

FRI 

fine 





















"at Lina 





ES e 


{a in sospetto diin-|3 
fotlttà Verso 0 suò Impiegato, Boyer Cato |P 


Tonon cata, ivan, rat 
Tie: Con Siglato” ione. cantinga — COMgaria 
HE Siege, po SEG np ii, 
n "ingr 


ico lira zati — buo Cn, ecco co 
LA tgia vl Aimoni-< Keggiani Cari 












rorso Oporto, Costui fu identificato di 


Der cul-fa rosetta ca Pista 
‘| Sporere querta al'Autoriti ‘etudizioria. Essa 


ie sie agito in 
| IU gl et crt Uiloni, Ieonotd, 
| ibi doi Gironi Pensato Per 





Dee in LRIKANO Puolton< mara re cuor 
rei 
e 
esi 
Varato con. Eoitrio Stargberi 


orione tai i; 
‘nia, viagalatora di co 
(E Mae temete i 























Mina n 











fitto, ton. nuagione 
‘cont Bai 





Ridie ita Faina gl Coe Alga piel r 
E ar riot ta rien 








entita, meal | 






87.|k 


Tiglioto d'ast [i 

















Da it ltrodo appetito. eco Como 
% ved 











(ica cisbpltata — Pancia Francoco i 
Fon carlo leali osfatrica e Vaglio enni 
Pepecont no ra orta et n 





RE SER GA bg 








ft Poppa Gava — igno Amano mmm. ent 
[iflano Martanta, patate ot a 
Fato cen Ditole gitmenpa È 





‘gioienpa, sara 


SÌ getta nella Senna. per: nom sposarti 


dee 
i dg gi o 1 Rotta 
Si DAG i coat n 








Eee 
ee 

















Fisco che. aveva tentato di sulegiasi perdi 
Hoveva spongest questa mattina alte Ti C'Mos 
#8 Gl Attnicipio Vicino, dove ia ava Adanbri 
4 1 suol parenti ‘lo mtandevano: tivino. Epi 
'oggibnde feto a ‘immane avuto Senior 
MIO me trimonio, sl tra Finutota. di parenti 
Gunidtiae scmme di denaro costechi egli si 
farebbe "rosato. Completamente. sorov Ju 
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: Falimeno Dita A, sardo ©. 


Lunedì 7 corrente e nel giorni seeventi, {n 
Via Meucel n. 1. piano 1°, sI procederà illa 
Îllquidazione dei mobili apparteninti alla fal: 
"ita Ditta A. Isnandon e C. sr 


‘Opera Pia Spedale di Sestri Ponente 
So a flo 1 Jia Rd aperto 1 cino al 
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ULTIME NOTIZIE 


Come la Bulgaria 


accordandosi con la Rumania e la Porta! 
ha avuto le mani libere 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Londra, 5, nelte, 

Duo falii nuovi sono emersi improvvisa: 
‘mento oggi dulli situazione balcanica; © 
cioù Il ralientarsi della fensiono bulgaro 
romena per | buonl lei di Vienna ‘e Ja 
dichiirita neutalità della | Turehia, alla 
‘qualo il Governo bulgaro non thlederà più 
alcona Indennità di guerra. Quosti duo fat 
U vengono interpretati ‘ come una grande 








vittoria diplomatica dell'Austria. _L'impor- 
tanza di questi duo fatti mon sfogo a nes 
mino!ed glomuli constatino che la Bulga- 





ria si trova ar con Jo muti bare di fronte 
‘alli Sebla ed alla Grecia. Le azioni bul- 
‘guro. quindi sl sono Mulzato queat'ogeli di 
‘sbulzo; Unu parto delli stampa, laglese, Ja 











quale, abbariloninio In nia sdoguosa me 
parcitità. iniziale, prender atto con giola 
Mal celatu della pitoxo +Mpylo serbo 0 gres 





chie, modera alquinto lo se avventato pre-1 
visioni. dì tonfo: per Io arni di re Pietro è 
dl'ro' Costonilun. Nel circoli tiplomatici. pol 
Ja mmolizia' del; Megoziali bulgaro romeni; è 





dell'astensiatio della Turchia, £ stati siccoì- 
ta con molto favore giacchè la nuova piegu 
degli eventi semplifica 1 sltonzione ‘seon- 
Giurando, ulteriori. complicazioni. 

Una Nota, uniciato, della Rester dice. lc 








Ta toro disposizione della! Dvigiria 
e del Romania 00 ecsdire la molesto 
Re detail PIE colino nel eo 
SU AGR nat cera vernice 
cato tda ia bieco rpg calato 
DIO RO Tiresia 
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fra Baar aci rei giccia at 
fue logie che la nigra, Nera dal 
la miacco (nette det parc e de 
1a Monenal modera brosabimenie 
Gore tac diposta di sia a red vi 
focieo confonmente cla. Sera è io 
Crati Na ato lenion a Not 
SANO ad tree rete pres 
Gi mlomalihe nelle cola ftealiene 
Jacore dela pace Ma quoora questi co 
Mulo ressa i loro scopa dIAL 
Canoio dì Ode uil stroroomento 
de Poltise 100 erronee clcitre: 
sel neo 
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ct pi animati one 
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Ea ficc ginspre IL bruta Na 
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molto; o lo mutayo siilieittura in disfatto 
Sembra Îifatti al telegrammi odiermi che 
iano tall viltorioni in entrambi 

Joro linea di batbiglla è clio, 

abblino portata la compri 








in forritoriò serbo, varcaridò la frontiera 
pressò Ja clità di Gufetznt: lu guivnigione 
sorda si difese diocanitamento ma fu obbit 
gatu a slogglive. DI più, al aggiungo che 
lo forzo serbo, To quali erano penetrato fa 
tervitorio bulgaro! pal passo di Egr! Pala 
Ka, sono sale ricacclate' în territorio serbo 
da' Cunstandil wentro. l'ala meridlonato 
eaiba carebbo puro stata sconfitta nelle vi 

clnanze di Koprulu. Comunque, è certo che 
la ripresi militare coniinua decisamente 
‘sopra. un'estensione vasiissima 0 sta prer 

dendo formia di una campagna regolare: Che 
questo stato. ui cose possa cessare, pare 
improbabile, Infatti | Serbi hanno costretto 
i prigionieri Bulgari ad attraversara Mel: 
frraddo como ina specie di bottino di guer- 
ra, in fonido al corteo d'un trionfatore: ciò 
busta a dimostrara che nessun amichevole 
‘eompontinento può essere probabile ormat 
cho gli odli sono scatenati. 1' Bulgari vor- 
ranno, senza dubbio, andare fino in fondo. 
La fortuna della guerra pare che cominoi ad 
arridero veramente allo anni bulgaro 6 le 
previstoni del migliori. circoli ‘militari fi 
lesi. per un successo completo della Bul: 
aria corniniclano ad avverarsl 


La rottura diplomatica 
bulgaro-greca 


LONDRA, 5, notte 

Telegrammi all'Agenzia Reuter annui 
no ehe Il Ministro di Grecla iasciò Soma 
Ministro di Bulgaria iascierà Atano oggi’ o 
domani. 


La mobilitazione rumena 


comunicata alla Porta 
Costantinopoli, 5, notte 
71 Ministro; romeno: notlicò ufficialmente 
alla Porta la mobilizzazione ‘dell'esercito 
romeno, 


Un gran Consiglio della Corona 


a Sofia 


Solis, 6, soit. 

L'Agonzia Tolegratica, Bulgara reca: 

« Vista la siluazione straordinaria creata 
‘dalla Serbia\e dalla Greclo, le quali con le 
loro continue oxicrazioni militari dirette con. 
ro la Bulgaria provocarona il conflitto sum. 
guinoso macedone, creando così una nuova 
Situazione, e vista la mobilizzazione rome: 
ua, il Governo vitenie opportuno di dare 
al'Re lo possivilità di sentira il parere di 
tutti 4 partiti dell'opposizione, Per questo 
xcopo, il Re convocò ieri l'attro una Confe: 
vensa' cul: parteciparono il principe eredi. 
Iorio; il dottor Dane[f, Thcodoroff, Malinoff, 
Radoseavofi, Daniendol/] e Tontchel, li 
Venuto a tale conferenza, Re riconfernò 
teri nuovamente la sua fiducia riel Go- 
veman, 












































Lo enormi perdite dei serbi 


{Il bottino e ì prigionieri fatti 
dai Bulgari 
SOFIA, 5, nolle. 

Lo nora de Serbi multa alratta cit | 
Diviaone “Timoli sono enim. SI ignora | 
fetale tuti. i otormoon glont. si 
nora segnalano Gio 35 uifala e 4510 cat 
dati Serbi furono fasti prigioni e t put 
garl prasero 27 pezzi a tiro rapido a 4000 sol- 
Blintroi è il completo equipaggiamento di 
Vi nigi La iltata Sole 
comp). l'attimo principale sontro I Sei 
preso loro ll bottino più considerevole, fece 
W maggior! niamero gi! prigione: 

i omini del ragginento cava 
tota bulgara tilegrara: 

‘a Non riusciamo (a racsogiar; loto, 
peri continuiamo © osp 1 emi 
Uelscamo, da nio a Lala ie e 
lei erano 60 \icipudioio 0) is 
Sia GI ei a opt ton 
300 FURIA Ga spionaggio canti 
‘suo Lima, L'estrema. a vinatra conti 
CRE ITe 
elena 
ilo da MI 




















(Aigenzia! Stefani). 


I Serbi ricaceiati 
entro la frontiera 


BOFIA, 5; notte. 

Vengono comunicata la seguenti informa | 
zioni, in data 4 

La colonna serba, penetrata in territo-| 
uigaro, in direzione di KustendJi, ven 
‘no respinta stamane, a nord. di Egri Pa- 
tanka. Questa operazione, essendo conaido- 
rata dalla Bulgaria come una violazione 
‘al trontiora, il primo @ ll terzo ssarelto; ata- 
‘bili a Visdin e n Taarlbrod; ebbro l'Istru- 
zione, dl entrare nel ferritorio serbo, n: sud 
‘di Uekub © al Krlvolak. 11 quarto eserelto 
'Fospineo l'essralto sorbo, tagliando così le) 
'somunisazioni tra Qrael o Serbi. Inoître, Il 
'penralo Ivanotf, ta cul truppo furono teetà 
rinforzato; riportò, un. auocesso contro l'aver: 
clto greco, a Nigritea, 

(Agenzia Stelani). 


A Relgrado i ignora l'esito 


‘ei combattimenti alla frontiera 
(per tetearalo dat rostro tnetato specie) 
NELGRADO, 5, nolte. 
Numerose truppa | Dulgare, concontrate 
broiso la frontiera serba hanno csreato di 
panatrara in territorio serbo a Zaltehr, ma 
tutti 1 toro attasshi sono rimaati vani. Bono| 
tati prosl | combattimenti, 11 rsuttato de: 
ti scontri è ancora ssonoselut. 
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La balfaglia di ich 


descritta da un ufficiale combattente 


La gioia dei feriti vincitori 
(Per telegrafo dal nostro inviato apeclale) 
RALONIO0O, 5, notte. 
Giungevo ieri mattina a Satamanii. in 
quel momanto } Gres! avevano riportato una 
vittoria clamorosa 
da centro bulgaro, 
ja Salonicco, era caguto dopo una 
cho durava da lerl l'altro, Ho 
‘trovato Salamanii, villaggio di pocho caso, 














In fiamme: 1 bulgari hanno tutto Incendia- 
to e le granato del igreci hanno. fatto il 
resto. 

‘A qualohe ohliometro da Kitkioh, che | 


resietotto con tanto vigore, el stende una den 
‘Sa colonna di fumo ossuro gu un cielo pu- 
imo o radioso, sopra una campagna de. 
vastata. E' difficila. narrare in' mezzo nl 
quale entuslarmo dellranto giunsero a 8 
lamanli le, truppo vittoriose, | Tutti _sono| 
‘gioloa 1 fertti, un continalo otrea, traspor 
tati dal campo di battaglia, sono Hari o 
‘nerani: così. vengono doposti Innanzi. al 
imlel ‘occhi: sono ancora pieni di coraggio 
‘o di abnegazione. Non un, grido, non. un 
lamento: ne vidi morlra uno con un sorri-| 

ogii benodicova ll Dio della 

















Woco ll racconto della battagila. tattomi 
‘da vin ufficiala superiore ahe vi prese par. 
": {arl l'altro, morsoledì, la. quinta Divi-| 








‘Monte Bougariovo netta pianura. 
ria bulgara era riuseita a puntara i suoì| 
'tannoni con. una ghuetezza di tiro sorpren: 
dante 0 devastava — é/la parola — la fan-| 
toria greca cho tuttavia continuava ta sua 
‘marela Jnnanzi sotto ll fuoco. Non fu ehe 
‘all'una del pomeriggio che arti 
‘oa. potò scoprire la posizione 
rin nomisn. Mi trovavo sull'altura a sud 
‘di clixiah, ti tiro greco divenne subito ei 
Mieace. La battaglia era ingaggiata dalle 
netta dal mattino. continuò fino alle sel di 
‘sera. 1 Grosi erano avanzati ma pagando 
‘avanzata con perdite considerevoli. La! 


























sola. quinta Divisione ebbe 1200 farli. 

lori mattina la battagila cominelava così 
‘nuovo vigore; durando tutia: la giornata 
continuò nella notta.' 1 Bulgari! erano bias] 
‘enti a Kilkloh da tre Divisioni. Alle 9 di 
‘stamane 1 Buigari, vsetvano da Klikich. 1 
‘sendiandota 0 lassiangovi molti cannoni, mb 
tragiiatriei, fuelli. Le perdite sono conside 

voll da ambo lo parti, Ora i Qreci ins 
Suono 1 Bulgari. 1 bambini, 1 vecchi e. 
‘dorino: ohe abitano _Kiiktoh, venmoro.. fatt 
partire, 1 soldati sl servono dello enso se 
mo dll forti, 

Mo travoraato li sampo. di battaglia: 
minato di morti, devastato dal fuoco. AMI! 
‘sel un treno giunto a Klikioh porta 150 prî- 
‘ionleri, Oirca quattrocento feriti attendono 
{carri delle ambulanze per essora trassor: 
ta 




















Berchto!d: dall'Imperatore 


(Servi 





speclute. delta. Stampa) 
Vianna, $, otte. 

Nei ‘circoli ‘di Vienna si era pel giorn! 
scorsì alqjuanto; nervosi. La notizio di vit. 
fore grecho @ sopratutto serbe. destavano] 
‘quatcho preoccupazione: Oggi si giudica con 
più calma la attuazione, ma non sl. cessa di 
essera. nu po' allurimali ‘o, di seguire; con 
‘uftomaiiie Intenso gilt avvenimenti. 11 Mb 
‘nistro: degil esteri, conte. Berchtold, partito 
ferì seru da Vienna, è sttlo ricevuto oggi 
‘alla resideiiza {mperlalo estiva di Techl dal- 
l'Imperatore. Dopo l'udienza. egli ‘sì fermò 
‘ colazione (con l'Imparatare. Il colloquio) 
è durato un'ora o mezza. Il conte Berchtold, 
‘secondo quanto si dioe, ha riferfio all'Im- 
peratore sulla aitunziono politica. coma è 
‘stito dicliirato più volta ufficlalmenta, e 
ufficiosamento, il punto di vista dell'Austria 
nel momento presente è che gli Stati bal: 
conici. risolvano ese stessi. direttamente. la 
oro. questione: senza l'intervento dî: alcuna 
rando Potenza. Tali furono 16 vichiara- 
zioni del conte Tizva el Parlamento di Bu: 
dapest © del conto Sturgkh ul Parlamento! 
[dt Vienna, 

Nello scambio; di veduto fra 1 Gabinetil 
'europel. il ministro degli esteri austro-un- 
(Enrico a sostenuto ancora nei giorni scor: 
i li‘suo punto di vista, Tuitavia, a Vienna! 
non ni può non' consideraro la ‘possibilità 
‘che un completo fovescio Sulgaro dla modo) 
‘al Serbi di usciro da questa seconda guerra 
Balcanica ancora più forti di prestigio e più 
ingrandi!i territoriatmento, Per ellininare! 
questa possibilità, contro cui ha sempre! 
combaltuto la. politica di Vienna, 1 mint 

ito degli ‘esteri non può rinitinere inerte. 
i può dira, nell'incertezza; della situazione 
presente, cho la dipiomazia di Vienna sì 
inuove fra du 'puntl opposti: uno generale 
del nom Intervento, l'altro mpeetale per fre 
‘naro l'espansione serbi. Non vi è a crede 
te, futtavia, almeno per ora, che il Gabi 
pelto di Vienna ponsi ad un qualsiasi intere 
vento ‘attivo; nel problema balcanico. Le 
conolusioni del convegno di Riel, ove si di 
‘scusse li eituaziono. Dalcanica 0! si escluse 
‘anche l'idea di una qualsiasi azione, sa- 
ranno osservato anchio’ a Vienna, 

La aNeuo Frelo Presso», commentando 
la visita del conto Berchtold all'Imperato! 
Vuole tuttavia. sorivere: queste: sera 











































pere como si dellmitoranno i. contini dol in: 
Moll Stati balcanici; 1 rapporti tra Tomianik 
‘î Bulearia; © prima di tutto fra la Romunte 
assai imiortanti 

1019, deve 

‘aver Tutto. una relazione all'Imperatore, che] 
‘tà, por quanto riguarda la. possibilità delta | 
risi ‘balcanica. dove essere stata particolar 
fonte ‘importante. Forse in questa. uaienza 
Son: stato discusso le Mnee ‘ditettive. della/ 
Pollica della Monarehis nei diversi. cosi che 
fi manifestassaro durante 1 docorso della crei 


L'inuile passo di Sozonolt 


[presso 1 Governi di Sofia, di Atei 
. ® di Belgrado 
Palleggiamento di responsabilità 
(Servlzio apectate delle stampa): 
Pietroburgo, $, notte. 
Una muova e urgente mossa è stata falla 
da Sazonofl simultaneamente @ Soto, Bel: 
rado ed Atene. Il Gabinetto ruzto chiede: 
va la cessazione immediata delle ostilità e 
l'espressione di scuse per gli avvenimenti! 
querreschi e la partenza Immediata dei Ple- 
Ripolenziari. Daleanie!. per Pietroburgo: Si 
comunica 
Gerni 
‘lle considerazioni politiche russe i 0p-| 
‘Bongono contìderazioni strategiche ed i tre 
2 alleati si accusano recipracamei 
‘atere creata l'attuale situazione. 1 
no serbo risponde che gli è Impossibite ce. 
dare le citiltà poiché ciò lo metterebbe ta 
lalato di inferiorità dal punto di vista mb 
litare, La Grecia riprende questo argomen. 
{0 ed aggiunge che la cessazione delle osi: 
lità, ‘è possibile per. lei solamente net caso 
ta cut i Bulgari 5 ritiino mella toro sono. 
Bulgari, dol conto loro, dicono che ll Go: 
‘berno riuso sa che essi rano pronii a so: 
‘ependere le’ operazioni, ma che tmnanzi ele 
l'attacco essi non pozsano rimanere tnaltivi, 



































Amero d'Aste torna in Egeo 


1 Stoccolma, 








dOGi le riposte del tro Go| 


L'arrivo dei Sovrani 


a Stoccolma 


[iservizio snectate detta stumpa). 





È notte, 

Appena il Trinaccla ha gettalo l'ancora 
nel ‘bet! porto di Stoccolma, si vede Venti 
[ca scialuppa Vasaorden, spinta cof remi da 
18 marinai avvicinarsi alla nace rente d'L- 
talia, da ‘cut, mentre i cannoni fanno con- 
finutamente le salve, scenitono È die Sora. 
(nd, ta Regina Rtena, il Principe c.1a princi. 
[petsa ereditario, i Ministri cd i segniti. S| 
nor 20,f6. La scialuppa Vanaorden ti con. 
[duce at onitite itì sbarco ore ti trova 
[paitigltone di ricerimento eretto in bello st 
te itattano, etegantementa decorato ita ban: 
diere iricolori © itedesi cogli stemmi delta 











[Sotrani, Nei dintorni, dove si può spinge-i 


è 10 souardo, sono innalza pennoni in 


e ol quat ventotamo. le bandiere dll 
duo “Nostont, ‘ol pledi dello sbarcedero i 
Mernonagni reati sono stati ricevi. deg 
[lp membri dell famigli reale, dal Pre 
'idnte det Consoli, dat Gorernatira dea] 
Cia e dash alti personalgi 

Mnpera i Sovrani anne ozio. piede sit 
'sifolo della capitale, dall'enorme folla che 
Gremiace i quals circostanti a otsano colo: 
Torri Burr © le musica suono tro 
Tati 

Dopo 10 scambio del sati © dopo te fel 
elzioni del segui e elle autori, l due 
Sovrani passano ii riclta una compagna 











[Gola, quindi i Sovrani, coî Principi, li au- 
torità e personaggi del. seguito, salgono 
in'carrosza di Corte. Il corteo, composto di 
fia diecina di carrozze, percorre un breve 
trito snì quale ‘sono sehterate Te truppe e 
si ‘dirige verto la Rejala dove ha Luogo 
poco dopo un. banchetto in enore dei So- 
vani Hlaltani. 


Il brindisl di Gustavo V 
Ecco. il brindisi proviunclato du $. M; 
[nè di suesta al pranzo di gala (n'onore dei 
'Soerani «alto: 

« Sire! E' collo più viva soddlstazione che 
bito V. M. e S. M. la Regina nella capi- 
tale della Syezia ed ‘auguro oro cordialie-| 
Alfamente il benvenuto nel mio paese. La 
Valla colla qualo Vostra Maestà ha voluto 
onorare la Svezia, 0 di cul la graziosa pro. 
Mebza di Sus Macstà la Regina aumenta il 
regio, ci riampio, la Regiua o ina, di un 
Profonda gioia ad' esprimo la viva' speran- 
2a che il soggiorno. dello Vostre Maestà 
rizzo di nol servirà a fortiicaro © stri» 
[gere maggiormente 1 vincoli di costante a: 
mibizia che uniscono le nostre due Case. 

"1 Conserva: un ricordo incancellabile dl 
ta ziiniravoli giornata. trascorso; uo uni] 
or'fono sul elasetco suolo di Roma e deb 
accoglienza, altrettanto grandiosa quanto 
cordiale, che in quell'ccanione fu fatta al: 
la Regina ed a me; e tengo, Sire, a epr! 
mero ancora una velta lo nostra sincora 
riconoscenza. Malgrado lu distanza che ci 
stpara dal bel paese, lo cul prosperità è 
‘così sicura sotto Jo acettro di Vostra Mae- 
stà, il popolo svedese si è sempre sentito 
attratto da Una viva simpatla verao la Né: 
ione iiallàna. 11 popolo svedeso si è asso. 
dlato alla gioia del trlonto della grande o: 
pera. liboratrico. compiuta sotto gli auspici 
del vostri glorioel Avi © vede, con ammira 
zione, 1 continui progress! {n tutti campi 
(ella civiltà moderna: che arricchiscono Is 
fplendida eredità dal passato. Anche d 
deo che guidano la vita pubblica delle due 
[Nazioni sono ‘spirato dallo stesso sentimen- 
fo: ramoro del progresso © della libertà 
Alzo il mio bicchiere in onore ‘64 alla so- 
lite delle Loro Masslh N Ro o la Regina 
‘d'italia, di 8. M. Ja Regina Madre e della 

miglia Renlo, come. puro alla gloria. ed 
(lla promperità. della. grande è nobile Ne 
alone italiana », 


Ul-brindist di Re Vitoria 

Re Viltorio ha cost risposto: 

wSlrel ‘Lo; parole così. eloquenti 0 ‘così 
(cordiali, che Vostra Muostà ha testà pro- 
‘hunciate, hanno profondamente commosso 
la Regina e me, Nol conserveremo un ri 
(cordo incancellabile dell'accoglienza affet; 
uosa che Vostrn Muestà, ln Regina ed tì 
[Popolo svedese, hanno voluto farci: © che 
Fieponide al ‘sentimenti di reciproca. amici: 
la che uniscono le nostre due Care ed | 
‘hoetri duo Popell: Il popolo italiano ha 
































falla stima pel popolo svedese, cha ha 
lottato come noi! per ta causa della libertà 
‘e cho occupa oggi uno del primi posti in 
tutta lo più nobili e più elevate manifesta: 
zioni della civiltà moderna. Roma, colla 





ha voluto ricordare, è sinta l'interprete fe- 
dele del sentimenti di tutta Ia' nazione ta: 
liana varso la Svozia o varso il suo Re; Cori 
‘questi atoesi sontimenti, alzo il mio bicchie: [fi 


re in onore ed alla salyta delle Loto Muesti 
il Re ola Regina di Svezia e di tutta la 
Famiglia Reale, come pure alla gloria od 
‘alta, prosperità della nobile Nazione ave. 
dnat (Ag: Stefani) 
E 


Tre alpiniti travolti da. una valanga 
Un morto e due feriti 


(Servizio apeciate detta si 











Una tersibilo. disgrazia di montagoa ruet 
"iran i ziornuli della sera. Telegratano ‘a 
diangeriog cho stamano, sit su. te sipizis 
ivizzeri sono, pari. per faro ‘nn sscelteione 

uando gli supia: 
la meta delta to: 
0. I raggiunse ‘une Valanga: 

‘ii 


sul Bluemisatp, Verso lo 9, 
fi avevano raggiunto circa 
icona mat 





‘ds Mandereteg una coronna di soccorso. 








Taranta, 1, notte. 
4 cacsilorpediniere è Benagiare » 0 «Co 
ragalite è sono. Dacti. gi pre TONenie. Sì 
[tette da. Roma l'ammiragito Amero as 
ha "st mbarchera nulla + Regine. Mergheri 
fa *, ‘qul’ancorstà. prosegendo ‘er Este. 















‘qui 
‘ata da un medico. Le prime notizo. dal sat. 
Yatori. mandate verso le £ pomeridigne, coc:| 
Forchano che mentre uno degli alpinisti {lt-| 
noe Blau di Berna, è monto, il Rlici due so. 
fio gravamente feriti. Hunno la gambo sper-| 





Cara di Savoia © ai tall i wionogrammi det 


d'onore del repginenta ‘della guardia di|K 


sempe provato una profonda simpatia sd| fi 


ilo ommatione carebrle Ealrmbi vano] sco 7 
di Ztgo, me a ignorato È for note: * of pomeriagio ia fiaioa.ricerest 


Von der Golt collocato a. riposo 


per eccessiva turcofilia 
© per ingiusto italofobiamo| 
(bereito, speciate ella Sinmpo). 
Londra, 5, notte. 
Ta piampa Iegesca pubca «oche ogg 





Cata age ati aero qon teo cal 
1h gl it di berviao iliore. atirai 
fndala il cerca linvestiare lo casio ce 


iano Imposto all'ex intotlore dello trap 
De Lurche di andarsene. Questo cause tar 
felboro Ire: l'a Porehò egli ho malo pro: 
Falzesio riguardo la Turchia 0 gvcibbe 
ton el tratto ih ettore portino Wi Alias 
dogii esteri tedesco) a Perchè egli, como 
foltatoro del movimento, della “e Giovano 
Germania» cavenpo cadulo. Th. disgrazia 
censo Il ulser; 10 Perchò egli ha ferito 
Un ardicolo. troppo. boreotio: durante la 
esta di TEO, priolo ch ha. fto 
Sitstamento gl italiano 

‘Cominciano. dall'ultima causa, tan Tag 
‘nlcche  Mondesolato bono inicemata. "di 
foce milfari, assicura eo tempo fa un ale 
fieimo ordito dl Gabmetto. recomantava, 
‘al'bavone Von, der Gone di mare pruden: 
fa nel stol articoli politici mibtari: 0 stes: 
#0 fiorpsto cssrudia paro che l'ribola 
foploralo ‘© upporto stia ‘«iNeuo truo 
Piemen non apparteneva Qi peritolosi. Ie 
"Taegiiolo Nundeschiati non dice quale 
dis lrn Gol Ma nato censito, 

Gli Maliuni, ricordano ‘ancora DETd na 
noia. della semt-uMeiosa «Kolaitche ei 
ang u cho ul ifrice appunto a questo o 

o callissimo n, Ipitato © orso imposto 
|dal Kaiser. dl È 

Lo alle causo a nol nom interessano; La 
atomi tedesca dichia che Von ter Golte 
Ro no è anidzio perché aellantaine. Nol poss 
Slan ia. fede allo miglieri Iniormazioni, 
Atfermaro che Von der. Colte ba Meciato il 
servizio polchè non era nell grazie del 
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Una nuova controrivoluzione 
In Portogallo ? 
Spectale dalla Stampa). 
Madrid, Si, notte; 
Un telegramma di Cuix anaunzia che utì| 
distaccamento. di cavalleria, agli. ordini di 
un colonnello, ta ricevuto l'ordina di recar- 
si rapidamente alta frontiera portoghese. Sì 
teme che in Portogallo el rinnovi ‘una: con: 
ro-rivoluzione più seria di quella scoppiata | 
net 1928, 


1 mibatori auriferi del Transval 


riprenderanno ‘oggi il lavoro 
erzo ascot delta Stamp. 
Londra, 5, note, 
Lo sciopero del aninatori ‘autiteri al Tran: 
[ngi cho copie room. veemenza tasualta 
Hi, piombo ik not stona Te cità dii 
Resbutg pei tegno del terrore, a è rapianmen: 
fo Domani t minoh 


(Sen 




















He 
lavo 

dl baia ritisico del Governo nd attica 
Generato Botha, in compagnia ai alti un' us 
HAI pollici, recai!» stamani ‘a Johanne: 
Ebgra, DoIa (bboceani nel nomeriazio col chpi 
del movimento. minerario, "1 negoziati ei dol: 
Hltrvno. Immediatamente è jeogsgulrono rupi: 
dI Sosch ti ioro suscesso' a deltned nubito 
EA 1 capi scioperanti secettafono. e proposta 
conclniico (del Governo, che non sono. aa: 
Gerd noto. Ad cant modo lo sciopero è siato 
Gichiarato hits stasera ca { minatori domani 
fono atocizati a'tontare nl Invero 

‘questa notizia, che è giur statera tardi; 
lu recato. solleva. encenie. nel circoli dipl: 
Hitel è inanziari di Londra, dova lo sciopero 
voro: sosoito rando, ensiotà di indole” o: 
Hilca ‘commerce. 





"orgetatno ni 




















Una signorina vincitrice 
(del premio Roma per la ninsica 
Ml premio di 2000 tire a un italiano 
Parigi, 5, note. 
Uiesame di condor por li Grand Pris 
cotopoisione stuncità tPris de Roma) dela 
Acoidemia di Belle Ari he vato topo oggi 
fitano ottenuto un ‘Grend Priz ia nori 
Halo, boulerooe, 0 1 ignor” Dettalbotrt 
Hi secondo Grand Pris' il masso Delmas 
L'Accademia avevo prima accordito pareceti 
Hirst fra ui I eremto Bugento Piot i due 


falla franchi al algnor Dorledo, di. Torre del 











| testi nel processo 
perl furto del quadro della Madonna dll Stella 





Firenze; b, notte. 
Ofigial processo per 1 furto del quadro det| 
1a fionda della Stota ‘8  prostyatto del 


rca 
l'esame del testimoni: 1} vico brigadiere ci: 
s0ppO Romeo ha dato. Informazioni. sul” varti 
Hmgutat, eipiogendo Ji Varini come atruti: 
are di donve @ dicendo che li Breccioit è tun 
Ho inolto scatto Cha già aveva, con 





tato 
cal Bartolomimel ii furto. di un altro quadro, 
Quello. di Sant'Antonino 

. Vico questore cav./Ela narra come pochi 





torni di 


Îi%guo arivo in Firenze nevenne 
urto. 


‘opera pecche citato a Milato ‘er Un pro: 
cedo, Tomo i Firenze 1% novembre e bip: 
e che a) Datlava te buona pista per le in. 
Formazioni ut. jm- contdeata.”iipale o. gii 
guoacigte pracicho nl soltogui veul Goi 

i ‘nartotomeei 





Sintomi hit 
RMB ci pesati Maid Mamont 
FIRE Soc En ia 
Pene li nità Guasdo 
ST nego uao 
e i al quatro e duel din 
Fui tato di iano 
Bit da ori 1 Bric eo 
MAO ni esi CICENA PE 
SO Pa e aceto 
Fe i ta Rc 
pile vit o Rs 
paigio US TA pagice. ce 
te it gni fici e 
A aa 
ES si pet dl ut duet 
Enit 
aa 
MAE i Gulli Chet 
Nd TR Ri Mal ct 
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La regina d'Olanda 
riceve: Il capo del partito soctalista 


‘Aja, 3. notte 

I copo del parilto soclalizia. Trodstra, è 
stato ricevuto stamane dalla Regina. Un certo] 
Dumaro, di curiosi na emesso « urcà £ quundo 
Fisoetra è clio pollo setiora gl Corte Nat 
ut, EE maia lle 








lo liberale Do Me 








= 
Da Gili Gorica a Mara 


Suolo ubertoso 
è splendido paesaggio 


(Per tetegrato ds nostro tito epeciti) 
enna; 4. 
GPer etgrato da Bengnal, 5, ore.18), 
Poichè il paese intorno a Derna è se nos 
completamente pacifico peri lo meno rela 
Uvamente ranquilio e poichè qu a Dernay 
ber il momento, non pare sla più per svol: 
(rst nulla di particolarmente interessante; 
lo incominciato quatche gita di ano;0 du: 
(iorni di viarcla met dintorni. Per ta pri- 
fia gita, percui xcotei come méla il pacio 
di Maro, mi sono nilo ad una colonna; coe 
mandala dat colonnello. Arirta, NE (8) res 
cati dla Sidi Garba appunto a Mara. 1 din: 
toruî di Dernin, come. ho detto, sono ora rei 
|luticamente Iranquilt, ma non è certo ene 
cora conveniente viaggiare soli € pol, dopo 
L'occidente loccato. a Martuba at. collega 
Corrado Zoli, esiste una molto precisa proi 
zione del Gorerno © del comanda divisi: 
nale. 

lo parli, dunque, da Derna lunedì 30 
plugno:c a Sidt Garba rggiunsi la colonna 
{he muoveva per Mara. La colonna scor: 
lava una carovana. di circa 700 ma con 
VHfornimenti di atzioni e di vereri Con 
duceva la colonna, cone ho accento, 
alonnetto Arista ‘del 26.0. fanterio. Muo: 
temo da Sidi Gurba perso le ore 9/e.90 6 
marelammo in direzione di ocest, sudovest, 
Pazsammo accento alla semidirorcata. ca: 
ina di Enver: bey, traversammo l'Aolg 
[Mselga, che altro non è che il bacino supt 
riore del Ba Msaler, è piungenmo verso 4î 
(Ore 16.6 80 alla confiwenza dell'ala Sersera 
(coll'undi Eunoga. St opriva aventi a nol, 
e la domindivamo, una valle profonda, dat 
le pareti dirupate rivertite di folti ed alti 
Boichi, Al fondo della valle, Belerima; tate 
da rievocare alla nostra memoria qualche 
rotte appenninica famosa, ridevano mac: 
(io di um verde più chiaro di quelto del 
docchi circostanti. Erano prati, tigne, frut- 
ll irrigali dalle acque delta Sersera, che 
‘i, deuendo nelto Ennaga, st perdono ira 
fo ahtaie e le sabbte riassorbite dB terreno. 

La cotpnna soita sul mante. Goù o atcari 
dernini © con un piotone di fueteri scendo 
nella valle, presso. it corso d'acqua. Qui per- 
tioltiomo all'adiaecio, 

Hi miattino seguente visaliamo la valle del 
Seraera, ricchisitmo dl ocqua corrente, pl 
que di colt che nulla anno, da invidicre at 
nostri compl, alle nostre vigne, at nori ori 
© glungiamo rtta miattinata stesta ‘a Mara. 
[E una valle irriata da quindici sorgenti, le 
ud ace 41 raceotaono pot in un untzo cono, 
che attmente i Sersera. Tudta ta valle è ol 
'mamenta collveta © dé l'impresstona di una 
ficciezza. agricola quale {o non vidi tn atti 
[ogni della Cirenaica, quate non conosco che 
{n poche fortunatictimie: prookncia d'Hatia. 
dì ce nol ‘emimiriomo questo luogo doro che 
le truppe; della. divisione. Tauoni lo. mero 
a adeco ed a fuoco per punire Gli abitanti del 
tradimento del 19 ultimo scono. Ma sta éhe 
(l'sacco ed ll fuoco. stano satl renotali con 
molta discrezione, ala cela vegelazione della 
tulle è così rigoglioso che ben poco danno Ra 
potuto. veenre all'anpetio. det: paesaggio qual: 
[che incendio, parsiate ca totato, it panorema 
iL opre ugualmente mirebito ed tl teogo ape 
paro di ‘una splendida Ronidezza: 

Oro, le aue case, che furono laselate vuotò 
dalle sue donne trasportate pochi olomi fa a 
Demo, dono oceupete dall'ufficio pollo, che 
Mara è diretto con molta intetigenza © con 
molto risultato dal tenente Zambon old colla: 
boratore del tenenta coloinetto Chioxsì allufi- 
dio peliico di Dera, pot det maggior Bingo 
ll seguito. della divione Tassoni: durente 
lorni della conquista della Cirenaica centrale. 
I duoni risultati ottenuti dall'ufficio potiico 
stablio @ Mara sono questi, che to No cone 
trollato, interrogando. Paghi, ovverosia fl 
meestro di Corano della Zaula senusrtio, Saad 
Bu Sede, l'unico degli anuan, ovveroasta dei 
fratelli rimasti. ‘a Maro, omo moto. inettt 
cente, moito. simpatico e, pare, sinceramento 
‘devoto att nostre causa. 

Il potte intomo a Mera è quasi complete: 
‘mente paeifcato. 11 pacse tra Mara e Dem 
è parificato in modo sicuro, tutti capi hanno. 
fato atto di sotomiasione: molti inatoitui so: 
ho ‘veriuti volontari consegnare te” ari. 

il pagse tro. Mare e Ghegab non. è ancore. 
pacitiato, ma già #1 henno duone promense 
[dai vort capi di sottomissione e #1 spera dt 
poter hresto giumgere attaccordo. 

Riguardo alle notkzie militari eue non pre. 
icatanio uno speclate interesse, dato. che ‘n: 
lorno @ Stara, per ora, ron pare vi so più 
iuogo @ connuiti armati. 

Nel giorni seguesti‘ quello bn cul giunse 
lda Derna la colonna Aruta, te truppe della 
colonna rastoni che presttizuano Mare, ad: 
landonarono Ta sorta, presto cut erano ‘ae: 
campale, per ritornare è Pslara e ricongturi 
Merak cos con 4 resto detta divisione da cui 
litnendono ca il cut comando, è come sapete, 
itobilito @ Ghegab. 4 ara queste truppe sono 
icte sostitutte da uno del reparti detla Diot: 
filone Salsa, venuto qui con ta cotonna art 
ila opposta per costitulre 1 presto dt Mera 
le che è qui rimasta, mentre (resto detta co: 
enna, cipieato 1 compito. del riforntmentt, 
[ornata verso Deria. 

Ma (o, per tornare a Derna, non ml #0n0 più 
[accompagnato con la colonna Arlita per. ie 
valle del Sersero ea {l Mseiga fino a Sb 
Garda, Rò preferito. percorrere, (naterie con 
un'altra carovana, un'éltra strada, quatla di 
SidtSholed, dell'Ennaga e del Bu-Maafer: que 





















































di |sta efrado è più Dreve dell'altra ed tn qualche 


trotto pià pittoresca. Ebbimo occasione, pere 
eorrandolo, d'incontrarei con parerchi ind 
Beni dall'arpetto abbastanza pacinco, e di ve 
tere iumerositaim@ greggi di capre, di pecore, 
‘di douind, di dromedari al pascolo. I tratto 41 
auesta strada, che' discende dalle alture e pre: 
cipita nell'Ennoga verso 4 mare, rivela coste: 
tissimamente ta costrustone romené, grengio: 
[sa e'solenne, sempre pur. nell'estrema rontaa. 
MARIO Bassi, 

—T———_T _T—_  —- 
ALFREDO FRASSATI, Direlteema "> 

Ponzo Giovanal, gerente; “© 
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Borsa di Torino, 
5 Luglio 


Godimento dal'Lo luolto 1918. 
Mendita 10% (1906) netto: prezzi nominali 


Ip 12, 9720. 
Foca 550% (cai ‘00 20) est nominali 


‘nominali 97, 
mita 


350% (190) netto: prezzi noccisadi |: 


prezzi nc 
dita 3 10 lordo, loc” resto aL. 5 10) 


e 
aclila:1 lodo (ice. renato de 1 3 0 3 
"premi nominali 68. 
Gad n vista 
jociaro 102 75, Jetera -10e 
danaro 108 0%. jetera 108, 
e Tano 1608 


Comnnicato ufficiale 
del Sindacato degli Ageni 
luglio — Ore 18: 
Rendita 360 09 fe. 9.19, 17 10.97.80 
3.50 000 coni, 65 8. 
#9. (1908) 00.55 


peg 
Aridi ‘tanca tia 1401, 1400 50, 1406/25) 


fmuel sio dia Mi tia tre 
A o NO Ani a Simei 00 


a E nano sr 
Borsa di Genova 


ci selefonano da Genova, 

Ipcerti & ‘pesmziti. Mercato poco attivo. con 

defi oscillazioni, Improiata pero n pesantez: 
Nievemente niù resiste 


‘serorgieigetol 
DO uî mini. Siarcoli meglio 


anca 10160 
avena te = 


to dll i 

i PR Tiara Sp 

pi 

si IERERZO DI DELL'ANGINTO 
loerunzs 


resin Tonno Casi eocepresa. 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del > Luglio 1913 


ddt Pertini 


VILLEGGIATURA FSTIVA PER LIETI 


coniboo st3 ab Ronin, | 
"Cntaire prograraii 


GAB 


E 


VALLE GRESSONEY est 
te ri 
BL GABY 


nta 
da PAID 
rato Auto giare 

to 


per dl 
pane 
. Bolt 


ralsaina 0 spec 


fatta, nl Mia ci " MUONI, 
“peo 


Per noquisti di 


OREFICERIA- OROLOGIERIA 
eo ARTICOLI een REGALI 


—© da Lire 5 a 500 @_ 
Orologieria VINOENZO ASTRUA 


TORINO » Via Piatro Micca, 4 


fa dvuitazioe per ristocare fl suo mesi 
mett Sopra 





[Sige RITA © 


La Nationale « Incendio 





La Stampa 6 Luglio 


1 GRANDI MAGAZZINI 


E. BIANCHI | 


VIA VIOTTI, 4 - TORINO 


Ninoo rimborsato. tt 4 compratori 
delgioroo 


24 
GIUGNO 1913 


Ghiara sposa fala in dato gicrno, 
peri un compiemivo importo ai 


L. 427.15 


3 rimborsi di perche n 


sad Momento stione 
penegicer a "STU 


Tasto 
sî0p0 dl 


| 
IST Fc 


deus cat 


( di 
ES DAS PACE Co-a Passeri 3, 


stima sagre, — LN 
da pertieigd = irta, Torino, 











TANTISCIATICO o 


Tnsupersbile) usigiianto costro le 


SCIATICHE_ 


forziere eco 
oi dor 


berretti 
Ch 


QUALSIASI 


SLENDRRAGIA 


olo), goccio. uretrale 
quelo) ge 


onto gel iuotolto, di et 
| iano del det, LEMOINE di Parigi, 


[Cura completa di 


CAN. 
SAI 


[Torino - Corso don È TANA 


oggatto di ae 
saran 


f- 2, Li SUVNGILA 


TORINO, Via Lagrango, 37,3. p.,| 


L'AMMINISTRAZIONE. DAZIARA DI VADO ed 
D DA NARO tfr cat 


Perri, cnlla ponaie 17, Torino." io] 


Comnilti colle carte 11 
SR II 


‘COCO MARSIGLIESE | 


pd "Pio: fi 
Cie Te 


MOBIL 


ZIONE | 
PALAZZO! 
completo 


fut Ilermazinae fp. 


È i di igue qseoe 
$ Efzone 


Il pair 


incise dì liane) venaero all reni pe 
n 


ta LEG ‘timtpione è fini 
ad) — Mies guru ce 





Len TUMORI Zastoi 


E ERI 
ue OURIA RAZIONI | E 


BRIKLANTI= /PERLE- ORO È 


[Corso Dante, 40-| Ditta FRATELLI GRAPPIO! 4 





e 
fumo piacevole al palato ne 
iene (onica o benelica, neutrali 

tando lo modo asoluio Je causò di altera: 

Efone che possono subite 1 denti 0 la bos 

da, Costa Le 2.1 dicon 

ia POLVERE OONT-MIGONE com. 
posta imitato scopratamento polveri: 
a aes proprietà dl componenti 


Pathè Kok 


IL CINEMA PER TUTTI 
E OVUNQUE 


Senza impianti speciali 


INDISPENSABILE, MORALE, ISTRUTTIVO 


Per Famiglie, Istituti, Gongregazioni, 
=== Seuole, Villeggiature 





pinne grisoo Line 325 





Funzionamento facile 
con autoproduzione 
di luce elettrica 


Il solo 
con films non infiammabili 
© tutti a soggetti 
morali ed Istruttivi 


Proiezione nitida © fissa 
pari a quella 
dei pubblici spettacoli 


Abbonamenti » Affitti 
Vendita, cambio films 
‘a prezzi economie! 











Torino — Via Santa Tore: 


—(Cataloghi — Istruzioni 


Deposito Generale per il Piemonte: 


UBERTALLI @ MORSOLIN 


0 — Torino 


sperimenti gratis )— 





i operalo, 
Cani orrodo person 





del proprio marito; 


miglia può arredarsi decorosamente la casa; 
den Sebtion può procurarsi il corredo matrimoniale; 
Ogni giovane può fare i regali più belli alla fidanzata. 
Le sovvenzioni sono fatte con broni al portatore spendibili come denaro contants presso lo migliori Ditte di Terino 


DOHA è necessario alla vita 


assicurano le sovvenzioni del 


Banco di Credito Moderno 


con piccole quote mensi È 
impiegato, professionista può sid un conveniente 


Ogni signora può ‘abbigliarsi nei migliori negozi, alleviando in tal modo il sacrificio 





è fa anticipi senza interessi; 
BSreha è 1a più sollecita nelle liquidazioni. 


La Società Anonima Cessioni 


è la preferita dagli impiegati civili 
Perchè pratica una geniale ed economica forma di credito; 





Tanto por il ANCO DI CREDITO MODERNO che pr a SOCIETÀ ANDMMA CESSIONI ini in VIA BARBAROUX, 2 





Enne AVE 


PUO a beato 








ti io Gti I MO Bolttin. DIECHAI ran 
5 @ mammorabile delta, estra Wa no © 








